
Scrivere 
una e-mail 

* Pensate 

di saperlo fare? 

Vediamo un po'... >p62< 



Palmari di lusso 

* Abbiamo provato per 

voi i modelli più potenti >p2o< 

Shareware: 
i magnifici 1 

*l programmi di cui non 
potrete più fare a meno >p68< 

Alla scoperta 
dell'e-book 

*Cosa sono, come si usano 
e a cosa servono >pio< 



copiate 



Giochi 



**Divine Divinity, 
Kohan: Battles of Ariman 
Aliens Vs. Predator 2: 
Primal Hunt >p78< 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 
* Creare un disco di ripristino 

* Duplicare i DVD su CD-ROM 
con MovieJack e DVDx 

^Colorate le "foto dei nonni" 
con Photoshop Elements 

* Creare le vostre icone 
con Microangelo 

* Rispondere alle e-mail 
con Outlook Express 6 

*Stop a banner e "pop-up" 
con StopZilla 

* Giocare sul Web con Quiz Show 

>p31< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



A portata 

di mano 

È quanto di meglio possa offrirci la 
moderna tecnologia informatica: la 
nuova generazione di computer palmari 
vi stupirà! In prova i modelli più veloci, 
potenti e ricchi di incredibili funzionalità. 





autore 



Per scrivere una e-mail non basta conoscere 
l'indirizzo del destinatario: ecco una piccola, ma 
esauriente guida per imparare a trasmettere in 
modo corretto I vostri messaggi e attirare così 
l'attenzione del vostro interlocutore. pag. 62 

i x 



Mai più copi 

impossì 

Non fermatevi davanti alla prima difficoltà! 
Creare una copia di backup dei vostri CD 
originali è un vostro diritto: vi insegniamo a 
superare le barriere che impediscono di 
realizzare questa operazione nel rispetto 
della legge! pag. 56 





ware: 

da scoprire 

Quali sono I programmi più utili disponibili in 
Internet? Abbiamo girato il quesito ai nostri 
esperti di software ed ecco le loro risposte- 
lo programmi shareware di cui non potrete 
più fare meno. Parola di Computer Idea! 
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> e-book: libri elettronici 

Il libro dei numeri 
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Nuovi prodotti 



> D-link Airplus Wireless Network 
US Robotics Networking 22 Mbps 

Il wireless raddoppia 16 

> Avalon PC LCD Thunder One 15" 0M5 

Il salvaspazio 17 

> Samsung SyncMaster 152T 

Buone inclinazioni 17 



A confronto 


> Computer palmari 

A portata di mano 


20 
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> Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 


26 
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> Le domande più frequenti 

I newsgroup 
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L esperto 


> Mai più copie impossibili 
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Messaggi d'autore 
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> Shareware 

Sareware: tesori da scoprire 

> IRIS Readiris Pro8 

Fate leggere il computer 
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> Aliens vs Predator 2: Primal Hunt 

> Roland Garros: French Open 2002 

> Kohan: Battles of Ariman 
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> Giochiamo al Quiz Show! I 

> Il disco di ripristino IV 

> Freschezza fra le icone VI 

> Copiamo un DVD su CD-ROM IX 

> Chiudiamo le finestre! XIII 

> Impostare le tabulazioni in Word XV 

> Rispondere alle e-mail XVI 

> Mettiamo i colori alla foto dei nonni XVIII 

> Piccoli passi XX 
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[l^fl Gentile Redazione vi seguo puntualmente da diversi 
mesi ritenendovi un riferimento davvero importante per 
quanti si avvicinano per la prima volta al mondo dell'infor- 
matica. Da qualche tempo mi sto interessando di home 
theatre e più in particolare quello di programmi e periferi- 
che per l'acquisizione video. Dispongo di un computer 
abbastanza aggiornato, Pentium 4 a 2.4 GHz, che ho dotato 
di un buon quantitativo di memoria RAM, 768 Megabyte, 
due dischi fissi da 60 Gigabyte, scheda audio Creative 
Audigy e scheda video Matrox Parhelia. Ho collegato poi il 
tutto al televisore per sfruttare il sistema di casse Creative 
5.1 Inspire Digital 5700. A questa configurazione volevo 
aggiungere un masterizzatore per DVD per gustare i miei 
filmati amatoriali realizzati con una videocamera digitale 
direttamente sulla TV del salotto. Nei miei frequenti "pelle- 
grinaggi" presso i più riforniti centri commerciali ho però 
scoperto l'uscita sul mercato di lettori DVD da salotto che 
includono anche un disco fisso, del tutto simile a quelli 
inseriti nei PC. Vorrei quindi chiedervi un parere: credete 
che questo tipo di apparecchi potrà velocemente sostituire i 
computer nella acquisizione/realizzazione di filmati digita- 
li? A questo punto mi conviene investire in una periferica 
non proprio a basso costo come un masterizzatore DVD? 
Grazie per la risposta e continuate così! 

Lettera firmata 

Caro lettore, quello che hai occasionalmente scoperto è 
sicuramente uno degli apparecchi che sta riscuotendo il 
maggiore interesse tra gli addetti ai lavori del mondo digi- 
tale e di quello informatico più in particolare. Avere infatti 
a propria disposinone una periferica di acquisizione 
video collegata direttamente all'antenna TV o altro sinto- 
nizzatore (leggi decoder e parabola) apre sicuramente 
orizzonti sino ad ora inesplorati al mondo degli appassio- 
nati dell'elaborazione digitale. Occorre però fare una pre- 
cisazione: l'esportazione di filmati da questo tipo di regi- 
stratori digitali verso il computer è di norma impossibile, 



Comunicato sindacale 



I giornalisti del Gruppo VNU BP Italia hanno intrapreso un periodo 
di agitazione sindacale a causa dell'atteggiamento di preclusione 
della direzione volto a negare la discussione della piattaforma 
integrativa. L'assemblea dei giornalisti ribadisce il diritto, sancito 
dalla legge 626 e dal Cnlg, di avere un proprio rappresentante 
addetto alla tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro e 
richiede di riconoscere il rappresentante legittimamente eletto. 
I giornalisti esortano l'azienda ad applicare le norme del Cnlg 
riguardanti organizzazione dell'orario di lavoro, straordinari e tra- 
sferte. L'assemblea ribadisce, inoltre, che l'accesso al praticanta- 
to giornalistico è regolato dalla legge professionale 3 febbraio 63 
n.69. Per tutti questi motivi i giornalisti hanno scioperato lo scor- 
so 17 dicembre 2002, e si scusano con i lettori per l'eventuale 
incompletezza delle pubblicazioni. 



Cdr VNU Italia 

Fiduciario MFI Pubblicità Italia 
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Sono disponibili sul nostro 
sito gli indici completi delle 
annate 2000, 2001 e 2002 
sino al N.72. Scaricali nel 
pratico formato PDF! 

www.vnunet.it/computeridea 

| 1 - fai clic sul pulsante "Gli indici di Computer Idea" 
| 2 - registrati (se non sei un utente registrato di Vnunet) 

1 3 - inserisci la parola indice nella finestra "Verifica codice" 
| 4 - scarica il file che ti interessa (seleziona il collegamento con 

il pulsante destro del mouse e scegli "salva oggetto con nome" 

specificando la cartella di destinazione) 



vista la mancanza di connettori per il 
collegamento diretto. Questo vuol dire 
che non è possibile, per ora, registrare 
una trasmissione televisiva e passarla 
poi al PC in modo diretto, per poterla 
rielaborare. Esistono attualmente in 
commercio lettori DVD che includono 
anche dischi fissi da 40/80 in grado di 
sfruttare schede di decodifica video 
MPEG 2 che permettono la memorizza- 
zione delle trasmissioni in file facilmen- 
te navigabili attraverso appositi menu 
funzionali Questi lettori sono in grado 
tra l'altro di leggere anche DVD-R e 
DVD+R, fattore questo che li rende 
appetibili da tutti quegli appassionati 
che vogliono acquistare un masterizzato- 
re DVD per il loro computer. A questo 
proposito non possiamo non segnalare il 
nuovo e versatilissimo Sony DRU-500A 
(che speriamo di poter ospitare presto 
sulle nostre pagine in una sessione di 
test) in grado di masterizzare sia il for- 
mato DVD-R/RW sia quello 
DVD+R/RW. Questa è la prima, speria- 
mo, di una lunga serie di periferiche 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



compatibili con entrambe i formati 
attualmente in commercio. Visto ormai 
l'inevitabile declino del mondo del VHS, 
non rimane che seguire con maggiore 
interesse prodotti quali masterizzatori 
DVD da salotto e videoregistratori HD 
(hard disk), che molto hanno in comune 
con le periferiche che normalmente col- 
leghiamo ai nostri PC. Il prezzo di questi 
prodotti rimane per ora attestato intorno 
ai 1.000 euro ma, come è logico atten- 
dersi, dovrebbe essere presto limato a 
cifre leggermente più basse da qui a 
qualche mese. La nostra speranza è che 
il collegamento tra PC e questa nuova 
tipologia di prodotti non debba passare 
necessariamente attraverso lo scambio 
di informazioni tramite il supporto DVD, 
che sebbene sufficientemente capiente 
(4, 7 Gb per ora quelli a singolo strato), 
potrebbe ben presto non bastare a volu- 
minosi riversamenti "da e per" il com- 
puter domestico. Aspettiamo quindi che i 
produttori decidano di aprire una porta 
di comunicazione tra questi due mondi, 
destinati inevitabilmente ad avere molti 
più elementi in comune 
di quanto forse vogliano 
e desiderino le stesse 
case produttrici. Largo 
quindi all'uso del digita- 
le, anche se sempre con 
la dovuta attenzione vista 
la difformità di formati 
attualmente in circolazione. 




Sara. . . banda 

Ma la "banda" è davvero "larga" nel nostro 
Paese? Parrebbe di no, a giudicare dalle miglia- 
ia di utenti inferociti che si sono ritrovati a pa- 
gare fior di euro per abbonarsi a servizi di con- 
nettività che promettono di tutto ma, spesso, 
non mantengono nulla. Promesse. Sì. Perché, 
per quanto possa apparire strano, oggi, in Italia, 
stipulare un abbonamento a una linea ADSL 
significa semplicemente pagare soldi in cam- 
bio di una promessa. Un normale contratto "a 
banda larga" non vi garantisce nulla. Il suo 
prezzo è, infatti, legato soltanto alla velocità 
massima che quella linea è in grado di raggiun- 
gere, non a quella che effettivamente raggiun- 
gerà. Nessuno vi garantisce una "banda mini- 
ma", una velocità minima. Al contrario, vi 
garantiscono una velocità costante. In altre 
parole, se anziché abbonarvi a una ADSL a 
256 Kbit/s, le preferite una più performante 
linea a 640 Kbit/s ("viaggiate a tutta velocità su 
Internet!"), l'unica cosa che vi portate a casa è 
la promessa che quest'ultima può effettivamen- 
te raggiungere la velocità dichiarata. Se poi, 
invece, alla prova dei fatti, dovesse andare a 
soli 20 Kbit/s, il problema sarà solo vostro. 
Sì, è proprio il mondo alla rovescia: non vi si 
garantisce un sei-vizio minimo, ma un servizio 
massimo. E come se sceglieste il Concorde per 
recarvi rapidamente a New\brk, solo per 
scoprire che, proprio quel giorno la compagnia 
aerea ha deciso di farlo volare alla velocità di 
una Fiat Duna. Rimborso del biglietto? 
E perché mai? Ciò che è stato promesso è stato 
mantenuto: la velocità massima del Concorde 
è realmente supersonica! Ma la cosa più 
buffa - o drammatica, scegliete voi - è che di 
fronte a una lamentela dell'utente, il fornitore 
del servizio si indignerà: "Ma lo ha letto bene 
il contratto? C'è forse scritto che garantiamo 
una banda minima? Ha visto scritto da qualche 
parte il nostro impegno a fornirle una velocità 
di navigazione anche soltanto media, rispetto al 
massimo che pubblicizziamo?". Ma se vi state 
lamentando è già troppo tardi. Probabilmente 
avete già firmato un contratto blindato dal 
quale non potrete più recedere per un anno 
intero. Eh sì. Avete fatto passare quei fatidici 
10 giorni senza accorgervi che la vostra ADSL 
non viaggia "come pensavate vi avessero 
promesso", e adesso ve la tenete per altri 355 
lentissimi giorni. Pubblicità, "anima dell'ingan- 
no"? I vostri figli sanno benissimo che Barbie 
e Ken non possono passeggiare da soli, così 
come fanno in TV Ma voi, lo sapete voi che 
non c'è ADSL al mondo che possa garantire 
a Bobo Vieri la fluida videoconferenza a tutto 
schermo che millanta nei suoi spot? È la banda 
"larga". Figuriamoci se fosse "annata"... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> Crescere giocando 



Buona visione. 

al telefono 

MILANO - Il favoloso display interno a 
65.000 colori (128x144 pixel di risoluzione) 
con 1 ,7 pollici di diagonale è la caratteristica 
più evidente dell'ultimo cellulare nato in casa 
Samsung: TSGH-T410. Identico per look 
al modello SGH-T400, è un dual-band 
(900/1800 MHz), leggerissimo (appena 
80 grammi), con apertura a conchiglia 
e un aspetto davvero accattivante. 
Supporta le suonerie polifoniche, 
la scrittura facilitata (T9), i comandi 
vocali e l'invio e ricezione di SMS 
e EMS. Dotato di batteria al litio, 
dispone di 300 memorie per la rubrica 
telefonica e di comandi per scaricare 
contenuti video via Wap/GSM. , j»yQJlfO 

Prezzo: 619,00 euro in abbina- 
mento con un operatore. 
Per informazioni: www.samsung.it 

La rete degli SMS 

MILANO - Internet e telefonia mobile sono sempre più integrati: con Retesms 
la struttura del Web è utilizzata per creare un sistema di distribuzione delle 
informazioni tramite SMS, i messaggi di testo dei cellulari. Retesms 
(www.retesms.com) è un sistema di navigazione basato su "mini-siti" accessibili 
con SMS. Ogni utente può inviare un messaggio di ricerca tramite parole chiave 
o visitare un sito specifico inviando un messaggio al numero 380-380-2000. 
In risposta riceverà un SMS con le informazioni richieste. Tutti possono aprire 
un sito: consumatori (gratuitamente) e aziende (a pagamento). Non sono previsti 
costi di navigazione: si pagano solo i messaggi inviati, secondo il proprio piano 
tariffario, mentre le risposte sono sempre gratuite. M.P. 





MILANO - Con cosa giocano I bambini? È vero che i giocattoli tradizionali 
sono stati soppiantati da quelli più "tecnologici"? A questi interrogativi ha 
cercato di rispondere la ricerca di Abacus Research Limited, chiamata 
"Duraceli Toy Survey" per la collaborazione con il marchio di pile di pro- 
prietà di Gillette. Secondo la ricerca, effettuata su un campione di 350 
bambini "europei" tra i 7 e gli 11 anni, i "bimbi" ita- 
liani ricevono 24,5 regali all'anno contro i 28,6 
della media europea. I genitori italiani con un 
solo figlio ogni Natale investono in giocattoli 
meno soldi di quanto non facciano i loro 
omologhi nel resto d'Europa: 103,74 euro 
contro 139,15. 

L'indagine ha poi evidenziato che sono i giocat- 
toli tradizionali a essere sempre i più amati dai più 
piccoli: tra i "bimbi" italiani quelli più apprezza- 
ti risultano Football Championship di Lego (un 
mini stadio dove si affrontano i calciatori fatti 
con le costruzioni LEGO), gli Air Hogs gonfia- 
bili di Feva (aeroplanini gonfiabili che volano 
per 90 metri circa) e la Mini Extreme Cycle di 
Mattel (una macchina telecomandata), j 
Contro ogni aspettativa videogiochi ed 
"esseri robotici" restano indietro. 
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> // verme che cancella tutto 



MILANO - Si diffonde grazie a due falle di Outlook 
e Outlook Express ("Microsoft VM ActiveX 
Component" e "Automatic Execution di Embed- 
ded MIMEType") che consentono l'esecuzione 
automatica degli allegati ai messaggi di posta 
elettronica, e disattiva così anti-virus e persino 
programmi firewall. 

Noto come Win32/Winevar o "Korvar" è, 
secondo Trend Micro, un worm pericoloso che si sta diffondendo 
molto velocemente soprattutto in Spagna e Francia: si auto-invia 
agli indirizzi di posta che scopre nei file Html presenti sul sistema 
infettato. Il soggetto del messaggio in cui solitamente si annida 
Korvar è "N'4" e i file in allegato sonoWIN.GIF MUSIC_2.CE0 (120, 
bytes) e WIN.TXT MUSIC_1.HTM (12,6 Kb). Fate attenzione e 
aggiornate gli antivirus! 



Ulisse in viaggio 
su Altavista 

MILANO - Per sei settimane, dal 13 gennaio al 21 febbraio 2003, 
Altavista (www.altavista.it) mette in palio 10 viaggi per una 
persona verso una meta "da scoprire". Nel concorso "Il viaggio di 
Ulisse - Usa l'astuzia, Scopri l'indizio" i navigatori, una volta 
iscritti, riceveranno via posta elettronica degli enigmi da 
risolvere, le cui soluzioni andranno utilizzate come parole chiave 
per ricerche su Altavista. Queste, a loro volta, forniranno le 
informazioni necessarie per scoprire la meta del viaggio premio. 
Oltre ai viaggi, in palio anche 240 premi per i primi 40 
concorrenti che ogni settimana risolveranno l'enigma. 
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> Crescere giocando 



Buona visione. 

al telefono 

MILANO - Il favoloso display interno a 
65.000 colori (128x144 pixel di risoluzione) 
con 1 ,7 pollici di diagonale è la caratteristica 
più evidente dell'ultimo cellulare nato in casa 
Samsung: TSGH-T410. Identico per look 
al modello SGH-T400, è un dual-band 
(900/1800 MHz), leggerissimo (appena 
80 grammi), con apertura a conchiglia 
e un aspetto davvero accattivante. 
Supporta le suonerie polifoniche, 
la scrittura facilitata (T9), i comandi 
vocali e l'invio e ricezione di SMS 
e EMS. Dotato di batteria al litio, 
dispone di 300 memorie per la rubrica 
telefonica e di comandi per scaricare 
contenuti video via Wap/GSM. , j»yQJlfO 

Prezzo: 619,00 euro in abbina- 
mento con un operatore. 
Per informazioni: www.samsung.it 

La rete degli SMS 

MILANO - Internet e telefonia mobile sono sempre più integrati: con Retesms 
la struttura del Web è utilizzata per creare un sistema di distribuzione delle 
informazioni tramite SMS, i messaggi di testo dei cellulari. Retesms 
(www.retesms.com) è un sistema di navigazione basato su "mini-siti" accessibili 
con SMS. Ogni utente può inviare un messaggio di ricerca tramite parole chiave 
o visitare un sito specifico inviando un messaggio al numero 380-380-2000. 
In risposta riceverà un SMS con le informazioni richieste. Tutti possono aprire 
un sito: consumatori (gratuitamente) e aziende (a pagamento). Non sono previsti 
costi di navigazione: si pagano solo i messaggi inviati, secondo il proprio piano 
tariffario, mentre le risposte sono sempre gratuite. M.P. 





MILANO - Con cosa giocano I bambini? È vero che i giocattoli tradizionali 
sono stati soppiantati da quelli più "tecnologici"? A questi interrogativi ha 
cercato di rispondere la ricerca di Abacus Research Limited, chiamata 
"Duraceli Toy Survey" per la collaborazione con il marchio di pile di pro- 
prietà di Gillette. Secondo la ricerca, effettuata su un campione di 350 
bambini "europei" tra i 7 e gli 11 anni, i "bimbi" ita- 
liani ricevono 24,5 regali all'anno contro i 28,6 
della media europea. I genitori italiani con un 
solo figlio ogni Natale investono in giocattoli 
meno soldi di quanto non facciano i loro 
omologhi nel resto d'Europa: 103,74 euro 
contro 139,15. 

L'indagine ha poi evidenziato che sono i giocat- 
toli tradizionali a essere sempre i più amati dai più 
piccoli: tra i "bimbi" italiani quelli più apprezza- 
ti risultano Football Championship di Lego (un 
mini stadio dove si affrontano i calciatori fatti 
con le costruzioni LEGO), gli Air Hogs gonfia- 
bili di Feva (aeroplanini gonfiabili che volano 
per 90 metri circa) e la Mini Extreme Cycle di 
Mattel (una macchina telecomandata), j 
Contro ogni aspettativa videogiochi ed 
"esseri robotici" restano indietro. 
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> // verme che cancella tutto 



MILANO - Si diffonde grazie a due falle di Outlook 
e Outlook Express ("Microsoft VM ActiveX 
Component" e "Automatic Execution di Embed- 
ded MIMEType") che consentono l'esecuzione 
automatica degli allegati ai messaggi di posta 
elettronica, e disattiva così anti-virus e persino 
programmi firewall. 

Noto come Win32/Winevar o "Korvar" è, 
secondo Trend Micro, un worm pericoloso che si sta diffondendo 
molto velocemente soprattutto in Spagna e Francia: si auto-invia 
agli indirizzi di posta che scopre nei file Html presenti sul sistema 
infettato. Il soggetto del messaggio in cui solitamente si annida 
Korvar è "N'4" e i file in allegato sonoWIN.GIF MUSIC_2.CE0 (120, 
bytes) e WIN.TXT MUSIC_1.HTM (12,6 Kb). Fate attenzione e 
aggiornate gli antivirus! 



Ulisse in viaggio 
su Altavista 

MILANO - Per sei settimane, dal 13 gennaio al 21 febbraio 2003, 
Altavista (www.altavista.it) mette in palio 10 viaggi per una 
persona verso una meta "da scoprire". Nel concorso "Il viaggio di 
Ulisse - Usa l'astuzia, Scopri l'indizio" i navigatori, una volta 
iscritti, riceveranno via posta elettronica degli enigmi da 
risolvere, le cui soluzioni andranno utilizzate come parole chiave 
per ricerche su Altavista. Queste, a loro volta, forniranno le 
informazioni necessarie per scoprire la meta del viaggio premio. 
Oltre ai viaggi, in palio anche 240 premi per i primi 40 
concorrenti che ogni settimana risolveranno l'enigma. 
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Sony: "ni" 
alle copie! 

TOKYO (Già) - Per non rimanere svantag- 
giati in quella che sembra diventata la gara 
a chi crea più difficoltà all'utente finale, 
Sony ha annunciato il proprio nuovo siste- 
ma di protezione audio. Il colosso giappo- 
nese lancerà nel 2003 una serie di CD 
chiamati "Label Gate CD" contraddistinti da un bollino identificativo e 
dalla mancanza della scritta Compact Disc Digital Audio. Questo forma- 
to si caratterizza per la presenza dei brani in due formati: uno, standard 
per la riproduzione su ogni lettore CD e un secondo, compresso, ascolta- 
bile tramite il proprio PC, opportunamente equipaggiato con il "player" 
Magiqlip. Per ascoltare i brani audio così compressi occorre però colle- 
garsi al sito di Sony, inviare il PID, un identificativo che caratterizza ogni 
CD prodotto, autenticarsi e, infine, ricevere il programma di decodifica 
per copiare i brani su PC. Il servizio è a pagamento: preparatevi a pagare 
1,64 dollari (in più, oltre al prezzo del CD!) per ascoltare con il vostro 
computer i futuri album di Pearl Jam, Jennifer Lopez, Aerosmith, Ricky 
Martin e molti altri. 

Foto in libertà 

MILANO - Un oggetto di stile e un avveniristico 

strumento tecnologico: leggera (180 grammi) e 

compatta (85x57x26,7 cm) la fotocamera digitale IXUS 

V3 di Canon è l'ideale per chi desidera cimentarsi 

nell'"arte" della fotografia digitale, ma anche 

per l'utente che ha già un po' di esperienza alle 

spalle. IXUS V3 dispone di un sensore CCD 

da 3,2 Megapixel, zoom ottico 2x, risoluzione 

massima di 2048 x 1536, monitor LCD da 1,5 

pollici, connessione USB e 16 Mb di memoria 

per registrare fino a 165 immagini in modalità 

small/normal (cioè foto di piccole dimensioni e di 

qualità normale). Questo gioiellino viene venduto 

a 629,00 euro IVA inclusa. Per altre informazioni www.canon 



> lo robot 
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Il rogo delle copertine 

NEW YORK (USA) - Dopo la crociata contro i pro- 
grammi di condivisione di file, le major discografiche 
si sono scagliate anche contro i siti che permettono di 
scaricare le copertine di CD e dischi. Oggetto delle at- 
tenzioni dei colossi della discografia è stato Cdcovers 
(www.cdcovers.cc) che, non senza polemica, è stato 
costretto a chiudere la sua sezione audio. 
Nella pagina iniziale del sito si legge infatti il seguente 
messaggio: "la gente affamata di soldi della 
RIAA/IFPI ci ha detto chiaramente che non vuole più 
che noi mettiamo a disposizione copertine musicali. 
È tutta una questione di soldi gente e, anche se siamo 
una organizzazione no-profit, basata sul contributo 
di volontari, a questi... non interessa e vogliono 
chiuderci minacciando il nostro provider!". 
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OSAKA (Jap) - Non è l'emblema della 
bellezza ma è tranquillamente in 
grado di risolvere una serie di 
preoccupazioni che affliggono A 
famiglie e single. È un robot, si 
chiama Maron-1 ed è stato idea- 
to dai laboratori della Fujitsu. 
Cosa fa? Può controllare gli elet- 
trodomestici, usa il telefono e 
grazie alla telecamera in dota- 
zione può eseguire compiti di 



8 




sorveglianza e di guardia. È comandabile a 
distanza, monta il sistema operativo 
WinCE 3.0 ed è dotato di un sensore di 
prossimità e a raggi infrarossi per 
evitare pericolosi urti. Può scattare 
fotografie da spedire a indirizzi di 
posta elettronica o a cellulari abi- 
litati a ricevere MMS o che pos- 
sono essere salvate nella PC card 
da inserire nell'apposito slot. 
Una vera "tata" elettronica! 



Brevi 



>Roxio: le mani 
su Napster 

NEW YORK (Usa) -Dopo 
la fine decretata dal 
tribunale, ciò che 
rimane di Napster (cioè 
beni e brevetti 
tecnologici), passa di 
mano. Roxio, leader 
mondiale nella 
produzione di 
programmi per la 
masterizzazione e 
protezione dati (EasyCd 
Creator, Go Back e 
Toast), lo ha infatti 
acquistato per 5 milioni 
di dollari, tramite 
100.000 obbligazioni 
per l'acquisto di azioni 
comuni della società. 
Ancora nessuna notizia 
su come beni, brevetto 
e tecnologie di Napster 
saranno utilizzate dalla 
nuova società. 
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Dopo re-mail" e /'"e-commerce", anche per il libro è venuta l'ora 
della digitalizzazione. Rivoluzione copernicana o velleità tecnocratica? 
Entriamo nel mondo degli e-book, i nuovi libri elettronici. 




D 



oveva essere il killer 
della carta stampata, 
il computer. 
E invece ci ritroviamo 
circondati da tomi cartacei di 
dimensioni sempre più 
imponenti. Eppure, c'è chi 
dice che, nonostante le 
apparenze, sia vicina la resa 
dei conti. 

Il computer starebbe per 
affrontare e sconfiggere, sui 
campi di battaglia della storia, 
l'oggetto che più di ogni altro 
è il simbolo della conoscenza: 
il libro. Eppure, a prima vista, 
il venerando volume di carta 
sembra godere di eccellente 
salute, al punto che uno dei più 
celebri esempi di business in 
Rete, Amazon.com, è prima di 
tutto un venditore di libri. 
Icona quasi sacra per alcuni, 
scrigno contenitore del Sapere, 
il libro è un oggetto dal forte 
valore simbolico: chi dice di 
avere in casa una biblioteca di 
migliaia di volumi fa tuttora 
molto più effetto di chi volesse 
vantarsi della capienza dei 
propri hard disk. Ma per un 
certo tipo di visionari, il libro è 
un oggetto obsoleto. Ciò che 
compriamo quando andiamo 
in libreria, infatti, è sostanzial- 
mente informazione, per la 
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/ lettori di RCA/Gemstar: comodi e convenienti, ma limitati 

da un sistema per nulla amichevole di approvvigionamento dei testi 



quale la carta serve solo 
da supporto. E siccome 
l'informazione, ci dicono 
i teorici, si può sempre 
esprimere sotto forma di bit, 
ciò che noi compriamo in 
libreria (l'avreste mai pensa- 
to?) non è che un mucchio di 
bit, confezionato con qualche 
chilo di carta per ragioni pra- 
tiche. Seguendo questa linea 
di ragionamento, la carta non è 
sicuramente la tecnologia più 
avanzata in nostro possesso 
per archiviare e trasportare 
dati. Dunque, anche per il libro 
è venuto il momento di sma- 
terializzarsi: bit al posto di 
atomi, secondo il famoso 
slogan di Nicholas 
Negroponte, direttore del 
Media Lab del MIT 
(Massachussetts Institute of 
Technology) nonché eminente 
oracolo dell'era digitale. 
Nonostante i proclami rivo- 
luzionari, l'evoluzione del 
libro non si presenta però un 
affare così semplice. In primo 
luogo, è opportuno notare che 
quando parliamo di "libro", in 
realtà intendiamo al tempo 
stesso due cose diverse: il testo 
(come quando diciamo 
"questo libro è appassionan- 
te") e l'oggetto fisico che lo 
contiene ("ho la casa piena 
di libri"). Questa distinzione 
riecheggia qualcosa di 
familiare: è infatti la stessa 
differenza concettuale che c'è 
tra software e hardware. 
Anche se nel caso del libro 



di carta, spesso la cosa passa 
inosservata perché il "soft- 
ware" non è modificabile: 
una volta stampato e rilegato 
il volume, il contenuto è 
immutabile e permanente- 
mente legato a esso. 
Invece, nel caso dei libri 
elettronici ("e-book"), 
software e hardware sono due 
aspetti separati, secondo una 
discriminante che è del tutto 
ovvia per chi usa un computer 
(o un videoregistratore!). 
Per realizzare l'utopia del 
libro elettronico, dunque, 
occorre un sistema 
ben integrato che 
preveda, per quan- 
to riguarda il soft- 
ware, un formato 
opportuno per la 
codifica dei testi; 
e per l'hardware, 
uno strumento in 
grado di permet- 
terci una comoda 
lettura di questi 
particolari file. 



Incollati 
al monitor 

Detto così, sembrerebbe che 
prendendo un personal 
computer e un documento di 
testo qualsiasi (magari scritto 
con Microsoft Word) si 
ottenga una combinazione 
che si possa già fregiare del 
pomposo titolo di "libro 
elettronico". 

Eppure, sappiamo bene che 
questo non è sufficiente da 
molti punti di vista. In primo 
luogo, lo strumento usato per 
la lettura è scomodissimo: ci 
costringe a stare seduti a un 
tavolo con lo sguardo inchio- 
dato su un monitor. 
La situazione migliora un 
po' con un portatile, ma la 
versatilità di un libro di carta 
è comunque ben più elevata; 
lo si può infilare in tasca, 
leggere in treno, o magari a 
letto prima di addormentarsi: 
provateci con un computer! 
La fatica visiva è poi un altro 
elemento determinante. 
La leggibilità del testo 
stampato su carta, anche nelle 
più modeste edizioni 




economiche, è comunque 
molto superiore a qualsiasi 
monitor per PC. Infine, un 
libro è molto più che una 
sfilza di caratteri tipografici: 
impaginazione, grafica e or- 
ganizzazione del testo costi- 
tuiscono un patrimonio di 
accorgimenti e tecniche che 
l'editoria tradizionale ha 
affinato in secoli di espe- 
rienza, e che non siamo certo 
disposti ad abbandonare. 
I nodi da affrontare per 
l'editoria elettronica sono 
dunque diversi. Naturalmente, 
ci sono anche delle buone 
ragioni per spingere 
un'evoluzione di questo 
genere. Innanzitutto, i costi: 
stampare, rilegare e distri- 
buire un volume di carta 
rappresenta, da un certo punto 
di vista, uno spreco colossale 
se si considera che spesso 
l'unica cosa che ci interessa 
è l'informazione che contiene 
(il caso più eclatante è l'elen- 
co telefonico, ma spesso 
il discorso vale anche 
per testi "normali"). 
Uno spreco è anche lo spazio 
che occupa quando 
l'abbiamo comprato. 
Anche una modesta 
biblioteca di qualche 
centinaio di volumi, 
aspetti feticisti a parte, 
inizia a rappresentare 
un problema per chi se 
la deve "piazzare" in 
casa. 

View Sonic Mira: un monitor 
da portare a spasso per la casa 



> Caratteri più nitidi su Windows Xp 



Se usiamo un monitor a cristalli liquidi, in Windows Xp possiamo migliorare notevolmente la leggibilità dei 

testi attivando "Cleartype". Apriamo il Pannello di Controllo e selezioniamo la voce Schermo. Portiamo poi in 

primo piano la scheda Aspetto, e facciamo clic sul 

pulsante Effetti. Nella finestra che appare, la 

seconda voce dall'alto permette di attivare lo 

smusso delle seghettature dei caratteri: l'opzione 

Cleartype ha effetti davvero notevoli. Purtroppo 

non funziona su un monitor tradizionale, nel 

quale anzi peggiora la situazione (appariranno 

fastidiose ombre colorate attorno alle lettere). 
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Lo HieBook è un lettore 

di e-book semplice e conveniente 

Infine, un libro di carta è un 
oggetto "morto": abituati 
come ormai siamo a fare clic, 
navigare, interagire, fare 
ricerche per parole chiave, 
saltare da una parte all'altra 
secondo le necessità e i 
capricci del momento, un 
volume stampato appare un 
oggetto decisamente inerte e 
privo di possibilità. Oltre a 
questi vantaggi per i lettori, vi 
sono poi prospettive interes- 
santi per chi i libri li produce. 
In primo luogo, l'editore si 
potrebbe concentrare su ciò 
che sa far meglio, cioè appun- 
to 1' "editing" dei testi, ossia la 
loro preparazione, anziché 
doversi occupare anche della 
dispendiosa fabbricazione di 
oggetti fisici; questo potreb- 
be, per esempio, portare a un 
costo ridotto per i libri 
elettronici rispetto alle loro 
versioni tradizionali. 
Il secondo vantaggio è 



nell'apertura di interessanti 
possibilità in tema di control- 
lo dei diritti d'autore. 
Dopo aver combattuto con 
scarso successo la "fotocopia 
selvaggia", gli editori vedono 
nel libro elettronico la solu- 
zione contro i furti della 
proprietà intellettuale: sono 
i sistemi DRM, acronimo di 
"Digital Rights Management", 
gestione digitale dei diritti: 
sistemi anti-copia per i 
documenti elettronici. 
Un tema molto controverso, 
ma di sicura importanza. 

Software: la 
tipografia del 
terzo millennio 

Abbiamo detto che un libro 
elettronico, nel senso più 
ampio, è costituito da un 
formato di documenti e da un 
supporto fisico. Il formato 
dei documenti è, in realtà, il 
punto cruciale. Una delle 
grandi virtù dei libri di carta è 
che non hanno nessun 
"problema di compatibilità": 
a parte l'ingiallimento della 
carta, un vecchio volume 
resta utilizzabile quanto uno 
fresco di stampa. Sappiamo 
tutti per esperienza che 
invece, nel mondo dei bit, 
questo tipo di problemi sono 
un vero flagello. Programmi 
che smettono di funzionare 
dopo pochi anni, non appena 
passiamo alla nuova versione 
del sistema operativo. 
Documenti ormai illeggibili 



perché creati con applicazioni 
estinte. Pensiamo invece 
quanti secoli hanno resistito, 
leggibili, i testi che i monaci 
benedettini hanno copiato, 
nel Medioevo, su carte e 
pergamene! Di certo oggi non 
vogliamo comprare un libro 
per poi accorgerci che dopo 
qualche tempo "non funziona 



per esempio, è diffuso il 
formato "PRC", leggibile 
con un software chiamato 
MobiPocket Reader 
(www.mobipocket.com). 
Sulla piattaforma Palm, 
invece, la parte del leone la 
fa il Palm Reader e il relativo 
formato PBD; il programma è 
disponibile anche su Windows 




// GoReader viene proposto 
negli USA come sostituto 
dei testi universitari cartacei 

più": un problema che finora 
non abbiamo avuto, e che non 
vogliamo certo iniziare a 
crearci. Capiamo da questo 
quanto sia importante la 
questione dei formati. 
Il mondo degli e-book è però 
giovanissimo, e come spesso 
succede in questi casi, 
ancora non si è stabilizzato 
su un formato unico e 
universalmente condiviso. 
Nel mondo dei PDA 
(le agende 
elettroniche), 




// 2-Vu è un ambizioso modello a doppio schermo 



AonePro di Echvon è un lettore 
basato su Linux, di prossima uscita 



Il TabletPc secondo Microsoft 

CE e Pocket PC. 

Così, altre case produttrici di 
hardware specifico hanno 
scelto di adottare altri formati 
proprietari. Microsoft, dal 
canto suo, scende in campo 
con il formato LIT, per 
leggere il quale si usa il 
Microsoft Reader 
(liberamente scaricabile da 
www.microsoft.com/reader/ 
it). Si tratta di una piattaforma 
disponibile per tutte le versio- 
ni di Windows, comprese 
quelle più vecchie, nonché sui 
computer palmari Pocket PC; 
tra i vantaggi, offre la pos- 
sibilità di aggiungere annota- 
zioni, evidenziazioni e sottoli- 
neature, e vanta una notevole 
facilità d'utilizzo. Il sistema 
di gestione dei diritti vincola 
la visione del testo al disposi- 
tivo per il quale lo si è 
acquistato (cioè, non si può 
"passare il libro" a qualcun 
altro). Chi usa Acrobat avrà 
riconosciuto molti punti di 
contatto con questa 
descrizione, e infatti Adobe 
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propone il suo collaudato 
formato PDF come soluzione 
anche per gli e-book, 
attraverso il software Adobe 
eBook Reader 

(www.adobe.com/products/ 
ebookreader/main.html) che 
è sostanzialmente una 
versione specializzata e 
semplificata di Acrobat 
Reader, ma che è purtroppo 
disponibile soltanto per 
Windows e Macintosh, 
a differenza di Acrobat. 
In questa pluralità incontrol- 
lata di formati, sembrerebbe 
dunque che la biblioteca 
elettronica richiami più 
l'inestricabile Biblioteca di 
Babele narrata da Borges, 
piuttosto che i rassicuranti 
scaffali che ben conosciamo. 
Per fortuna i principali attori 
di questo mercato si sono 
riuniti in un consorzio, 
l'Open eBook Forum 
(www.openebook.org), con 
lo scopo di creare una speci- 
fica unica e aperta per il libro 
elettronico. Il consorzio OEB 
comprende tra gli altri Adobe, 
Microsoft, Palm e molte case 
editrici, per cui è probabile 



che rappresenti la chiave per il 
successo del libro elettronico. 

Hardware: una 
tavoletta per lo 
scriba digitale 

Una volta procuratoci un 
e-book, inteso come 
documento, ci serve uno 
strumento per leggerlo. 
La soluzione più elementare 
è usare il personal computer. 
A questo scopo, molti 
software di lettura fanno uso 
di tecnologie per rendere 
quanto più nitidi possibile 
i caratteri sullo schermo: 
sia il sistema Cleartype di 
Microsoft che il Cooltype di 
Adobe (inclusi nei rispettivi 
lettori) sfruttano la particolare 
struttura degli schermi a 
cristalli liquidi per riempire le 
"seghettature" dei caratteri 
sullo schermo con valori 
intermedi, migliorando molto 
la leggibilità; Cleartype, in 
particolare, su Windows Xp è 
disponibile come opzione 
generale di sistema, anche al 
di fuori degli e-book: occorre 
comunque uno schermo piatto 
o un computer portatile, 



> Editori di sé stessi 
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Vogliamo creare un e- 
book? Se per consultare 
un libro elettronico è 
comodo avere uno stru- 
mento adatto, per crear- 
ne uno il PC resta la piat- 
taforma migliore. Per i 
programmi la scelta è 
ampia. Ebooks Writer è 
un programma in italiano 
per la creazione di libri 
digitali, gratuito nella ver- 
sione Lite (che è limitata 
a documenti di 40 pagi- 
ne). Produce un file ese- 
guibile per Windows: dunque non necessita di un software specifico per 
la lettura, restando però una soluzione "chiusa". Per creare libri in for- 
mato PDF si usa, naturalmente, l'arcinoto - ma non gratuito - Adobe 
Acrobat (www.adobe.it). Il più universale formato OEB, ma non solo 
quello, è generato invece da Logitran (www.logictran.com), mentre 
invece ReaderWorks Standard 2.0 è gratuito ma produce solo documen- 
ti in formato LIT: lo possiamo scaricare dal sito www.overdrive.com. 
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perché questo sistema 
non funziona con un 
monitor tradizionale a 
tubo catodico. Al di là 
di queste astuzie 
tecnologiche, comun- 
que, resta il problema 
dell'oggetto: per poter 
parlare davvero di 
libro elettronico, 
occorre liberarsi dalla 
schiavitù del computer 
"monolitico". 
Ecco dunque un fiorire 
di strumenti portatili 
per la lettura. I palmari 
di ultima generazione 
sono solitamente in 
grado di collegarsi alla Rete 
per scaricare i libri, ma il loro 
piccolo schermo non permette 
una lettura agevole. Si va 
dunque avanzando una nuova 
categoria di strumenti: le 
tavolette digitali. Dotate di 
pochi comandi e facili da 
usare, con una particolare 
attenzione alla maneggevo- 
lezza, questi dispositivi hanno 
display particolarmente 
curati, al fine di permettere di 
leggere senza fatica. Il 2003 
sarà, a quanto pare, l'anno di 
questi "Tablet PC": produttori 
come Microsoft e Hewlett- 
Packard hanno in cantiere una 
serie di prodotti di questo 
tipo, più potenti di un palma- 
re, ma più pratici di un 
notebook. Le comunicazioni 
senza fili giocano un ruolo 
importante: diventa possibile, 
per esempio, usare un norma- 
le PC come computer centrale 
e girare per la casa con un 
dispositivo più leggero. 
View Sonic Mira, per esempio, 
è uno "smart screen" che si 
può staccare dal PC per 
continuare a lavorare altrove. 
Più specifici invece gli appa- 
recchi dedicati specificamente 
alla lettura di testi. Il REB- 
HOOdiRCA/Gemstar 
(www.gemstar-ebook.com) 
è uno dei più diffusi: dotato 
di uno splendido schermo 
retroilluminato e sensibile al 
tocco, si affida, purtroppo, a 




// prototipo di TabletPC di HP/Compaq 

un bizzarro sistema di 
biblioteca centralizzata, alla 
quale ci si collega 
telefonicamente e dalla quale 
si è totalmente dipendenti. 
Oltretutto, per l'Italia non 
esiste un numero di telefono, 
occorre usare quello tedesco: 
peccato, perché anche il 
prezzo sarebbe stato 
interessante (149 dollari circa 
150 euro). Molto più versatile 
il modello REB- 1200, più 
grande e con uno schermo a 
colori di 640x480 punti. 
Rimane l'handicap della 
biblioteca centralizzata, 
nonostante la presenza di una 
porta Ethernet. Decisamente 
più impegnativo il GoReader 
(www.goreader.com), dallo 
schermo 800x600, che 
comprende anche un browser 
Web e la capacità di riprodur- 
re file MP3. La ricca dotazio- 
ne di collegamenti e accessori 
ne fanno quasi un computer, 
così come il prezzo (1.200 
dollari circa 1 .200 euro). 
Il coreano HieBook HÌ210 
(www.hiebook.com) è invece 
un prodotto meno innovativo 
ma molto più conveniente 
(250 dollari, 250 euro). 
Lo schermo è a tonalità di 
grigio, retroilluminato, 
480x320 punti; oltre alla 
lettura di libri e di testi in 
HTML, sono presenti funzio- 
nalità di agenda elettronica. 
Pochissimi di questi prodotti 
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> Per saperne 
di più 



Notizie, articoli, recensioni 

Electronic Book Web 

http://12.108.175.91/ 

ebookweb 

Planet eBook 

www.planetebook.com 

Librerie 

eBookMall 

www.ebookmall.com 

In italiano 

EvolutionBook 

www.evolutionbook.com 

Liberi e Libri 

www.liberilibri.com 

Alice 

www.alice.it/ebook/ 

cbookliome.htm 




Amazon.com, oltre ai libri 
tradizionali, ha una nutrita 
selezione dedicata ai 
titoli elettronici 



sono distribuiti in Italia, ma 
tutto italiano (nonostante il 
nome) è invece il MyFriend 
di IPM-NET (www.ipmnet. 
com/myf rientl i 
Di dimensioni generose, ha 
uno schermo a colori ad alta 
risoluzione (640x960) e 
sensibile al tocco, 64 Mb di 
memoria, interfacce di ogni 
tipo, e sistema operativo 
Windows Ce 3.0: adotta 
quindi il Microsoft Reader 
come lettore di testi. 
In opzione c'è perfino la 
possibilità di connessione 
a cellulari GSM/GPRS. 



Il prezzo, 1.300 euro, può 
sembrare elevato per un lettore 
di libri, ma bisogna conside- 
rare che questo apparecchio 
è un piccolo computer a tutti 
gli effetti. Per chi vuole 
un lettore davvero tascabile 
(12x8x1,5 cm) c'è invece 
il Franklin eBookman 
(www.franklin.com/ 
ebookman), disponibile in tre 
versioni a seconda della 
quantità di memoria e 
dell'illuminazione dello 
schermo. Collegabile al PC 
con un'interfaccia USB, 
l' eBookman usa, purtroppo, 
un formato e-book proprieta- 
rio, per quanto ci si possa 
installare anche MobiPocket. 
Oltre ad alcune funzioni di 
agenda e rubrica, lo si può 
utilizzare come lettore MP3. 
In America costa tra i 129 
e i 229 dollari, a seconda 
della versione, e non ci 
risulta sia distribuito in 
Italia. Ci sono poi tutta 
una serie di prodotti dalle 
caratteristiche singolari, 
come l'Estari 2-Vu, dal 
bizzarro doppio schermo. 
Per quanto riguarda i 
diffusi palmari con 
sistema PalmOS, gli 
schermi di quelli prodotti 
da Palm (www.palm.com) 
risultano insufficienti per la 
lettura di un testo, mentre 
migliore è la situazione con 
quelli della serie Clié di Sony 
(www.sonystyle.com/ 
vaio/die), che hanno uno 
schermo 320x480. 
I vari palmari PocketPC 
(o PocketPC 2002) sono 
invece computer tascabili 
che usano il sistema operativo 
WindowsCe 3.0, che compren- 
de al suo interno il lettore 
di Microsoft. 

Ne esistono di diversi produt- 
tori; l'elenco si trova sull'ap- 
posito sito di Microsoft: 
www.microsoft.com/ 
mobile/pocketpc/hardware/ 
default.asp Infine, i già citati 
TabletPc di Microsoft, la 
rivoluzione è imminente. 



enormemente voluminose 
(manuali tecnici). 
Per il resto, il successo del 
libro elettronico dipenderà 
sensibilmente dalla praticità 
del suo uso nella vita 
quotidiana: in senso lato, 
possiamo dire, una questione 
tanto di design quanto di 
tecnologia. 

Ma soprattutto, restiamo in 
attesa di una "killer 
application": una qualche 
funzione innovativa e utile 
della quale un libro normale 
non sia capace. Sarà questo 
che potrà determinare il vero 
successo degli e-book. 
Che cosa ciò possa essere, 
per il momento non è chiaro. 
Ma anche Gutenberg, quando 
stampava la sua prima 
Bibbia, forse non immagina- 
va cosa ne sarebbe seguito. 



Non ancora disponibili, saran- 
no dotati di collegamenti sen- 
za filo, dischi rigidi capienti, 
e una speciale versione di 
Windows Xp Professional 
ottimizzata per l'input me- 
diante stilo. Naturalmente 
il lettore adottato sarà quello 
di Microsoft. Tra i vari pro- 
dotti TabletPC annunciati, 
segnaliamo l'Evo di 
HP/Compaq, il Copernicus 
di Sharp e quello di Acer. 

Possiamo dare 
alle fiamme i libri? 

Nel complesso, appare 
evidente che quello degli 
e-book sia un settore ancora 
in evoluzione. Al momento, 
questa forma di editoria 
elettronica sembra navigare 
tra prototipi, curiosità 
tecnologiche e applicazioni 
di nicchia. Essendo il libro 
cartaceo una "macchina per 
comunicare" di grande 
efficienza e praticità, sembra 
molto prematuro gridare 
alla sua obsolescenza. 
È probabile che il libro 
elettronico troverà presto 
dei suoi spazi di nicchia, 
là dove l'editoria tradizionale 
si scontra con difficoltà 
intrinseche: per esempio, 
per piccolissime tirature 
(pubblicazioni personali), 
o per opere di consultazione 

L'iPAQ di HP/Compaq è uno 

dei più diffusi palmari PocketPC; 

naturalmente è dotato 

di Microsoft Reader 



> Shopping in libreria 



La libreria per gli e-book è, naturalmente, elettronica: un browser Web 
e una carta di credito sono i nostro strumenti di shopping. Mondadori, 
Laterza, Apogeo e altri editori italiani stanno facendo i primi passi nella 
pubblicazione "immateriale". Ma se abbiamo confidenza con l'inglese, 
la scelta è enorme: www.ebookad.com è una delle "librerie elettro- 
niche" maggiori, ma anche Barnes & Noble, tradizionale catena di libre- 
rie americane, ha un'ampia sezione dedicata ai titoli elettronici 
(www.bn.com). E per chi non vuole spendere? 
Su www.ebookgratis.it si trovano decine di titoli in formato LIT, pre- 
levabili gratuitamente dopo una breve registrazione. Classici e autori 
esordienti si trovano anche su www.romanzieri.com. 
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SCHEDE WIRELESS 



wireless 

raddoppia 

La nuova generazione di schede wireless 
trasmette dati senza fili a velocità doppia. 

A 



> In questo numero 

> D-Link AirPlus Wireless Network 
US Robotics Networking 22 Mbps 
Il wireless raddoppia 

> Avalon PC LCD Thunder One 15" 0M5 
Il salvaspazio 

> Samsung SyncMaster 152T 
Buone inclinazioni 



Pag. 16 



Pag. 17 



bbiamo ripetuto diverse 
volte che il wireless, 
cioè la trasmissione di 
dati senza filo, è la "nuova 
frontiera" da cui buona parte 
delle aziende informatiche si 
aspetta un'enorme espansione 
in un futuro non troppo 
lontano. Chi avesse ancora dei 



> In dettaglio 



US Robotics 
Networking 22 Mbps 

Produttore: US Robotics 
(Tel. 848-809903; www.usrobotics.it) 
Prezzo: 189,00 euro (access point) 
109,00 euro (PCI) 
89,00 euro (PC Card) 

> Facilità d'uso: 



IH 



> Funzionalità: 



IEE 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 



dubbi, può osservare il rapido 
miglioramento tecnico in 
corso nei prodotti di questo 
tipo: sta già sorgendo una 
seconda generazione di 
schede wireless le quali, pur 
mantenendo la piena compati- 
bilità con lo standard prece- 
dente (denominato 802.1 lb), 
consentono una velocità di 
trasmissione teoricamente 
doppia, cioè di 22 Mb al 
secondo invece degli 1 1 Mb/s 
normalmente permessi dalle 
schede di questo tipo. 
Abbiamo provato due suite 
di prodotti di marchi diversi, 
US Robotics e D-Link. 
Entrambe le suite compren- 
devano una scheda wireless di 
tipo PC Card una scheda di 
tipo PCI, e un access point e, 
come ricorderete dal confron- 
to del N. 69, la PC Card serve 
per dotare di capacità wireless 
un computer portatile, la 
scheda PCI per fare lo stesso 
su un computer da scrivania, 
mentre l'access point serve 
sia per mettere in comunica- 
zione una rete wireless con 



una rete fissa, sia per permet- 
tere la creazione di reti 
wireless comprendenti più di 
due schede. Dal punto di vista 
costruttivo, i prodotti dei due 
marchi sembrano alquanto 
simili, differenziandosi solo 
nella forma dell'access point. 
Apprezziamo il fatto che 
ambedue abbiano optato per 
distribuire un'autentica 
scheda PCI, invece di 
trasformare una PC Card in 
PCI tramite un adattatore 
(soluzione che spesso si 
dimostra inefficiente). 
Le schede hanno dimostrato 
facilità di installazione e, 
particolare importante, anche 
una buona interoperabilità: è 
possibile cioè creare una rete 
anche mescolando componen- 
ti di marchi diversi. 
Le prestazioni sono state buo- 
ne, anche se va fatto notare 
che il miglioramento nella 
velocità di trasmissione non 
corrisponde al 100% in più 
ottenibile teoricamente, ma 
non supera mai il 60%, 
attestandosi sul 40% circa 



> In dettaglio 



D-Link AirPlus Wireless 
Network 

Produttore: D-Link 

(Tel. 02/48271143; www.dlink.it) 

Prezzo: 332,77 euro (access point) 

r 164,36 euro (PCI) 
151 ,26 euro (PC Card) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IQZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



Voto: 7,5 



in condizioni d'uso normali 
(il che costituisce comunque 
un notevole miglioramento). 
Va inoltre segnalato che con 
l'aumentare della distanza le 
prestazioni delle schede si 
degradano anche più 
rapidamente rispetto alle 
schede normali: la maggiore 
velocità dà una maggiore 
sensibilità ai disturbi. 
Le prestazioni sono state 
comunque quasi identiche nei 
due modelli, senza differenze 
apprezzabili. Si tratta di 
prodotti di buona qualità che 
confermano i passi da gigante 
che il wireless sta compiendo. 
Marco Passarello 
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COMPUTER LCD 



salvaspazio 

Liberate spazio senza rinunciare alle prestazioni. 



I computer LCD sono una 
via di mezzo tra un note- 
book e un computer desk- 
top, dato che utilizzano la tec- 
nologia dei portatili, ma con 




una dotazione hardware di tutto 
rispetto, paragonabile a quella 
di un PC standard. In questo 
modo si ottengono dei conside- 
revoli guadagni in termini di 
spazio, senza però essere pena- 
lizzati sotto il profilo delle 
prestazioni. In questo caso il 
processore è un Intel Pentium 4 
a 2,2 GHz, ed è affiancato da 
5 12 Mb di RAM e un disco 
fisso da 40 Gb Inoltre, la sche- 
da video è di buona qualità, 
una ATI Radeon Mobility con 
32 Mb di memoria, anche se 
nei nostri test le prestazioni in 
grafica tridimensionale hanno 
dato risultati non entusiasman- 



ti: non si tratta di un computer 
adatto ai videogiochi. Come 
avviene nei computer portatili, 
è possibile utilizzare schede di 
espansione PCMCIA; è inoltre 
presente un buon numero di 
porte USB, oltre a una di tipo 
FireWire, ideale per collegare la 
vostra videocamera digitale o 
un disco fisso aggiuntivo. 
Sempre per risparmiare spazio, 
il lettore DVD è di tipo 
"combo" e funge anche da 
masterizzatore, mentre lo 
schermo ha una diagonale di 
15 pollici, una scelta obbligata 
per contenere il prezzo. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Avalon PC LCD 
Thunder0ne15"0M5 

Produttore: Avalon Computer 
(Tel 031/3355325; 
www.avaloncomputer.it) 
Prezzo: 1.990,00 euro 

> Funzionalità: 



■■■eci: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 



I 125% 



> Prestazioni 3D: 

■ 45 % ±. 

> Giudizio: Ottimo per le 
applicazioni "da ufficio" e per chi 
ha poco spazio a disposizione. 



> Voto 



:7 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nel N. 71: 

processore Athlon Xp 21 00+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



MONITOR LCD 

Buone inclinazioni 



SyncMaster 152T è un monitor che può "ripiegarsi" a volontà. 



Il monitor LCD, ovvero a 
cristalli liquidi, sono 
sempre più numerosi sulle 
nostre scrivanie. Grazie al re- 
cente abbassamento dei prezzi 
è possibile aggiudicarsene uno 
senza spendere cifre proibitive, 
soprattutto nel caso dei modelli 
a 15 pollici. A pari passo con 
l'evolversi delle tecnologie e 
il miglioramento delle presta- 
zioni, anche il design ha visto 
un notevole cambiamento, fino 
a realizzare modelli come il 
Samsung SyncMaster 152T, 
che aggiunge una buona 
ergonomia alle piacevoli 
qualità estetiche. La sua 



> In dettaglio 



Samsung SyncMaster 
152T 

Produttore: Samsung 

(Tel. 02/921891; www.samsung.it) 

Prezzo: 799,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



cr 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Prestazioni nella 
media e un design ricercato. 

> Voto: 



caratteristica peculiare risiede 
nella base, che può "ripiegarsi" 
su se stessa, fino far assumere 
allo schermo una posizione 
orizzontale; ospita anche le 
casse stereo integrate, nonché 
un'entrata e un'uscita audio. 
Il menu a video è facile e im- 
mediato mentre, dal punto di 
vista della qualità dell'imma- 
gine, i test hanno rilevato solo 
alcune imperfezioni con le 
schermate a sfondo nero; nel 
complesso il monitor 
si è comportato egregiamente, 
pur non avendo parametri 
di contrasto o luminosità 
particolarmente elevati. 



In alternativa alla porta VGA 
del monitor è possibile usare 
quella DVI, sempre che anche 
la vostra scheda video, sia 
dotata di una connessione 
analoga. 

Alpidio Melchionna 
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off Luisa Tatom 





Il computer palmare: un alleato 
Irrinunciabile per chi lavora, 
studia e viaggia. 







envenuti in Business 
Class. Sì, perché 
scegliere un palmare 
è un po' come comprare un 
biglietto aereo: c'è chi non ha 
esigenze particolari e acquista 
la tariffa normale, c'è chi vuole 
spendere il meno possibile e 
sceglie un "last minute" e ci 
sono i viaggiatori di prima 
classe, che dal palmare deside- 
rano il massimo, perché lo usa- 
no come un vero PC da taschi- 
no. Questo articolo si rivolge a 
loro, che si potrebbero dividere 
ulteriormente in due tipologie: 
gli utenti "business", cioè 
persone che usano intensiva- 
mente il palmare per lavoro, e 
gli "early adopter", cioè gli 
entusiasti della tecnologia, che 
non mancano mai di acquistare 
il processore più potente o 
l'ultima versione di un soft- 
ware, non fosse altro che per la 
passione di provare qualcosa di 
nuovo. Vi riconoscete in uno 
dei due gruppi? Allora sarete 
felici di sapere che nel mondo 
dei palmari c'è stata una picco- 
la rivoluzione: sono cambiati i 
processori, con l'arrivo della 
tecnologia XScale. 

Cambia il cuore 
ma non l'aspetto 

Cos'ha di diverso un palmare 
che utilizza un processore 
XScale da un palmare che non 
lo usa? Nell'aspetto, nulla: la 
portabilità non migliora più di 
tanto, perché le dimensioni e il 
peso sono vincolati dallo stato 



delle conoscenze attuali. Non 
esistono ancora, se non in fase 
sperimentale, schermi 
olografici, tastiere ai raggi di 
luce e tecnologie di punta- 
mento basate sul movimento 
degli occhi. Scendere al di 
sotto dei cento grammi o dei 
dieci centimetri di lunghezza 
non è possibile, perché rende- 
rebbe il palmare inutilizzabile. 
Provate a immaginare cosa 
significherebbe leggere e 
scrivere su uno schermo 
grande come un francobollo... 
Le innovazioni che possiamo 
attenderci ragionevolmente per 
i prossimi anni sono quelle che 
già intravediamo, per esempio 
processori più potenti ed 
efficienti. La tecnologia 
XScale aumenta la velocità, 
migliora il rendimento e riduce 
i consumi, allungando la durata 
delle batterie, grazie a sistemi 
che disattivano le parti del chip 
non immediatamente 
necessarie. I palmari che usano 
processori XScale e che 
abbiamo provato in questo test, 
sono quattro: Acer S60, 
Compaq iPaq H3970, Fujitsu- 
Siemens Pocket Loox 600 e 
Toshiba e740. Ci sarà poi 
l'introduzione del "Wi-Fi", un 
termine che conviene tenere a 
mente perché sarà il tormento- 
ne degli anni a venire. Wi-Fi 
significa "connessioni alle reti 
senza bisogno di cavi, spinotti 
e collegamenti". È una gran 
comodità: serve per connettersi 
a Internet, alla rete aziendale o 
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anche semplicemente al 
computer di casa per sincroniz 
zare l'agenda degli appunta- 
menti e la rubrica del telefono. 
Immaginate di arrivare 
all'aeroporto, per fare un 
esempio possibile, avvicinarvi 
a una colonna che si chiama 
"access point", estrarre il 
palmare e scaricare la vostra 
posta elettronica. Prima di 
andare via, decidete anche 
di trasferire in memoria le 
pagine aggiornate di 
Repubblica e del New York 
Times, stampate un documento 
e magari vi collegate in chat 
velocemente con un collega, 
che sta anche lui vicino a un 
access point, ma nella sede 
centrale dell'azienda. 
Non è fantascienza: le grandi 
case produttrici stanno 
investendo fior di quattrini in 
scenari di questo tipo. Palm 
Tungsten T, Compaq iPAQ, 
Toshiba e740 (modello BT) e 
Fujitsu-Siemens Pocket Loox 
600 integrano funzioni di 
questo tipo, grazie alla 
tecnologia BlueTooth, quindi 
sono un passo avanti rispetto 
agli altri, per i quali è possibile 
collegarsi solo dotandosi di una 
apposita scheda estema. 

L'eterno problema 
dei sistemi operativi 

I palmari sono un campo di 
battaglia nel quale si schierano 
da sempre due avversari: 
Microsoft Pocket PC (ex 
Windows CE) e Palm OS. 



Il Palm Tungsten T presenta 
una vera innovazione nel mondo 
dei palmari: un pannello 
scorrevole che mostra o 
nasconde l'area dei "graffiti", 
dove si scrivono i dati. Per la 
sola consultazione, il palmare è 
più piccolo del 20%, vincendo il 
confronto perle sue dimensioni 
ridotte e la sua leggerezza 




Ferme restando le funzionalità, 
che sono pressoché identiche, 
quello che differenzia un 
sistema dall'altro è la filosofia 
che sta alla base. Pocket PC 
mira a replicare in tutto e per 
tutto l'ambiente di lavoro 
Microsoft, con tanto di tasto 
Start, icone e programmi. 
I punti che giocano a suo 
favore sono la familiarità 
dell'interfaccia e una buona 
integrazione con i 
programmi del desktop, 
come Word ed Excel. A suo 
svantaggio giocano le 
dimensioni dei file e delle 
applicazioni, che sono 
notevolmente maggiori 
rispetto a quelle richieste 
dal suo concorrente Palm 
OS. Non lasciatevi dunque 
ingannare dai numeri: i 64 
Mb di memoria di un 
palmare con Pocket PC 
equivalgono ai 16 Mb di un 
modello con Palm OS, se si 



tratta di salvare indirizzi, note, 
registrazioni, file, messaggi di 
posta elettronica e applicazioni 
aggiuntive. Se però vi interessa 
trasferire sul palmare file 
multimediali (MP3, video, 
presentazioni o immagini) 
allora 16 Mb di memoria 
diventano pochi, come nel 
caso dell'Acer s60 ed è meglio 
optare per il primo sistema. 
La maggiore quantità di 
memoria è presente nel 
Compaq iPaq, che riserva 20 
Megabyte di memoria ROM 
per salvare applicazioni e dati 
con una modalità particolare, 
che ne impedisce la 
cancellazione accidentale. Per 
il Palm OS, d'altro canto, si 
trovano molte più applicazioni 
(anche gratuite), vuoi perché 
questo sistema operativo si è 
affermato ormai da molti anni, 
vuoi perché, essendo più 
"aperto" ha permesso la 
nascita di numerose comunità 
indipendenti di sviluppatori, 
capaci di programmarsi gli 
applicativi necessari e disposti 
a metterle a disposizione del 
resto degli utenti. I palmari che 
usano Palm OS, nel nostro 
confronto, sono tre: Tungsten 
T di Palm, s60 di Acer e 
Handsping Treo 90. Tutti gli 
altri funzionano con Pocket PC 
2002, tranne il DOTel 320 di 
D.O., da pochissimo giunto in 
Italia, che usa Microsoft 
Windows CE.net. 
Questo sistema operativo 
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assomiglia a Windows Xp, e al 
momento è disponibile solo in 
inglese. È compatibile con la 
maggior parte delle 
applicazioni per Pocket PC, 
permette di ruotare lo schermo 
per la visualizzazione 
orizzontale o verticale 
(operazione permessa anche 
da software appositi, uno dei 
quali è fornito gratuitamente 
con il Pocket Loox 600 di 
Fujitsu-Siemens) ed è 
particolarmente indicato per 
chi deve sviluppare applicazio- 
ni personalizzate. Questa è la 
vera distinzione rispetto a 
Pocket PC, il che fa del DOTel 
320 un modello indicato per 
l'uso aziendale. Meno 
consigliato l'utilizzo per il 
singolo utente, che non trae 
alcun vantaggio e rischia, anzi, 
di non avere piena compati- 
bilità con altre applicazioni. 

A tutto schermo 

Un palmare, in fin dei conti, è 
un piccolo schermo da tasca. 
Se non riuscite a leggere quel 
che ci avete scritto, la sua 
utilità crolla vertiginosamente 
Uno studio effettuato da Palm, 
produttrice del nuovissimo 
Tungsten T, ha verificato che 
l'80% del tempo trascorso 
davanti a un palmare è usato 
per leggere dati caricati in 
precedenza: solo nel 20% del 
tempo restante si inseriscono 
informazioni. Lo schermo 
ha quindi una importanza 
fondamentale e, poiché le 
dimensioni sono ora più o 
meno uguali per tutti, la vera 

segue a pag. 24 

I sistemi operativi che abbiamo 
comparato sono tre: Microsoft Pocket 
PC 2002, Palm OS (la versione più 
recente è la 5.0) e Microsoft Windows 
CE.net. Quest'ultimo, mostrato 
in figura, ha l'aspetto grafico 
di Windows Xp, ma non è 
completamente compatibile con 
Pocket PC ed è pensato piuttosto per 
le aziende che vogliono sviluppare 
applicazioni software personalizzati 
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Produttore/ 
distributore 



Acer 



Asus 



Compaq 



DOTel 




> Modello 

> Telefono 



> Dotazione software 



S60 

039/684242 



> Sito Web 


www.acer.it 


www.asus.it 


www.hp.com/ltaly 


www.gnaa.it 




> Prezzo (IVA inclusa) 


399,00euro 


719,00 euro 


899,00 euro 


479,00 euro 






Intel PXA-250 400 MHz 


Intel PXA-250 400 MHz 


Intel StrongARM SA-1100 206 MHz 




> Caratteristiche 1 




> Processore 


Motorola DragonBall VZ 33 MHz 




> Memoria RAM (Mb) 


16 


64 


64 + 20 


64 




> Memoria ROM (Mb) 


4 


32 


48 


32 




> Dimensioni (mm) 


122x78x13 


125x75x12,8 


134x84x15,9 


132x78x17,5 




>Peso(gr) 


140 


150 


186 


150 




> Sistema operativo 


Palm OS 4.1 


Microsoft Pocket PC 2002 


Microsoft Pocket PC 2002 


Microsoft Windows CE.net 




> Lingua 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 





AudioBox, Clock, Filer, 
Recorder, Service Launcher, 
WalkReader 



Pocket Word, Pocket Excel, 
visualizzatore di immagini e 
giochi 



Java Machine, software di 
conversione di Powerpoint, 
Pocket Word, Pocket Excel, 
Pocket Explorer 



Foglio di calcolo, Visualizzatore 
Powerpoint e PDF, Java Virtual 
Machine, Spese, Sicurezza, 
Pocket Map, Giochi 



> Schermo TFT 


TFT Riflessivo 


TFT Transriflessivo 


TFT Riflessivo 




> Colori 4.096 


65.537 


65.536 


65.536 




> Risoluzione (dpi) 320 x 320 


240 x 320 


240 x 320 


240 x 320 




> Slot integrati Memory Stick 


Secure Digital (SD) / 
MultiMedia Card (MMC) 


Secure Digital (SD) / 
MultiMedia Card (MMC) 


Compact Flash 




> Funzioni wireless IrDA 


IrDA 


IrDA 


IrDA 




> Funzioni Bluetooth integrate No 


No 


Sì 


No 




> Sincronizzazione USB 


USB 


USB, seriale 


USB, seriale 




> Audio Altoparlante, ing. cuffie, ripr. MP3 


Altoparlante, ingresso cuffie 


Altoparlante, Ingresso cuffia 


Ingresso cuffia 




> Microfono incorporato Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Batteria Ioni di litio 


Polimeri di litio 


Polimeri di litio 


Ioni di litio 




> Ricaricabile Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Removibile No 


No 


No 


No 




> Durata batteria 3 settimane 
(dichiarata dal produttore) 


12 ore 


N.d. 


10 ore 




> Durata garanzia 2 anni 


2 anni 


2 anni (1 anno per la batteria) 


2 anni 





> Valutazioni 



>Pro 



Un buon palmare, con ampia 
durata delle batterie. 



Piccolo e leggero, con proces- 
sore XScale e bello schermo. 
Prezzo molto interessante. 



Ha la più vasta gamma di 
espansioni. ROM protetta per 
dati essenziali. Bluetooth inte- 
grato, schermo eccellente. 



Il sistema operativo è pensato 
per le aziende che vogliono svi- 
luppare applicazioni ad hoc. 
Prezzo interessante. 



> Contro 



Senza l'uso di memorie aggiun- 
tive, la riproduzione di MP3 è 
molto limitata. L'espansione 
Memory Stick è poco diffusa. 



Poco espandibile: per sfruttarlo 
appieno occorre acquistare la 
slitta aggiuntiva. Attesa versio- 
ne con Bluetooth e GPRS. 



Il prezzo è molto elevato e la 
portabilità non è eccezionale. 



Non accetta schede Secure 
Digital. Non è pienamente com- 
patibile con le applicazioni per 
Pocket PC. 



>Voto 



8 



8,5 



8,5 



8 
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Fujitsu-Siemensì Handspring I Packard Bell 



Palm 



Toshiba 




Pocket LOOX 600 
800-466820 



Pocket Gear 2060 ^ 
039/6294900 



e740 
800-2468( 





www.fujitsu-siemens.it 


www.handspring.it 


www.packardbell.it 


www.palm.com 


www.toshiba.it 




699,00 euro 


359,00 euro 


787,50 euro 


649,00 euro 


787,20 euro 




Intel PXA-250 400 MHz 


Motorola Dragonball VZ a 33 MHz 


Intel StrongARM SA-1100 206 MHz 


Texas Instruments OMAP 1510 
ARM 144 MHz 


Intel PXA-250 400 MHz 




64 


16 


64 


16 


64 




32 


- 


32 


- 


32 




132x82x17 


108x71x16 


125x76,8x14,8 


102x75x15 


125x80x16 




175 


113 


146 


157 


175 




Microsoft Pocket PC 2002 


Palm OS 4.1 H 


Microsoft Pocket PC 2002 


Palm OS 5.0 


Microsoft Pocket PC 2002 




Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 



KSE Truefax, F-Secure FileCrypto, 
Nyditot Virtual Display, Westtek 
ClearVue Office, Worksheet file 
Viewer 



WordSmith Software, Palm SMS 
application, Browser Web Blazer, 
One Touch Mail 



Pocket Word, Pocket Excel, 
Acrobat Reader, indows Media 
Player, iGolf (gioco), AOL Instant 
Messenger 



Documents To Go 5.0, Wap e Web 
Browser, Photobase, Mobile DB, 
PowerOne, SMS 4,5p, Blueboard 
2.0, Bluechat 2.0, Versamail, 
PhoneLinks, Dialer 



Pocket Word, Pocket Excel, 
Windows Media Player 



f 


p- 


TFT Riflessivo 


Matrice passiva, retroilluminato 


TFT Riflessivo con luce frontale 


TFT Riflessivo 


TFT Riflessivo 






65.537 


4.096 


65.536 


65.537 


65.537 






240 x 320 


160x160 


240 x 320 


320 x 320 


240 x 320 






Secure Digital (SD) / MultiMedia 
Card (MMC) e Compact Flash II 


Secure Digital (SD) / MultiMedia 
Card (MMC) 


Secure Digital (SD) e modulo di 
espansione opzionale PC Card o 
Compact Flash 


Secure Digital (SD) / MultiMedia 
Card (MMC) 


Secure Digital (SD), Compact 
Flash II, MultiMedia Card (MMC) 




IrDA 


IrDA 


IrDA 


IrDA 


IrDA (Nel modello e740 Wi-Fi 
supporto di rete 802,1 1 ta) 




Sì 


No 


No 


Sì 


No (Sì nel modello e740 BT) 




USB 


USB 


USB, seriale 


USB 


USB 




Altoparlante, ingresso cuffia 


Ingresso cuffia 


Altoparlante, ingresso cuffia 


Altoparlante, Ingresso cuffia 


Altoparlante, ingresso cuffia 




Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 




Polimeri di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




No 


No 


Sì 


No 


No 




10 ore 


10 giorni 


8 ore 


7 giorni 


11 ore 




2 anni 


2 anni 


2 anni 


1 anno 


2 anni 



Dotato di funzioni Bluetooth, otti- 
ma espansione, ottimo schermo, 
buona dotazione software. 



Leggerissimo e maneggevole. 



Bel palmare leggerissimo, con 
spiccato senso estetico. 



Estremamente compatto e 
leggero, ottimo schermo, 
splendido design, funzioni 
Bluetooth integrate. 



Il modello e740 BT ha funzioni 
Bluetooth incorporate. Permette 
la doppia espansione, Secure 
Digital e Compact Flash. 



Dimensioni e peso appena oltre 
la media. 



Schermo, luminosità, processore 
e sistema operativo non sono 
all'altezza dei concorrenti. 



Il processore non è dell'ultima 
generazione e il prezzo è troppo 
alto. 



A breve uscirà una versione con 
telefono integrato. Memoria 
appena sufficiente. 



Design un po' squadrato che 
penalizza l'ergonomia. 



8 



8,5 



-i+ 
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differenza sta nella tecnologia 
con la quale ci vengono 
mostrate le immagini. Gli 
schermi dei modelli di punta 
sono tutti LCD, ma non sono 
tutti uguali: si dividono anzi in 
riflessivi e transriflessivi. I 
primi hanno bisogno di una 
fonte di luce esterna, perché 
non sono in grado di generarla 
automaticamente. Il risultato è 
che non si può usare il palmare 
al buio o quando le condizioni 
di luminosità scendono sotto 
una certa soglia. Gli schermi 
transriflessivi sono più evoluti 

Glossario 



Controller: Dispositivo che 
gestisce il trasferimento dati 
dal computer alle periferiche 
e viceversa. 

GPRS: General Packet Radio 
Service. Una tecnologia per la 
telefonia mobile che sta a metà 
tra il GSM attualmente in uso e 
il futuro standard UMTS. 
Permette di essere sempre col- 
legati alla Rete, perciò non si 
paga il tempo di connessione, 
ma la quantità di dati inviati e 
ricevuti. 

GPS: Global Positioning 
System, cioè sistema di posizio- 
namento globale. Un apparec- 
chio che rileva la propria posi- 
zione geografica attenendosi 
alle informazioni fornite da spe- 
ciali satelliti. Utilizzato in abbi- 
namento a speciali software 
cartografici, permette di sapere 
in che punto esatto ci si trova 
su una mappa. 

GSM: Global Standard for 
Mobile Communications. È il 
sistema di telefonia mobile oggi 
in uso. Fu introdotto nel 1991. 

LCD: Schermo a cristalli liquidi, 
con monitor piatto. Il basso con- 
sumo energetico permette di 
utilizzarlo facilmente nei dispo- 
sitivi portatili. 



e al momento sono in dotazio- 
ne solo agli iPaq di Compaq. 
Sono retroilluminati, ma 
capaci di riflettere e utilizzare 
la luce dell'ambiente esterno. 
In questo modo è possibile 
vedere bene al buio e in piena 
luce, il che, dato l'utilizzo 
movimentato del palmare, è 
una gran comodità. Tutti gli 
schermi sono "touch screen", 
cioè permettono di scriverci 
sopra con l'apposito stilo, un 
pennino senza inchiostro, 
sempre fornito in dotazione, 
con il quale si tracciano i 
"graffiti", una sorta di scrittura 
in stampatello maiuscolo che il 
palmare è in grado di ricono- 
scere e digitalizzare. 
Le dimensioni dello schermo 
sono ovviamente importanti: 
più è grande, meglio è. Palm 
Tungsten T e Compaq iPAQ 
vincono la competizione per lo 
schermo migliore, ma il 
risultato è buono per tutti, 
tranne per Handspring Treo 
90, che con il display a matrice 
passiva e una risoluzione di 
160 x 160 è rimasto indietro 
rispetto ai concorrenti. 

Espansione: 
parola magica 

Accessi e accessori sono 
importantissimi nel palmare. 
Se avete bisogno di aumentare 
la memoria, copiare grandi 
quantità di dati, fare il backup, 
aggiungere una piccola Web 
cam, un telefono GSM o 
GPRS, un sistema di carto- 
grafia GPS, come fate? 
Al momento di acquistare il 
palmare, chiedete notizie sul 
tipo di schede che è in grado 
di leggere. Le schede 
CompactFlash sono le più 
diffuse per l'uso con i palmari: 
molto compatte e veloci nelle 
operazioni di lettura e scrittu- 
ra, esistono nella versione più 
"antica" (I) o in quella più 
recente (II). La tecnologia è la 
medesima, le seconde hanno 
dimensioni leggermente mag- 
giori, ma sono totalmente 
compatibili con il modello più 




Fuiitsu-Siemens Pocket Loox 600 
vince il confronto per il buon rapporto 
qualità/prezzo, per lo schermo 
di buon livello e per la possibilità 
di usare contemporaneamente due 
tipi di schede di espansione: 
Compact Flash e Secure 
Digital (SD) MultiMedia Card (MMC) 

vecchio. Si utilizzano anche 
per moltissime fotocamere 
digitali, quindi sono un buon 
investimento (la stessa scheda 
di memoria funziona 
ovviamente su dispositivi 
diversi). Le schede 
Multimedia Card (MMC) 
sono piccole e non possiedono 
un controller interno, come 
invece le Compact Flash, 
quindi sono leggermente più 
lente. La tecnologia Secure 
Digital (SD) è una evoluzione 
delle MMC, con controller 
interno e quindi più veloce. 
Funzionano su numerosi 
lettori MP3 e sulle più recenti 
fotocamere digitali. Le Me- 
mory Stick (MS), utilizzate 
solo dall'Acer s60, sono un 
formato proprietario di Sony, 
non particolarmente diffuso 
(specie in Europa). 
In genere queste espansioni 
servono per aumentare la 
memoria, tuttavia qualche 
produttore le utilizza per 
connettere alcuni accessori 
(molto costosi perché 
dedicati): tipicamente il GPS, 
la macchina fotografica o il 
telefono cellulare. Ogni marca 
sceglie se utilizzare le 
espansioni SD/MMC o 
Compact Flash: fanno eccezio- 
ne il Toshiba e740 e il Fujitsu 
Siemens Pocket Loox 600, che 
le usa entrambe. Un'altra 
possibilità di espansione 
talvolta presente riguarda le 
schede PC Card (conosciute 




anche come PCMCIA). 
Si tratta di schede grandi come 
una carta di credito, nate per 
aumentare le capacità di 
espansione dei computer 
portatili. Possono contenere 
dischi rigidi, modem, 
controller, schede di rete, GPS, 
telefoni e ogni sorta di 
espansione comunemente 
installata sul PC. Aumentano 
quindi notevolmente le possi- 
bilità del palmare, a discapito 
però della leggerezza. Non è 
detto, inoltre, che qualsiasi PC 
Card funzioni sul palmare. 

Prezzo: parola 
ancora più magica 

La vera differenza tra un 
dispositivo e l'altro, fatte salve 
le preferenze estetiche, è data 
dal prezzo. L'iPAQ costa quasi 
il doppio rispetto al DOTel 
320. Al momento dell'acqui- 
sto occorre valutare bene che 
tipo di utilizzo si farà (pensia- 
mo di utilizzare davvero la 
connessione Bluetooth? 
Pensiamo di comprare una 
scheda di espansione per avere 
più memoria? Tratteremo bene 
il nostro palmare?). 
I modelli hanno caratteristiche 
più o meno somiglianti: sulla 
base di queste considerazioni, 
scegliamo quanti soldi 
impegnare e proviamo, 
ricordando che, una volta 
usato un palmare, non 
potremo più farne a meno. M* 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



o ancora, 



> Una lunga codifica 



^\ Stimolato dai vostri numerosi articoli sul montaggio 

■ U digitale, mi sono lanciato! Possiedo un PC Pentium III 
550 MHz, 192 Mb di RAM, scheda video Savage S3, scheda 
firewire PCI Studio DV, Software Studio 7 e Pinnacle 
Express nonché videocamera digitale DV JVC GR150. 

Ho fatto il mio primo lavoro di cattura, modifica e creazione 
di un filmato, e tutto è andato per il verso giusto. Il problema 
è che per trasformare in formato Mpeg- 1 sei minuti di 
filmato ci sono volute circa due ore! È normale tale durata 
per la conversione, oppure tutto dipende dalle caratteristiche 
del mio PC? Eventualmente, come è meglio intervenire? 

Giusto 

1 D L'operazione effettuata (la codifica di un filmato 

■ Ilacquisito con videocamera DV) richiede una potenza 
di calcolo molto elevata, e non è un caso che il montaggio 

digitale sia spesso supportato da PC 
di ultima generazione. 
La configurazione in tuo possesso, 
probabilmente espansa nel tempo 
con un quantitativo di memoria 
supplementare, risale a circa 
tre anni fa, e mostra i suoi 
limiti proprio su applicazioni 
specifiche quale quella in 
oggetto. 

Tanto la CPU quanto la scheda 
grafica, appaiono sottodimensio- 
nate; così come scarso, per le 
esigenze in oggetto, appare il 
quantitativo di memoria RAM. 
Lo stesso disco fisso dovrebbe garantire 
un trasferimento di dati pari alla metà 
degli odierni (Ultra ATA/33 o 66 contro 




> Giochiamo a ping pong 



W\ Gentile redazione sono un assiduo utente di 

■ A3 WinMX, a partire dalla versione 2.6. 

Nelle ultime versioni ho notato la presenza del grafico 
delle transazioni in atto sulla mia connessione. Osservando 
le linee salire e scendere durante i lunghi download ho 
notato che appena altri utenti si connettono per scaricare 
da me, il mio processo di download diminuisce 
drasticamente di velocità. A cosa è dovuto tutto ciò? 
Mi chiedo se potete farmi luce sulla questione; se è un 
problema mio o di tutti gli utenti. 
Grazie in anticipo 

Marco 

1 DLa soluzione peer-to-peer (adottata da Napster, 

■ Il Gnutella e da programmi derivati) fa sì che ogni 
macchina in rete si comporti allo stesso tempo da server 
(permettendo l'esposizione di contenuti) e da client 
(ricercando e scaricando contenuti da altre macchine). 

Per permettere il riconoscimento e l'interscambio, ogni PC 

ricerca altre macchine con il descrittore "ping", che ottiene 

una risposta con il ^ 

descrittore "pong"; tutto 

questo implica l'invio di 

dati (sotto forma di 

pacchetti), che si possono 

vedere come uno spreco di 

banda, connaturato tuttavia 

all'architettura della rete 

peer-to-peer. Anche la fase 

di ricerca di contenuti 

comporta le stesse 

problematiche. Quindi, il 

comportamento riscontrato 

è il prezzo da pagare per l'uso di reti peer-to-peer. 

Se osservi il grafico qui sotto, relativo a una connessione 

ASDL da 2 Mb/s, noterai come il riquadro inferiore, anche 

nel caso di inattività nel downstream (scaricamento), è 

attivo: è il prezzo che paga la macchina in termini di 

banda per essere in rete. 



gli attuali Ultra ATA/100). Sulla base di quanto esposto, il 
lungo tempo di codifica appare giustificato; per contro, un 
miglioramento di prestazioni significativo passa attraverso 
l'acquisto di una nuova macchina, con una configurazione 
di maggiore "prestanza". 
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> Un benchmark deludente: perché? 

^Ho comprato di recente una ATI Radeon 9000 Pro recensita 

■ \3 sul N.69 di Computer Idea. A pagina 1 8 è stato pubblicato 
il punteggio ottenuto dalla scheda nei benchmark 3D Mark 2001, 
che risulterebbe essere di circa 7900 punti. Nel mio PC, però, la 
scheda ha ottenuto un punteggio quasi dimezzato. 

Mi hanno detto che la potenza della scheda non è sfruttata al 
massimo perché sulla piastra madre è presente una scheda video 
integrata che creerebbe un conflitto con lo slot AGP. C'è qualche 
modo per eliminare, o per lo meno ridurre, il conflitto hardware tra 
la scheda video esterna montata sullo slot AGP e quella integrata? 
La mia motherboard è una Biostar M7VKG con chipset KM 133 A 
e scheda video integrata S3ProSavage. 

Giuseppe 

1 D^ cne ^ conmtt i con 1° slot AGP, è meglio parlare di 

■ llmetodologia di benchmark. Essa è un'applicazione tesa 
a verificare le prestazioni di un sistema o di suoi componenti. 
Anche nel caso di benchmark per la sola scheda video, la 
configurazione del PC riveste un ruolo primario, tanto in termini 
di hardware quanto di software. Tutto ciò, ovviamente, partendo 
dal presupposto che tu abbia disattivato da BIOS il chip video S3 
integrato nella tua piastra madre. Infatti, la combinazione di scheda 
madre, CPU e scheda video influenza significativamente i risultati: 
la tua motherboard monta un chipset Via 8365A(KM133A)/ 
VT82C686B, in grado di supportare AGP 4x. Tieni conto che la 
nostra macchina di prova montava una CPU Pentium 4 2,53 GHz, 
dotata di una potenza di calcolo esuberante. Inoltre, lo stesso BIOS 
della scheda madre ha il suo peso: prova a scaricare il più recente 
per la M7VKG (lo trovi su www.biOStar.com.tw/products/ 
mainboard/socket a/m7vkg/bios.php3 ), tenendo conto che i 
massimi risultati si ottengono con configurazioni aggressive ma 
potenzialmente instabili. Per non parlare, poi, dei driver della 
stessa scheda madre e della scheda video: li trovi, rispettivamente, 
su http://209.240.1 44.85/support/driver/via/service/ 
443.exe e http://mirror.ati.com/support/driver.html). 

Va infine considerato lo stato del disco fisso: solitamente quelli 
dei sistemi per benchmark sono correttamente deframmentati, 



presentano il solo sistema operativo e poche applicazioni 
supplementari. Infine, nei sistemi di prova i processi sono ridotti 
al minimo indispensabile per massimizzare le prestazioni rilevate. 

> L'editor predefinito 

W\ Salve a tutta la redazione di Computer Idea. Ho 

■ A3 bisogno del vostro aiuto: quando salvo le pagine Web e 
le voglio modificare, il programma utilizzato per la modifica è 
Microsoft Frontpage. Vorrei cambiarlo e utilizzare Microsoft 
Word; come posso fare? 

Marica 

1 D^ara Malica, ricordandoti che Frontpage si rivela più 

■ Impotente e flessibile di Word nel manipolare pagine Web, 
quanto richiedi si ottiene così: salva localmente una pagina 
HTML e visualizzala in Esplora Risorse; una volta selezionata, 
con il tasto destro del mouse richiama il menu "Apri con" e 
scegli "Microsoft Word" (eventualmente, dovrai inserire il 
percorso del file, che può essere "C:\Programmi\Microsoft 
Office\Office\Winword.exe"). Ti verrà chiesto se usare 
Microsoft Word come editor predefinito per le pagine HTML; 
rispondi affermativamente e al successivo avvio di Explorer 
troverai sulla barra degli strumenti l'icona per 

la modifica con Word. 
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Banana Contabilità 

software contabile per piccole imprese, liberi professionisti, associazioni 



* * 



si lavora con più semplicità 



Acquistalo nel tuo negozio di fiducia e nei seguenti punti vendita: 



Distribuito da: 



Prezzo consigliato: 



• Mondadori Multicenter 

• Librerie Mondadori 



• Fnac Cultura e Comunicazione 

• Eido Megastore 



£alsel 



Bologna 
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€ 84.90 



IVAmd. 



GRATIS: versione demo contabilità finanziaria 
inclusa versione completa del libro cassa: 

www.banana.ch/it 
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Parole, parole, parole: il Web è una sorta di Repubblica fondata sulla scrittura, sulle idee messe nero su... schermo, 
e soprattutto sulle discussioni. Non esiste praticamente nessun argomento dello scibile umano che non venga 
trattato sulla Rete, in particolare nei gruppi di discussione di Usenet: i newsgroup. 
Sono molte le domande dei lettori su questo argomento. Qui rispondiamo a quelle che ci rivolgono più spesso. 




Generalmente i newsgroup possono 
essere visualizzati e vi si può parteci- 
pare, sottoscrivendo un account 
(anche gratuito) con i maggiori 
Service Provider italiani. 
Se il proprio account non lo consen- 
te, è possibile sottoscrivere un abbo- 
namento gratuito con un server tede- 
sco delle news, di pubblico dominio, 
che è raggiungibile all'indirizzo 
http://news.cis.dfn.de. 
Occorre registrarsi (le istruzioni sono 
in lingua inglese) inviando una e-mail 
ali ' indirizzo news-register@cis.dfh. de , 
inserendo il proprio nome e un indi- 
rizzo di posta elettronica valido. 



A questo punto, basta digitare l'indi- 
rizzo del server, username e pas- 
sword nel proprio programma "news 
reader" (anche Microsoft Outlook 
Express: basta andare in Strumenti/ 
Account/ Aggiungi/News e seguire la 
procedura guidata) per poter parteci- 
pare alle discussioni di tutta la gerar- 
chia "it", e non solo. 
Se invece si preferisce utilizzare 
i newsgroup on-line, senza installare 
un news reader, è possibile collegarsi 
agli indirizzi www.mailgate.org 
o anche www.google.it (sezione 
Gruppi) previa la semplice compila- 
zione di un modulo on-line. 
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Grazie a questo server delle news tedesco, è possibile 
accedere a tutti i newsgroup della gerarchia "it." 



Cosa significa "crosspost", è perché è considerato tanto disdicevole? 



I gruppi di discussione esistenti tratta- 
no, ognuno, un argomento specifico. 
Per esempio musica, libri, sport e via 
dicendo. E all'interno di "musica", 
troviamo "cantautori", "rock", "spar- 
titi" e così via. Esiste una regola, non 
scritta: un messaggio deve essere 
inviato solo ed esclusivamente a un 
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Auguri foccrino 




"Provolone" '-pippoie'topolima.ir-"" ha scritto: 

-' Buon compleanno, Paperino! 
> Pippo 

Orarie mille pei gli auguri. Ti pagherà da bere. 

FFipermn 


J 
J 





unico gruppo. 

È quindi bene evitare il cosiddetto 

"crosspost" (vale a dire l'invio con- 

// crosspost, ovvero l'invio contemporaneo 
di uno stesso messaggio a più gruppi, è vietato 



temporaneo dello stesso messaggio a 
più gruppi). 

Primo perché è bene evitare il più pos- 
sibile gli "OT" (Out of Topic, fuori 
tema) e secondo perché i messaggi 
inviati contemporaneamente a più 
gruppi possono generare equivoci, 
confusione sulle modalità di risposta. 
Se proprio non è possibile farne a 
meno, piuttosto, è bene utilizzare il 
"posting multiplo", vale a dire "posta- 
re" (inviare) singoli messaggi, perso- 
nalizzati, ai diversi gruppi. 
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Cosa significa "lurkare"? 




I newsgroup, come abbiamo visto, sono dei gruppi di discussione dove i parteci- 
panti si scambiano consigli, idee e opinioni su singoli, specifici argomenti. 
Non è detto, però, che sia obbligatorio partecipare attivamente, che si debba per 
forza inviare un proprio contributo. A volte è bene mettersi nei panni del "lurker" 
(semplice lettore). Questo, spesso, è calorosamente consigliato ai "newbie" 
(i neofiti, inesperti) in modo che nel periodo di rodaggio imparino "le regole del 
gioco". Così facendo potranno familiarizzare con il tono delle discussioni e, 
soprattutto, con gli argomenti trattati, in modo da non riproporre temi già affron- 
tati diffusamente o scrivere cose trite e ritrite. 



Da quando partecipo ai newsgroup il quantitativo di spam 

che ricevo in posta elettronica è aumentato a dismisura. Come posso difendermi? 




L'unico efficace metodo di preven- 
zione contro lo spam, è sempre 
quello di "esporre" il meno possibi- 
le il proprio indirizzo di posta elet- 
tronica sulla Rete. 
Evitare di lasciarlo sul proprio sito 
Web, per esempio. 
Eppure, per partecipare ai new- 
sgroup, sia via "news reader" che 
direttamente on-line, occorre dichia- 
rare la propria e-mail. 
Ma esiste un trucco. Nell'indirizzo 
dichiarato inserite delle parole in 
più (dette anche "parole civetta"), 
indicando a chi volesse scrivervi 
direttamente, in privato, di toglierle. 
Per esempio è possibile inserire il 
proprio indirizzo nel modo seguente 



\ i t? Proprietà di news.tin.it 



Generale | Server j Connessione) Impostazioni avanzate | 
Account delle news 



Inserire il nome di riferimento per il server. Ad esempio: 
"Ufficio" o "Server Microsoft News". 



| news.tin.it 
Informazioni sull'utente 




I Pippo Fiuto 



Posta elettronica: | pippoNOALI_OSPAM@topolinia.il 
Indirizzo per 



risposte: I 

I - Inserisci l'account durante la ricerca di nuovi messaggi 



.___ 



Annulla 



Applica 



"pippoNOALLOSPAM@topolinia.it", 
scrivendo nella firma dei messaggi una 
frase del tipo "togli NOALLOSPAM 
dall'indirizzo per rispondermi". 
Evitate parole civetta ormai classi- 
che, come la semplice "NOSPAM", 
ormai riconosciute ed eliminate auto- 
maticamente dai programmi di estra- 
zione indirizzi dai newsgroup di cui 
si servono gli spammer. In ogni caso 
potete utilizzare delle caselle e-mail 
di "appoggio", evitando di usare il 
vostro indirizzo di posta principale. 

Aggiungendo delle "parole civetta" 
nel proprio indirizzo e-mail si può 
prevenire gran parte dello spam, 
evitando così di farvi "intasasare" 
inutilmente la casella di posta 




Cosa significa "quotare"? 



Contrariamente a quanto si possa pensare, la parola "quotare" è un'italianiz- 
zazione dell'inglese "to quote" (citare). In pratica consiste nel riportare una 
parte, o tutto, il messaggio del mittente nella risposta. Questo rende la dis- 
cussione più leggibile, ordinata e quindi scorrevole. Il "quoting" (in pratica 
"l'arte di quotare") ha delle proprie regole. Nella prima riga va scritto il nome 
del mittente, per esempio con la formula "Gianluigi ha scritto:", quindi si 
riporta il testo citato con dei segni convenzionali davanti a ogni riga (">") per 
differenziarlo dalla risposta (in gergo "reply"). Spesso è inutile citare tutto il 
messaggio: è bene estrapolarne solo le parti utili alla discussione, mettendo 
la parola "cut" al posto del testo tagliato. Infine, solo in ultima battuta, si scri- 
ve la risposta. Queste tre operazioni (taglio escluso), in genere, vengono effet- 
tuate automaticamente dai programmi "news reader". 

Utilizzare in modo appropriato il "quoting" 
rende la discussione più leggibile e ordinata 
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> Buon compleanno, Paperino ! 

> Pippo 
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>ln questo numero: 



> Giochiamo al Quiz Show! 


Pag. 


1 


> Impostare le tabulazioni in Word 


Pag. 


XV 


> Il disco di ripristino 


Pag. 


IV 


>Xp, smettila di avvisarmi! 


Pag. 


XVI 


> Freschezza fra le icone 


Pag. 


VI 


> Mettiamo i colori alla foto dei nonni 


Pag. 


XVIII 


> Copiamo un DVD su CD-ROM 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 


Pag. 


XX 


> Chiudiamo le finestre! 


Pag. 


XIII 









Giochiamo 



al Quiz Show! 



< lt ri c 




Non sapete come impegnare il tempo libero durante 
le vacanze? Appassionatevi ai quiz! 



^ 
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Lycos (WWW.lyC0S.it) è un noto motore di ricerca, che negli anni si è 
trasformato in qualcosa di più: un portale di informazione, servizi e 
anche socialità. È famosa la Chat "Love@lycos", dedicata 
specificatamente a persone che sono alla ricerca dell'anima gemella. 
Esiste però anche un'altra sezione, dedicata ai giochi, dei quali vi 
presentiamo un quiz che ci ha fatto appassionare: il Lycos Quiz Show. 

1 Collegatevi a Internet, aprite il browser e visitate la pagina 
http://quizshow.lycos.it. Attendete che sia completamente 
caricata, quindi fate clic sul pulsante "Nuovo giocatore". Per gio- 
care, bisogna aver installato il plug-in "Flash 5". Non appena vi 
collegate al sito, se non avete una versione recente del browser e vi 
manca il plug-in, vi sarà indicata una procedura da seguire per procede- 
re con l'installazione automatica. Il riquadro verde indica quante persone 
stanno giocando nel momento in cui vi collegate: più di mille, che sono 
davvero tante! 
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2 Seguite le istruzioni per creare il vostro personaggio. Scegliete 
un nickname che sia in tono con l'ambiente di cervelloni sapu- 
telli che andrete a frequentare, una password lunga come mini- 
mo sei caratteri e un indirizzo di posta elettronica esistente, nel 
quale riceverete le prime sfide. L'indirizzo non sarà reso noto ad altri gioca- 
tori, per tutelare la vostra privacy. 

Se non desiderate ricevere e-mail informative da Lycos, togliete il segno di 
spunta a fianco di "Lycos Quiz Show Newsletter", quindi fate clic su "Crea 
giocatore". Riceverete subito da Lycos una e-mail che vi ricorda il vostro 
nome utente e la password. Conservatela, perché può sempre servire, 
anche solo per cancellare i vostri dati. 
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Il gioco è semplice: potete sfidare delle persone oppure essere 
sfidati. Appena entrati trovate già una sfida di "Dr. Lycos". Fateci 
clic sopra per impratichirvi un po'. 



Invia una sfida 



Scrivi qui l'indirizzo email della persona 
che vuoi sfidare 

OK. Puoi sfidare i tuoi amici (Finché lo saranno...). 
Ovviarne nte, puoi sfidare persone che non sono giocatori 
già registrati. Inizia con lo scrivere Pindirizzo e-mail di chi 




> Sei tu il più 
intelligente d'Italia? 



Il Mensa (www.mensa.it) è il club più elitario d'Italia e raccoglie 
"cervelloni". Il suo unico scopo è tenere insieme persone molto 
intelligenti, che vengono accettate in base a un unico criterio: l'abi- 
lità a formulare concetti. Per accedere al Mensa bisogna superare 
un test e dimostrare di avere una intelligenza davvero superiore alla 
media. Volete cimentarvi con una prova? Visitate la pagina 
www.mensa.it/iqtestitaauto.html. Se i risultati sono soddisfa- 
centi, potete chiedere l'iscrizione e partecipare al concorso per 
eleggere il più intelligente d'Italia. Per la cronaca: la persona più 
intelligente del mondo, secondo i criteri di giudizio del MENSA, è 
una donna: Marilyn Vos Savant, che ha ottenuto 228 punti. 
Una media di 164 punti è considerata già ottima. 



CE 



* 



3 <?*» 



Mens% 
Italia Sfc» ? 



Hip iKglk ].Q. Sixirl., 






■BMMBHWHMHMIWlIUHIrl. 

j lnn—jtoiQDMHjJ»d>-PLstrjj*»THu i?<fl canina h 



i Cb «torta, pancia M tùdde^a Brenff H»3. &1 
le it Prtin «rmre i-renna- p*i ipmmi te dÉttoScaft n*Inyn(>' ins IfrtKmurra 
Mh im HwHoitrtli Agitale ? Meflj Pixel u*ì [ridona t*-fcJ.ve WAP, I 
Jbv«, un Unte** co pt#t.*&*. 




#» 










L'alia; scelto esiste già 


ìe del perzon-aggio, con cui 
elto di giocare, 
empio "L'intelligente" i-) 
sword che dovrai usare per 
ere -al gioco, 
empio "airFOrcel", 
curiamo solamente che la 
password sia corretta 

indirizzo di e-mail 

on hai una indirizzo di e- 
puoi trovarne uno 
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Lycos Quiz Show g| 
Newsletter: 


Crea giocatore ; 







> Sfide su Internet, 
che passione! 



Sta dilagando la moda dei quiz: in televisione, in Internet e sui telefonini. 
Se ne siete stati contagiati, provatene un altro: www.millennio.it. 
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4 Ci sono cinque domande per ogni sfida e un discreto numero di 
categorie tra le quali scegliere. Dovete saper rispondere a tutto: 
Musica, Sport, Storia, Geografia, Arte e Letteratura, Natura e tec- 
nica, Usi e costumi... Proseguite attraverso le varie schermate 
della sfida che avete accettato e... attenzione! Tutto si basa sulla velocità. 
Quindi, quando siete di fronte a questa schermata, organizzatevi in modo 
che nessuno vi disturbi, fate un respiro profondo e premete "Via!". 




PiihhlM-INWiltfrtnlWtitn 

5 Ecco le domande! Rispondete prima che potete, facendo clic sul- 
l'opzione che vi sembra esatta. Al termine potete visualizzare il 
quiz vero e proprio, con i due concorrenti uno di fronte all'altro. Il 
più veloce vince, ma anche rispondere correttamente aiuta ad 
accumulare punti. I punti servono, oltre a scalare la classifica, ad avere 
alcuni piccoli vantaggi, primo tra tutti la possibilità di disabilitare i suoni, ma 
anche quella di cambiare personaggio o personalizzare la "frase di scher- 
no" che pronuncia il vostro personaggio, in caso di vittoria. 




7 Ultimi ritocchi, prima di lanciarvi definitivamente nel quiz. Con 
il pulsante "Impostazioni" cambiate i vostri dati, la password e 
avete la possibilità di non ricevere e-mail di notifica ogni volta 
che qualcuno vi sfida (abilitate subito questa opzione, altri- 
menti verrete sommersi di e-mail). Con il pulsante "Cambia personaggio" 
acquisirete un aspetto diverso, più "carino" mano a mano che "avanza- 
te in classifica". Con un clic su "Classifica" vedrete chi veramente si sta 
impegnando nel quiz e con il pulsante "Chat" potete andare a fare quat- 
tro chiacchiere con altri giocatori. 




Glossario 



Chat: Sistema per la comunicazione 
in tempo reale tra utenti connessi 
a computer distanti tra loro. 

Nickname: Nome con il quale 
l'utente di un servizio desidera 
farsi conoscere. In genere, si tende 
a evitare l'utilizzo del nome proprio 
per motivi di privacy. 

Plug-in: Programma aggiuntivo 
che si installa per ampliare le fun- 
zionalità di un software principale. 



6 




Ora lanciate voi una sfida! Dalla vostra pagina principale avete due opzioni: sfidare una perso- 
na che conoscete, scrivendo il suo nickname o la sua e-mail (se non è un utente registrato, nel 
qual caso guadagnerete più punti) nella casella "Invia la sfida", oppure la "Sfida veloce" con- 
tro un concor- 



rente a caso: qualche volta 
potrete scegliere voi l'argo- 
mento, qualche altra volta 
dovrete accettare una sfida 
lanciata. Nelle istruzioni di 
Lycos c'è scritto "Pss... non 
lo dire a nessuno, ma pare 
che funzioni molto bene 
anche per iniziare ad attac- 
care bottone con quella 
tipina niente male...". 
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Il disco di riprìstino 

Un'ancora di salvezza quando il computer non parte più. 



Purtroppo, come si sa, a volte i computer ci lasciano a piedi. Nel 
senso che da un momento all'altro, in determinate situazioni, un 
computer che ha funzionato sempre benissimo può persino rifiutar- 
si di partire. I motivi possono essere diversi: un file di sistema can- 
cellato inavvertitamente, un driver malfunzionante di qualche 
nuova periferica, un problema hardware al disco fisso. Qualunque 



sia la causa, quando Windows rifiuta di avviarsi c'è solo una cosa 
da fare: tentare di far partire il computer con qualcosa che non sia 
il disco fisso. È qui che tornano a essere utili i cari, vecchi floppy 
disk. Ecco come creare un dischetto di ripristino, da conservare 
con cura in un cassetto per le situazioni di emergenza. Questo 
Passo a passo descrive la procedura da seguire per Windows 98. 



Glossario 



Driver: Software che permette 
la comunicazione tra il sistema 
operativo (per esempio Windows) 
e una periferica (per esempio 
il monitor o la stampante). 

Floppy disk (dischetti): Sono 
i familiari dischetti quadrati di 
plastica. Ogni computer ha un 
lettore di dischetti, ma oggi questi 
mezzi di archiviazione mostrano 
tutti i loro limiti, perché possono 
contenere solamente 1 ,44 Mb 
di informazioni. 

Hardware: Qualsiasi componente 
fisico del computer, come per 
esempio il processore, le schede 
interne, la stampante, il disco fisso 
o la tastiera. 

Il concetto di hardware è contrap- 
posto a quello di software. 
Per distinguerli basta pensare che 
il primo si può toccare e fisicamen- 
te il secondo no. 

Icona: Piccola figura mostrata sullo 
schermo per identificare un pro- 
gramma o un file. In Windows, ogni 
applicazione ha la propria icona. 

Memoria RAM: Random Access 
Memory, cioè memoria ad accesso 
casuale. È la memoria di lavoro del 
computer, espressa in Megabyte. 
Quando il computer viene spento, il 
contenuto di questa memoria viene 
svuotato. Maggiore è la quantità di 
memoria RAM a disposizione, 
migliori sono le prestazioni generali 
del computer. 



1 Premessa: il disco di ripristino va crea- 
to quando il computer è ancora perfet- 
tamente funzionante, non per niente 
viene offerta una prima possibilità di 
crearlo durante l'installazione di Windows. È inu- 
tile pensarci quando il computer non funziona 
più: sarebbe troppo tardi. Nel caso in cui non 
abbiamo creato il disco di ripristino durante l'in- 
stallazione del sistema operativo, o nel caso in 
cui l'abbiamo conservato così bene da non 
riuscire più a trovarlo (capita più spesso di quan- 
to si creda) ecco come comportarci. Facciamo 
clic sul pulsante Start, poi su Impostazioni. 
Facciamo clic due volte su "Pannello di control- 
lo". Quindi ancora clic due volte su "Installazione 
applicazioni". 

2 Nella finestra di dialogo "Proprietà - 
Installazione applicazioni" facciamo 
clic sulla scheda "Disco di ripristino". 
Assicuriamoci di avere a portata di 
mano il CD-ROM di installazione di Windows, 
perché verrà richiesto. Procuriamoci anche un 
floppy disk, che deve essere ad alta densità, 
(cioè capace contenere 1,44 Mb: i dischi di que- 
sto tipo sono riconoscibili immediatamente per il 
fatto di avere due buchi, uno per lato, invece di 
uno solo): stiamo per creare un disco che, se mai 
useremo, ci servirà in un momento molto delica- 
to e non possiamo permetterci di scoprire solo 
allora che si tratta di un dischetto difettoso, 
acquistate quidi prodotti di assoluta qualità. 



Cll Pannello di controllo 
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Quando siamo pronti possiamo fare clic sul pulsante "Crea disco". Una finestra di dialogo ci 
chiederà di inserire il CD-ROM di Windows. Se non abbiamo a portata di mano il CD-ROM ma 
abbiamo provveduto in precedenza a copiare i suoi file sul disco fisso, possiamo fare clic su 
"0K" e nella finestra di dialogo suc- 
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cessiva inserire il percorso della cartella in cui 
abbiamo salvato i file. È anche possibile che, 
rispetto al momento dell'installazione, Windows 
abbia cambiato la lettera di unità assegnata al 
lettore di CD-ROM: anche in questo caso possia- 
mo inserire la nuova lettera di unità dopo aver 
fatto clic su "0K". 
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4 Windows impiegherà alcuni secondi per leggere dal CD-ROM i 
file necessari: al termine ci verrà chiesto di inserire il floppy 
disk. Non è necessario che il dischetto sia vuoto, ma teniamo 
presente che il suo eventuale contenuto verrà cancellato in 
modo irrimediabile. Provvediamo a etichettare il disco con la dicitura 
"Disco di ripristino di Windows 98": ci aiuterà a ritrovarlo quando serve. 
Inseriamo il floppy nel lettore e facciamo clic su "OK". Quindi attendiamo 
pazientemente il termine dell'operazione. 



Proprietà - Installazione applicazioni 



In stai la/ Ri muovi Installazione di Windows Disco di ripristino 



Se si verificano dei problemi all'avvio di Windows 98, è 
possibile utilizzare un disco di ripristino per avviare il 
sistema ed eseguire i programmi di diagnostica. 

Per creare un disco di ripristino, scegliere Crea disco. È 
necessario disporre di un disco floppy. 
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Crea disco. 



Preparazione dei file del disco di ripristino in corso.. 
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5 Per verificare se il disco di ripristino funziona non è necessario 
aspettare che il computer faccia i capricci. Al contrario, è bene 
provarlo subito, sia per controllare che sia stato scritto corret- 
tamente, sia per familiarizzare con le operazioni da effettuare. 
Per cominciare, possiamo esplorare il suo contenuto con "Esplora risorse". 
I file che vediamo sono quasi tutti file di sistema, cioè file che devono esse- 
re letti dal computer al momento dell'accensione per poter caricare il siste- 
ma operativo. Solo il file "Leggimi.txt" può interessarci direttamente: si trat- 
ta di un file di testo contenente alcune informazioni utili per l'utilizzo del 
disco di ripristino in caso di malfunzionamenti del computer. 
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6 E ora proviamo ad avviare il computer con il nostro nuovo disco 
di ripristino. Chiudiamo tutte le applicazioni, usciamo da 
Windows e spegniamo il computer. Quindi, a computer spento, 
inseriamo il floppy e accendiamo di nuovo il PC. Dopo alcuni 
secondi dovremmo notare che, anziché far apparire la familiare schermata 
di Windows, il computer sta rumorosamente leggendo i dati del dischetto. 
Al termine del caricamento apparirà un menu tramite il quale possiamo 
scegliere se avviare il computer con il supporto CD-ROM o senza. 
Disattivare il supporto CD-ROM può essere utile solo in quei casi in cui la 
prima opzione non va a buon fine. Notiamo immediatamente che l'avvio del 
computer dal disco di ripristino non gode dell'interfaccia grafica a cui siamo 
abituati: niente icone, niente finestre, niente mouse, solo caratteri bianchi 
su fondo nero. Si tratta della modalità "a riga di comando", il modo più ele- 
mentare per impartire comandi al computer, indispensabile proprio quando 
qualcosa impedisce il funzionamento normale. 



7 Dal menu di scelta iniziale premiamo il tasto Invio e attendiamo 
che il PC carichi in memoria i driver del lettore di CD-ROM e gli 
altri file indispensabili. Durante l'avvio tramite il disco di ripristi- 
no viene creata una nuova unità "virtuale" basata sulla memo- 
ria RAM, in cui vengono copiati alcuni piccoli programmi diagnostici utili a 
capire le cause dei problemi ed eventualmente a risolverli. Siccome a que- 
sta unità virtuale viene assegnata una lettera come se fosse un vero disco 
fisso, è possibile che le lettere assegnate al lettore di CD-ROM, al masteriz- 
zatore e a eventuali altri dispositivi risultino cambiate. Per esempio, nel 
nostro computer abbiamo installato due dischi fissi, un lettore di CD-ROM e 
un masterizzatore. Dopo l'avvio dal disco di ripristino, le lettere C: e D: 
rimangono assegnate ai due dischi, la lettera E: viene assegnata al disco 
virtuale, il masterizzatore diventa F: (prima era E:) e il lettore diventa G: 
(prima era F:). A questo punto, comunque, dovremo essere riusciti almeno 
a far partire il computer e quindi dovrebbe essere possibile effettuare l'o- 
perazione più importante prima di modificare qualsiasi cosa: copiare i nostri 
file di lavoro più preziosi. 



Preparazione all'amilo «lei conputer in corso... 
L'operazione potrebbe richiedere qualche ■imito. Attendere... 

Utilità di diagnostica caricate su unite E. 

IfSCDEX Uersion Z.ZS 

Copyright (C) Microsoft Corp. 19B6-1995. Ali rlghts reserued. 

Ir lue F: = triuer I1SCWM unit 

Drive G: = Driuer rlSCDASl unit 1 

Per ul sia lizzare la Guida, digitare HELP e prenere 1RUI0. 
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Freschezza fra le icone 



Le solite icone vi annoiano? Nessun problema! Con Microangelo 

è facilissimo crearne di nuove. 




Le icone accompagnano ormai da un decennio le vicissitudini di chi, 
per lavoro o per passione, passa molto del suo tempo al computer. 
Si tratta di quelle piccole immagini sparse qua e là nell'interfaccia 
grafica di un moderno sistema operativo. Se ci pensiamo, le icone 
rappresentano l'elemento cardine dell'interazione fra uomo e macchi 
na. Tecnicamente, stiamo parlando di semplici file grafici 
con estensione ".ico" che, nel corso degli anni, hanno 
visto crescere le proprie capacità espressive, passando dal 
bianco e nero al supporto di centinaia di colori. Chi ama 
personalizzare il computer, apprezzerà senza dubbio 



1 Microangelo, giunto alla versione 5.56, rappresenta lo 
stato dell'arte per quel che riguarda la creazione e la 
manipolazione di icone e cursori animati in ambiente 
Windows. La versione scaricabile. Fate una semplice 
ricerce in un motore come google.it digitando il nome del pro- 
gramma e la versione e poi scaricatelo, si può provare per un 
periodo di 21 giorni, dopo i quali è necessario procedere all'ac- 
quisto direttamente da Web. L'eseguibile da scaricare pesa poco 
meno di 3 Mb e il processo di installazione non presenta parti- 
colari problemi. Un solo appunto: all'occorrenza, è necessario 
scegliere di installare "On Display", un'utilità che consente di 
cambiare in modo rapido le associazioni fra programmi e icone. 



Microangelo di Impact Software, celebre applicativo che consente 
non solo di creare icone e puntatori del mouse ma, cosa più interes- 
sante dal punto di vista tecnico, anche di associare le proprie creazio- 
ni ai programmi o file che usiamo più spesso. 



Mkroangelo Setup 
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2 Diamo un'occhiata al grup- 
po di programmi che viene 
creato dall'installazione. 
Si noterà la presenza di 
numerose voci, tante quante sono le 
funzionalità proposte da Microangelo. 
Noi focalizzeremo l'attenzione su 
"Studio" e "On Display", ma è bene illu- 
strare brevemente le caratteristiche 
anche degli altri strumenti. 
"Animator" consente di dar vita a pun- 
tatori del mouse animati, attraverso un 
sistema intuitivo basato su sequenze di 
fotogrammi. "Explorer" permette di sfo- 
gliare il contenuto del disco fisso alla 
ricerca di file con estensione ".ico" o 
".ani" (puntatori animati). 
Ultimo, ma non per importanza, "Li- 
brarian" garantisce un'estrazione rapida 
senti all'interno di librerie di icone, file di 
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5 L'ultimo tocco consi- 
ste nel posizionare le 
lettere al centro del 
cerchio appena di- 
segnato. Tramite lo strumento 
Text (testo) è possibile aggiunge- 
re una scritta, personalizzabile 
nel tipo di carattere, nella gran- 
dezza, nello stile e così via. Una 
volta completata la nostra opera, 
si può procedere al salvataggio. 
Dal menu File, selezionate la 
voce Save (salva) premete la 
combinazione di tasti CTRL + S. 
Scegliete di salvare il file come 
"Icon Resource" (risorsa icona) 
che avrà come estensione i tre 
caratteri ".ico". 



e indolore di tutte le icone pre- 
programma ed eseguibili. 



3 Sebbene Microangelo porti "in dote" centinaia di icone utilizza- 
bili in ogni contesto, noi vogliamo realizzarne una personale. 
Apriamo "Studio" un ambiente di sviluppo grafico che, alla stre- 
gua dei fratelli maggiori del settore, consente di realizzare delle 
vere e proprie piccole "opere d'arte", anche se relegate in quadrati al mas- 
simo di 64 pixel di lato. Siamo pronti a criticare! 




4 Chi ha dimestichezza con Paint, il famoso 
programma di grafica contenuto in Win- 
dows, non troverà difficoltà a utilizzare 
Studio. Nel nostro esempio, abbiamo crea- 
to un logo circolare con la scritta "Computer Idea". 
È stato piuttosto semplice: utilizzando lo strumento 
"Filled Ellipse" (ellisse riempita) si traccia una ellisse 
(0 un cerchio, nel nostro caso) da colorare a piaci- 
mento grazie allo strumento Flood (secchiello), che si 
occupa di riempire una certa area con una determina- 
ta tinta, selezionabile con un clic sulla tavolozza posta 
a destra. Selezionate il colore che più vi piace. 
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6 Apriamo "On Display" facendo clic con il mouse sulla relativa 
icona all'interno del gruppo di programmi creato al momento 
dell'installazione. 
Vi troverete di fronte a diverse schede: le prime tre (System, 
Font e Desktop) permettono di configurare alcuni parametri di tutte le 
icone presenti nel sistema operativo quali, per esempio, il tipo di caratte- 
re da utilizzare al di sotto delle icone e la possibilità di utilizzare file ani- 
mati come icone per il desktop. 
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7 Le schede Start Menu, Mise, e Cursor consentono, rispettiva- 
mente, di sostituire le icone storiche del menu Avvio/Start, quel- 
le "critiche" per il sistema operativo (le icone che simboleggia- 
no le cartelle, i file generici, gli eseguibili e via dicendo) e, infine, 
dare un tocco di originalità ai puntatori del mouse. Un appunto per gli utiliz- 
zatori di Windows Xp: per 
chi usa il nuovo sistema 
operativo di Microsoft 
non sarà possibile, nella 
scheda Start Menu, pro- 
cedere alla personalizza- 
zione delle icone del 
menu Avvio/ Start. 
L'ultima scheda, Advan- 
ced, consente di "forza- 
re", con un clic su "Re- 
build System Cache", 
l'aggiornamento grafico 
del sistema operativo al 
fine di proporre la confi- 
gurazione di icone scelta 
e di ripristinare le condi- 
zioni di partenza in caso 
si verifichi qualche erro- 
re, selezionando l'opzio- 
ne "Remove Damaged 
Cache". 



8 Come procedere, dunque, nel caso in cui si voglia sostituire 
una particolare icona con quella creata da noi qualche passo 
fa? È sufficiente fare un clic con il tasto destro del mouse sul 
file del quale si vuol cambiare l'icona e scegliere la voce 
"Appearance" (aspetto) dal menu contestuale che viene visualizzato. 
Un successivo clic sul pulsante "Change" permette di sfogliare il proprio 
disco fisso alla ricerca della nuova icona: una volta trovata e dopo aver 
premuto per due volte i pulsanti OK, verrà avviato un processo di aggior- 
namento del sistema operati- 
vo. Dopo qualche secondo 
ogni file dello stesso tipo 
recherà, come simbolo rappre- 
sentativo, la nuova icona. 
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Glossario 



Estensione: E la parte del nome 
di un file che ne indica il tipo. 
Per esempio, nel file "progetto.doc" 
l'estensione è ".doc" e indica che il 
file è un documento testuale creato 
con Microsoft Word. 

Pixel: L'elemento quadrato più piccolo 
di cui è composta un'immagine 
bitmap. Utilizzando una metafora, 
i pixel possono essere visti come 
i singoli tasselli di un mosaico 
(l'immagine bitmap). Vengono anche 
utilizzati come unità di misura per 
l'area di visualizzazione dei monitor. 
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Copiamo un DVD 



su CD-ROM 




... e il bello è che lo facciamo 

in un solo passaggio! 

Il merito è di alcuni 

programmi facili da usare. 
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MovieJack e DVDx sono due programmi per effettuare la copia dei film 
da DVD a CD-ROM. Di per sé, non è una novità eclatante: questa opera- 
zione si può fare da tempo, ma solo imparando a gestire formati i formati 
video e una miriade di programmini aggiuntivi (plug-in, Codec e altre 
utilità) che si devono cercare e scaricare in Rete. I nostri due programmi, 
invece, fanno tutto da soli: si mette il DVD nel lettore, si inserisce un CD- 
ROM vergine (o anche un riscrivibile) nel masterizzatore e si fa partire la 
copia. Ne esce un film in formato Video CD, che si può guardare sul PC e 
anche sul lettore DVD da salotto. Certo, con la qualità non si scherza. 
È difficile eguagliare l'immagine di un DVD e in questo campo Movie- 
Jack ha ancora molta strada da fare, però è eccezionalmente semplice, 
poco costoso e tutto in italiano. Migliore il risultato di DVDx, gratuito, 
liberamente scaricabile dalla Rete e distribuito con la licenza GNU 
(Licenza Pubblica Generica), che salva anche in formato Super Video 
CD, però non masterizza automaticamente ed è in inglese. Lo stesso 
formato Video CD non aiuta, perché non permette di salvare i contenuti 
extra, più lingue, più sottotitoli e alcune impostazioni dell'audio. Diciamo 
che la copia del vostro DVD assomiglierà a quella di una videocassetta 
(con qualità assai simile) ma con la lingua e i sottotitoli a vostra scelta. 
È nostro dovere ricordarvi che la legge vieta gli usi scorretti del program- 
ma: potete fare una sola copia di backup dei film regolarmente acquistati 
o di quelli prodotti da voi, ma nulla più; leggete il riquadro a pag.58. 



> MovieJack 



1 Apriamo MovieJack e inseriamo il DVD nel lettore (abbiamo 
bisogno di un computer che disponga di lettore DVD e masteriz- 
zatore). Il nostro lavoro è estremamente semplice: dobbiamo 
dire al programma che cosa salvare. 
Partendo dall'alto, nel menu, scegliamo le "Funzioni": "Rip e registrazio- 
ne" converte il film e al termine lo copia su CD-ROM. In alternativa si può 
scegliere di fare il "Solo rip" cioè la sola conversione, salvando il risul- 
tato sul disco fisso in attesa di una eventuale masterizzazione, che si ef- 
fettuerà con "Solo 
registrazione". 
Le altre opzioni per- 
mettono di cancella- 
re un CD riscrivibile 
(totalmente o parzial- 
mente) e di creare 
una anteprima del 
risultato, se non 
siamo sicuri di quello 
che stiamo facendo. 
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2 Scegliamo ora qual è la traccia da salvare: ce ne 
possono essere diverse, per esempio quelle dei 
contenuti extra, ma nel 99% dei casi il film si troverà 
nella traccia più lunga (possiamo comunque verifi- 
care di aver scelto la traccia giusta utilizzando la funzione 
"Anteprima" vista al passo precedente). 
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> Movie Jack 



Scegliamo il formato del video, che dovrà essere quello del film, 
' altrimenti l'immagine risulterà distorta. "PAL schermo intero" 
significa che vedremo l'immagine a tutto schermo sul televisore, 
' senza bande nere (è il formato 4:3). "PAL Wide Screen" è il for- 
mato 16:9, con due bande nere sopra e sotto. "PAL Cinema" è un formato 
intermedio, che serve per i 



Formato Film 
| PAL wide 



: screen 




I.PÀL.schermo intero 
PAL cinema 
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film che non rispondono né 
al primo, né al secondo for- 
mato. Se non sapete cosa 
scegliere, fate una prova, 
oppure controllate la confe- 
zione del DVD: dovrebbe 
essere indicato sul retro. 



4 Ora scegliamo la traccia audio e i sottotitoli, se li vogliamo, 
ovviamente limitandoci a quanto offerto dal DVD. Facciamo clic 
su "Seleziona" e indichiamo una cartella sul disco fisso dove 
salvare temporaneamente il file, che sarà cancellato al termine 
della masterizzazione. Dobbiamo anche dare un nome al file (tipicamente 
il nome del film). Il formato in cui sarà convertito è "MPEG", che, come 
abbiamo detto, viene letto automaticamente dal lettore DVD da salotto. 
MovieJack non ha eccessive richieste in campo di memoria o spazio su 
disco, ma più ne avete, più la copia sarà veloce. È comunque necessario 
disporre di due Gigabyte di spazio liberi su disco fisso. 
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5 Ora indichiamo la lunghezza dei CD-ROM sui quali vogliamo sal- 
vare il film. Un film di 90 minuti richiede due CD-ROM, in media. 
MovieJack supporta dischi da 21 a 99 minuti: vi consigliamo 
comunque di utilizzare le dimensioni più diffuse (74 o 80 minuti) 
perché c'è il rischio che il lettore non supporti dischi troppo poco stan- 
dard. Scegliamo anche la velocità di scrittura del masterizzatore. Movie 
Jack, durante la conversione, presta attenzione alla dimensione del file 
che sta creando. Se avete scelto un formato CD-ROM da 74 minuti, una 
volta raggiunti i 650 Mb di dati "spezza" il film e comincia a creare un altro 
file e così via, fino aliatine. 



6 Ora fate clic sulla 
scritta "Jack Iti" 
per dare avvio al 
processo di copia 
vero e proprio" Non è una 
operazione veloce: a seconda 
dei vostri requisiti hardware 
può richiedere da tre a dieci 
ore, durante le quali è bene 
non sovraccaricare di lavoro il 
computer (soprattutto durante 
la fase di masterizzazione). 
Per interrompere l'operazione 
si può fare clic su "Inter- 
rompi": altrimenti lasciamo 
lavorare il programma: il 
nostro unico compito sarà 
sostituire il CD-ROM se il pro- 
gramma ne farà richiesta, 
quando comincia la fase di 
registrazione. 




Prezzo: 39,00 euro 
Produttore: MAN 

(Tel. 081-7879503; 
www.maneurope.com) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 400 MHz 
Sistema Operativo: Windows 
95/98/Me/Nt/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
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>DVDx 



IUn modo decisamente comodo per salvare i programmi in Video 
CD, così da poter inserire il disco, accendere il televisore e allun- 
garsi comodamente sul divano è usare DVDx, programma freewa- 
re che circola in Rete, pubblicato con la licenza GNU. Non ha un 
suo sito ufficiale, ma si trova su http://guide.supereva.it/dvd/download 
e http://italian.doom9.org/mpg/dvdx-svcd.htm, oppure facendo una 
ricerca con un motore di ricerca (per esempio www.google.it) e digitan- 
do "DVDx". Le dimensioni sono di 4.47 Mb, quindi niente di troppo pesante. 



2 La procedura è appena più complicata, rispetto a Movie Jack, ma 
il vantaggio è che si può salvare il film in formato Super Video 
CD, che è nettamente superiore al semplice Video CD, pur con- 
servandone tutte le caratteristiche positive. Per prima cosa, sele- 
zioniamo la traccia del film da copiare: facciamo clic sul menu "File" e sce- 
gliamo "Open DVD root". Dovremo selezionare, come al solito, la traccia più 
lunga. Facciamo clic su "Select". 
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3 Ci troviamo di fronte a una finestra piena di impostazioni, parte 
delle quali è bene non cambiare. 
Nella sezione "Audio" scegliamo la lingua e se conservare o 
meno il Dolby Surrond (soluzione da preferire). Nella sezione 
"Subtitle" scegliamo i sottotitoli, se li vogliamo salvare, in "Mise" ottimiz- 
ziamo il processo di conversione per il nostro processore: a fianco di 
"iDCT" al 99% andrà bene scegliere "MMX, Intel P2 AMD-K6", cioè 
Pentium II e AMD-K6 o superiori. 

Infine, se desideriamo, mettiamo il segno di spunta a fianco della voce 
"Shutdown computer when job is done", per spegnere il computer al ter- 
mine della conversione. Il processo può essere molto lungo, quindi, può 
essere una buona idea avviarlo la sera prima di andare a dormire. Fate clic 
su "OK" per chiudere la finestra. 
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Dal menu "File" scegliete "Select output" per indicare in quale 

cartella salvare il file, al quale dovrete dare un nome. DVDx non 

^^L masterizza automaticamente il file prodotto, quindi al termine 

della procedura troverete nella cartella uno o più file da copiare 

su CD-ROM usando il vostro consueto programma di masterizzazione. 
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5 Aprite il menu "Setting" e selezionate "Output settings". 
Selezionate il tipo di "output" (cioè di risultato) che volete otte- 
nere: noi vi consigliamo "Super Video Cd (MPEG2)" per i motivi 
già detti. Impostate, se volete, un "Video Bitrate" per il Video CD 
deve essere tra i 650 e 1.150 Kbps, per il SVCD deve essere inferiore a 
2.600 Kbps: sono raccomandati 2.376 kbps, quindi correggete la scritta di 
default, che è 1.150. Lo stesso discorso vale per l'Audio Bitrate che deve 
essere minimo di 224 Kbps. Nel riquadro "Export settings" selezionate la 
risoluzione in pixel (lo standard PAL dei nostri televisori è 352 x 288), lo 
Zoom, che standard è "Letterbox" (4/3) ma è meglio usare "Full" sia per i 
film che si vedono a schermo pieno, sia per i film widescreen (16:9) con le 
bande nere sopra e sotto. 

Per concludere, selezionate nel riquadro "Volume don't exceed" (cioè "la 
dimensione non deve superare") la lunghezza del vostro CD-ROM: il risul- 
tato, se le dimensioni del film superano la capienza del disco, saranno più 
file "spezzati" su più CD-ROM, ognuno dei quali si chiamerà 
"titolo_film001.mpg", "titolo_film002.mpg" e così via. Fate clic su "Apply". 
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>DVDx 



Prezzo: Freeware 
Scaricabile da Internet: 

http://guide.supereva.il/clvd/download e 
http://italian.doom9.org/mpg/dvdx-svcd.htm. 



Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema Operativo: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128Mb 
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Rate etri padding start 1 30 % 
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6 Rimane solo da far 
partire la conversio- 
ne vera e propria. 
Fate clic sul pulsan- 
te con un cerchio rosso per 
avviare il processo (lo stesso 
pulsante, trasformato in un 
rettangolo azzurro, serve per 
interromperlo. 

Durante l'intera fase di copia 
potrete vedere una anteprima 
di quel che sta succedendo. 
Al termine, vi rimane solo da 
masterizzare il contenuto su 
CD e, come avevamo promes- 
so, accomodarvi sul divano. 
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Glossario 

Codec: Protocollo con cui si 
possono creare e roprodurre 
file audio e video e audio com- 
pressi. 

Freeware: Software distribuito 
gratuitamente. 

Plug-in: Software che serve 
a potenziare le funzionalità 
di altri software. 

Super Video CD: (SVCD) 
Formato per i video con qualità 
superiore rispetto a quella 
fornita dal Video CD (vedi sotto). 
Usa la compressione video nel 
formato Mpeg 2 anziché Mpeg 1 . 
La risoluzione è di 480 x 576 pixel. 

Video CD: Uno standard un po' 
datato, che non ha avuto molta 
fortuna, leggibile da qualsiasi 
lettore CD per PC, Mac, dalla 
maggior parte dei DVD da salot- 
to e dalla Playstation. 
Di scarsa qualità video, simile 
al VHS, utilizza una risoluzione 
video di 352 x 288 pixel, 25 
fotogrammi al secondo e lo 
standard di compressione 
Video Mpeg 1. 
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Chiudiamo le finestre! 

Basta con le finestre che si aprono da sole quando navighiamo 
in Internet! Eliminiamo gli spifferi indesiderati con StopZilla. 



Vi è mai capitato? È tremendamente irritante: stiamo navigando tranquilla- 
mente su Internet, quando all'improvviso sul nostro schermo iniziano a 
comparire nuove piccole finestre del browser. Tentiamo di chiuderle, ma 
queste riappaiono immediatamente. Talvolta ce ne sono così tante che 
diventa difficile concentrarsi sull'unica finestra che ci interessa veramente. 

1 Prima di installare StopZilla, verifichiamo in cosa consiste il pro- 
blema da risolvere. Apriamo il nostro browser e andiamo all'indi- 
rizzo www.tg5.it (tanto per fare un esempio), aspettando di cari- 
care completamente la pagina. Come possiamo notare, accanto 
alla finestra principale del browser è stata aperta una nuova finestra, più 
piccola, con una pubblicità. I siti più aggressivi cercano di aprire molte fine- 
stre e soprattutto non permettono di chiuderle. Con StopZilla avremo sullo 
schermo solo le finestre del browser aperte volontariamente da noi (o da 
noi autorizzate) tutte le altre saranno bloccate. 
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Ma quel che è peggio, il fatto che queste finestre si aprano 
da sole contribuisce ad aumentare il nostro senso di impotenza di fronte 
al computer. Niente paura: riprendiamo in mano le redini del PC e 
dimostriamogli che comandiamo noi! Per bloccare le finestre indesiderate 
ci vuole un programma apposito: StopZilla è uno di questi. 

3 Dopo l'installazione, semplice e rapida (anche se purtroppo solo 
in inglese), StopZilla si presenta con due finestre. Al centro dello 
schermo, la finestra principale di configurazione mostra le impo- 
stazioni di default del programma: StopZilla verrà avviato auto- 
maticamente a ogni accensione del computer, bloccando l'apertura auto- 
matica delle finestre del browser; ogni volta che intercetterà un tentativo di 
far aprire una nuova finestra emetterà un suono per avvisarci; infine, 
aggiungerà l'indirizzo di provenienza della finestra nella cosiddetta "lista 
nera" ("black list") cioè l'elenco delle finestre indesiderate da bloccare 
anche in futuro. La finestra con il fondo nero che compare in basso a destra 
è proprio la famigerata "black list", al momento ancora vuota perché il pro- 
gramma è appena stato installato. 




2 StopZilla fa parte di una tipologia di programmi conosciuti con il 
nome di "pop-up preventer" (pop-up è il tipo di finestra che com- 
pare all'improvviso). Essendo un programma shareware, si può 
provare gratuitamente per un periodo di 15 giorni, prelevandolo 
dall'indirizzo www.stopzilla.com. Il file da scaricare occupa circa 4 Mb e 
richiederà qualche minuto. Il programma è disponibile per tutte le versioni 
di Windows. 
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4 Possiamo chiudere entrambe le finestre, facendo clic come al 
solito nell'angolo in alto a destra. In questo modo, però, non 
verrà chiuso StopZilla, che continuerà invece a rimanere attivo 
e a bloccare l'apertura di finestre non autorizzate. 
La presenza di StopZilla ci viene ricordata dall'icona presente sul margine 
destro della barra delle applicazioni, di fianco all'orologio. Facendo clic 
una volta su questa 
icona con il tasto 
sinistro del mouse, 
apparirà nuovamen- 
te la black list. 
Facendo clic due 
volte apparirà la fi- 
nestra di configura- 
zione. Infine, facen- 
do clic una volta con 
il tasto destro del 
mouse, apparirà un 
menu a discesa con 
varie opzioni. 
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5 Tenendo StopZilla ben vigile in sottofondo, proviamo a verifi- 
care se funziona: apriamo il nostro browser abituale e cari- 
chiamo nuovamente la pagina aperta in precedenza. 
La finestra con la pubblicità non compare più, è stata blocca- 
ta. Avete sentito il "beep" e avete notato che l'icona di StopZilla ha lam- 
peggiato per qualche secondo? È successo proprio perché è stata inter- 
cettata e bloccata una finestra indesiderata. Facciamo clic una volta sul- 
l'icona di StopZilla sulla barra delle applicazioni per aprire la black list e 
verificare cosa è successo. 




Glossario 



Barra delle applicazioni: Viene 
di solito visualizzata nella parte 
bassa dello schermo, contiene a 
sinistra il pulsante Avvio/Start, a 
destra l'orologio e nel mezzo 
visualizza tutti i programmi 
aperti al momento. 

Browser: Programma utilizzato 
per navigare su Internet, in partico- 
lare per visualizzare le pagine del 
World Wide Web. I due browser più 
popolari sono Microsoft Internet 
Explorer e Netscape Navigator. 

Default: L'impostazione che 
compare automaticamente in 
una finestra di dialogo, se l'utente 
non sceglie diversamente. 

Shareware: I programmi share- 
ware si possono provare per un 
certo periodo di tempo, prima di 
decidere se si vuole o non si 
vuole acquistarli. Nel primo caso 
bisogna pagare l'autore con le 
modalità da lui indicate nella 
licenza d'uso. 




6 La lista nera ha trovato la sua prima voce. Si tratta dell'indirizzo 
della finestra che è appena stata bloccata. Facendo clic con il 
tasto destro del mouse su questo indirizzo, comparirà un menu a 
discesa con diverse opzioni. Se siamo curiosi di vedere il conte- 
nuto della finestra bloccata (magari in un secondo momento, con calma) 
basta fare clic su "View Selection". Se in futuro vogliamo che questa fine- 
stra non venga più bloccata da 
StopZilla facciamo clic su "Allow 
Selection" (alcuni dei nostri siti pre- 
feriti potrebbero utilizzare le fine- 
stre pop-up per presentarci infor- 
mazioni utili: con questa opzione 
lasceremo passare solo quelle fine- 
stre). Infine, per rimuovere l'indiriz- 
zo dalla lista nera, basta fare clic su 
"Remove Selection". 




Vtew Selection 

AJlow Selection 
Elod'.Salodion 

Rem ove Selection 
Qeat Black Lisi 

Sperici ► 

Help k 
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A proposito della finestra con la black list: per default questa 
finestra è visualizzata sempre in primo piano. Questo significa 
che non viene coperta 



da eventuali altre fine- 
stre aperte. Spesso si tratta di una 
cosa fastidiosa: per togliere questa 
opzione e far diventare la black list 
una finestra come le altre, basta 
fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'intestazione della fine- 
stra (la sua parte più alta) e desele- 
zionare "Always on top". 
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Infine, se dopo aver installato StopZilla vogliamo provare di 
nuovo cosa significa navigare senza la protezione di un "pop-up 
preventer", possiamo disabilitare temporaneamente il blocco 
delle finestre indesiderate senza disinstallare e senza chiudere 
StopZilla. Basta fare clic con il tasto destro del mouse sulla sua icona e sce- 
gliere "Allow Pop-ups". Per riavviare il blocco, facciamo di nuovo clic con il 
tasto destro e scegliamo "Block Pop-ups". 



> Possibili alternative 



Se StopZilla non vi piace, potete provare un altro programma pensato per bloccare le finestre pop- 
up mentre navigate (in inglese si chiamano "pop-up preventer" o "pop-up killer"). Ecco un elenco 
di possibili alternative. 






Advertising Killer 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


www.buypin.com 


Freeware 


Popup Popper 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


www.bayden.com 


Freeware 


AdsGone Popup Killer 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


www.adsgone.com 


Shareware 
(20,00 euro) 


Zero popup 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


www.tooto.com/zeropopup. 
htm 


Shareware 
(25,00 euro) 
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Impostare le 

tabulazioni in Word 

I segreti per avere colonne sempre allineate. 



Capita spesso di utilizzare un programma di elaborazione 
di testi come Microsoft Word per compilare elenchi, menu 
o altre liste di oggetti che richiedono un minimo di ordine. 
È possibile ottenere delle colonne allineate esattamente come 

1 Supponiamo di voler compilare un elenco composto da diverse 
righe e diverse colonne: per esempio gli ortaggi e le verdure che 
coltiviamo nel nostro orto, completi di periodo di semina, di rac- 
colto e prezzo approssimativo in euro al chilogrammo. Per ades- 
so provvediamo a inserire qualche dato, dopo penseremo alla formattazio- 
ne. Nel nostro esempio ogni elemento di una riga è separato da un carat- 
tere di tabulazione. In pratica significa che tra le parole "Fagiolo" e 
"Aprile" non c'è un semplice spazio, bensì il carattere ottenuto premendo 
una volta il tasto Tab, nella parte in alto a sinistra della tastiera, contrasse- 
gnato spesso con una o due frecce orizzontali contrapposte. 



W Microsoft Word - Documento? 



M 



^ 1 Eifcf t&JLlilÌLd ¥ISUdlÌ£id JjìaHBL.1 FLffrildUJ SlTUmHllj IdUfllcJ FÌUtiljlrd 1 _ |r?| X 



TiiriHS NHivfiuriinii 



. i= 



G / 2 



Verdure e ortaggi 



Nome Semina 



Raccolta 



Prezzo 



Fagiolo Aprile Luglio 1.70 

Lattuga Febbraio Aprile L50 

Melanzana Mar/o Settembre 2,20 

P ara fa Maggi o Agosto 1,70 

Pomodoro Maggio Settembre 2,00 
Zucca Aprile Ottobre 1,30 
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Siccome il carattere della tabulazione normalmente è invisibile 
e quindi non si può distinguere facilmente da un normale spa- 
zio, in questi casi è utile attivare la visualizzazione dei caratteri 
nascosti. Basta fare 



clic sul menu Strumenti e poi su 
Opzioni. Nella scheda Visua- 
lizza, nella sezione "Caratteri 
non stampabili" selezioniamo la 
casella Tutti (oppure solo la 
casella Tabulazioni, se vogliamo 
visualizzare solo le tabulazioni). 
Quindi facciamo clic su "0K". 
In alternativa possiamo anche 
fare clic sul pulsante Mostra/ 
Nascondi sulla barra degli stru- 
menti Standard. 
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si desidera anche senza ricorrere alle tabelle: basta conoscere l'uso 
delle tabulazioni. Ecco un esempio utilizzando Microsoft Word 97, 
ma le operazioni da compiere sono molto simili anche se si usa un'al- 
tra versione di Word o altri elaboratori di testo. 

3 A questo punto siamo pronti per mettere un po' di ordine. Come 
vediamo, l'elenco si presenta in questo momento in modo con- 
fuso: alcune colonne sono molto vicine da sembrare quasi 
attaccate, altre sono più lontane. Selezioniamo l'intero docu- 
mento facendo clic su Modifica, "Seleziona tutto". Quindi facciamo clic su 
Formato e poi su Tabulazioni. 
In questa finestra di dialogo pos- 
siamo impostare il numero e la 
posizione delle tabulazioni desi- 
derate. È più semplice di quanto 
sembri: facciamo subito una 
prova inserendo "5" nella casel- 
la "Posizione tabulazioni" e quin- 
di facciamo clic su "0K" per veri- 
ficare il risultato. Adesso va 
molto meglio, vero? 

4 Una volta compresa la funzione delle tabulazioni possiamo 
divertirci a provare altre combinazioni, inserendo (con il pul- 
sante Imposta) e cancellando (con il pulsante Cancella) nuove 
tabulazioni a distanze diverse. Per dare un tocco di eleganza in 
più, possiamo inserire un carattere di riempimento: nella sezione 
"Carattere di riempimento" facciamo clic sulla seconda opzione e ripetia- 
mo l'operazione per ogni tabulazione impostata. Il risultato sarà che, al 
posto di uno spazio bianco, tra le colonne comparirà una sequenza di pun- 
tini utili a indirizzare la lettura dell'elenco. Infine, l'ultima tabulazione è 
quella che riguarda il prezzo: un allineamento "A destra" rappresenta la 
classica ciliegina sulla torta. Ed ecco il risultato finale! 
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Verdure e ortaggi 

Nome Semina . 



1 



.Raccolta Prezzo 



Fagiolo Aprile..... Luglio 1.70 

Lattuga Febbraio Aprile 1,50 

Melanzana Marzo Settembri; 2,20 

Patata Maggio Agosto 1,70 

Pomodoro Maggio Settembre 2,00 

Zucca Aprile Ottobre 1,30 
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Xp, smettila 



di avvisarmi! 



Il nuovo sistema operativo di Microsoft vi avvisa quando succede 
qualcosa di strano. Volete metterlo a tacere? Vi spieghiamo come si fa. 



Windows Xp è un sistema operativo che si prende cura dell'utente, al 
punto di instaurare con lui un fitto scambio di informazioni. "Manca spa- 
zio su disco", "Vuoi pulire il desktop?", "Sono stati installati nuovi pro- 
grammi" e altre frasi di questo genere si susseguono a mano a mano che 

1 Tutte le volte che installate un nuovo programma, Windows Xp lo 
evidenzia all'interno del menu Start, cambiandogli colore. Potete 
evitarlo facendo clic con il tasto destro sul menu Start. Scegliete 
la voce Proprietà e poi, a fianco della scritta "Menu Avvio", fate 
clic sul pulsante Personalizza. Nella finestra che si apre, scegliete la sche- 
da "Avanzate". Togliete il segno di spunta a fianco della voce "Evidenzia i 
programmi installati di recente" e fate clic su "OK" per confermare. 



l'utente usa il sistema operativo. Vi esasperano? A noi sì: ecco quindi un 
po' di consigli per ridurre al silenzio il vostro computer senza che lui 
prenda il sopravvento sul nostro buonsenso. Potete effettuare le modifi- 
che solo dopo aver effettuato il "login" come amministratori di sistema. 
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2 Se manca spazio su disco, Windows ci avvisa e 
ci propone di svuotare il Cestino, cancellare i file 
temporanei e compiere altre operazioni di puli- 
zia. Possiamo scegliere di attivare questa funzio- 
ne autonomamente, attraverso il menu Start/Tutti i program- 
mi/Accessori/Utilità di sistema/Pulitura disco. 
Scegliete cosa cancellare e poi fate clic su "OK". 
L'operazione è guidata e sicura e non si corre il rischio 
di rimuovere accidentalmente componenti importanti. 



' File da 



fc È possibile utilizzare Pulitura disco per ottenere fino a 1 31 .363 
KB di spazio libero su (C:). 




File da eliminare: 



Per evitare la comparsa del fumetto giallo che ci avverte della 
mancanza di spazio su disco, occorre aprire il Registro di confi- 
gurazione. Si tratta di una operazione delicata, quindi da ese- 
guire con particolare attenzione. Fate clic su Start/Esegui, scri- 
Regedit" e premete Invio. Cercate la chiave Hkey_Current_User\ 

Software\Microsoft\Win- 
dows\CurrentVersion\Poli- 
cies\Explorer. Fate clic sul 
menu Modifica, Nuovo, 
"Valore DWORD". 
Verrà creata una nuova 
chiave chiamata "Nuovo 
Valore #1 " che dovremo ri- 
nominare "NoLowDisk- 
SpaceChecks" (senza vir- 
golette). Fateci un doppio 
clic sopra e assegnate il 
valore "1". Chiudete il Re- 
gistro e riawiate il compu- 
ter. Ripetete questo passo 
per tutti i profili dai quali 
volete togliere l'avviso. 
La modifica disabiliterà la 
notifica per tutti i dischi 
fissi del computer. 
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Z\ l*] File di dettagli debugging 
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3 3 Cestino 
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O i»| File registro installazione 


715 KB v 



Spazio complessivo che è possibile liberare: KB 

Descrizione 

I file di programma scaricati sono controlli ActiveX e applet Java 
scaricati automaticamente da Internet durante la visualizzazione di 
determinate pagine e vengono temporaneamente memorizzati 
nella cartella Downloaded Program Files sul disco rigido. 
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4 Quando fate partire il browser o quando fate clic su un collega- 
mento a un servizio di Rete, Windows Xp cerca di collegarsi a 
Internet. Se utilizzate un modem e non avete una connessione 
permanente, potete disabilitare i tentativi di connessione attra- 
verso il Pannello di controllo. Fate clic su "Strumenti di amministrazione" e 
Servizi. Individuate il servizio "Auto Connection Manager di Accesso 
Remoto" e fateci doppio clic sopra. Si aprirà una finestra, all'interno della 
quale, come "Tipo di avvio", bisogna scegliere "Disabilitato". Nello "Stato 
del servizio" fate clic su "Arresta". Fate clic su "Applica" e poi su "OK", 
quindi riawiate il computer. Da questo momento sarete sempre voi a dover- 
vi connettere a Internet, attraverso il menu "Start/Connetti a". 
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5 A fianco dell'o- 
rologio si trova- 
no una serie di 
icone, chiama- 
te Notifiche, che possono 
o meno essere visualizza- 
te, a seconda delle nostre 
preferenze. Fate clic con il 
tasto destro del mouse 
sopra l'orologio, nell'e- 
strema destra dello scher- 
mo. Selezionate l'opzione 
"Personalizza notifiche" e 
configurate ogni notifica 
come meglio credete. 
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Anche il cestino si può personalizzare. Possiamo configurarlo in 
modo che, quando si elimina un file, non compaiano le varie fine- 
stre di conferma. Fate clic con il tasto destro del mouse sopra l'i- 
cona del Cestino 



Microsoft Word 



Si è verificato un enoie in Microsoft Word. L'applicazione 
verrà chiusa. 



E 



Potrebbe essersi verificata la perdita dei dati su cui si stava lavorando. È 
possibile tentare di recuperarli tramite Microsoft Word. 

!• Recupera il lavoro e riavvia Microsoft Word 

Segnalazione del problema a Microsoft 

È stata creata una segnalazione errori che è possibile inviare in modo da 
consentire la risoluzione del problema di Microsoft Word. Il contenuto 
della segnalazione sarà riservato e anonimo. 



Per visualizzare i dati contenuti nella segnalazione errori 



fare clic qui 



Invia segnalazione errori j Non inviare 



che si trova sul desktop. 
Scegliete Proprietà e, nella 
scheda Globale, mettete il 
segno di spunta a fianco della 
casella "Visualizza conferma 
eliminazione". Mettete il segno 
di spunta a fianco della voce 
"Usa le stesse impostazioni per 
tutte le unità". In questo modo 
quando si cancella, per esem- 
pio, un file con estensione 
".exe", cioè un file eseguibile, il 
sistema non chiederà nulla. 




Qopafe Hsco locale (C;) DATKD;) 



O configura le unita in modo mdpendente 
© Usa k; stesse Krrjostaeioni per tutte le untò: 



[_j [don spostcre i File nel Cesura. Rimuovi i File 
mmediatamente . 



Dimensioni massimo del Cestino (percentuale relativa 
aflo dlriienslirl di ciascuna unica) 
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Modifica stringa 



Nome valore: 



JAskMeAgain 



Dati valore: 



[no^ 



OK 



V 



Annulla 



6 Quando un programma o lo stesso 
sistema operativo incontra un proble- 
ma, Windows Xp cerca di connettersi 
a Internet e inviare una segnalazione 
di errore a un centro di supporto, che, sulla base 
dei rapporti ricevuti, studierà le possibili soluzioni 
e le integrerà nei Service Pack futuri. Se non 
desiderate inviare le segnalazioni, fate clic su 
Start/Pannello di controllo/Prestazioni e manu- 
tenzioni/Sistema. Nella finestra che si apre, sce- 
gliete la scheda Avanzate e fate clic su 
"Segnalazione errori". Selezionate "Disabilita 
segnalazione errori" e togliete il segno di spunta 
a fianco di "Notifica comunque errori critici". 
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Se usate Windows Media Player vi sarete accorti che il pro- 
gramma contatta, di default, una pagina Web di Microsoft per 
verificare se esiste una nuova versione, nel qual caso compare 
un messaggio che invita l'utente a effettuare l'aggiornamento. 
Per evitare di essere sollecitati, 
apriamo l'editor del Registro di 
configurazione scrivendo "rege- 
dit" nel menu Start/Esegui. 
Troviamo la chiave HKEY_ 
LOCAL_MACHINE\Software\Mi- 
crosoft\MediaPlayer\PlayerUp- 
grade e dal menu Modifica, Nuo- 
vo, scegliamo un valore di tipo 
Stringa "AskMeAgain". Fateci 
doppio clic sopra e scrivete nella 
sezione "dati valore" la parola 
"No" per non ricevere più richie- 
ste di aggiornamento. 
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Mettiamo I colori 

alla foto dei nonni 



Con un piccolo lavoro di fotoritocco, 
trasformiamo una fotografia 
in bianco e nero 
in una moderna 
foto a colori. 




Avete trovato nel cassetto una fotografia dei nonni o 
meglio ancora dei bisnonni, di quelle un po' vecchio 
stile, in bianco e nero? Con alcuni trucchi tipici del 
fotoritocco potete trasformarla in una immagine a 
colori. Gli strumenti sono messi a disposizione da 
Adobe Photoshop Elements 2.0. Voi dovete metterci 
un po' di manodopera e tanta, tanta pazienza. 

1 Aprite la fotografia dal menu File/Apri. Per 
non rovinare l'originale è bene salvarne una 
copia sulla quale effettuare le modifiche: 
apriamo quindi subito il menu File/Salva con 
nome. Date un nuovo nome e scegliete come formato 
"Jpeg" o "Tiff", particolarmente adatti a salvare le foto- 
grafie, quindi procedete a convertire la modalità colore 
dell'immagine. Si fa dal menu Immagine. Scegliete 
Metodo e poi "RGB", cioè Red, Green e Blue, la moda- 
lità a colori tipica dei monitor dei computer. 



2 



Aggiungete un livello, selezionando in sequenza il menu Livello, quindi Nuovo e Livello. 
Si aprirà una finestra, nella quale dovremo soffermarci sulla casella "Metodo". 
Scorrete tutte le voci fino in fondo, dove troverete "Colore". Selezionatelo e fate clic su 
"0K". Per visualizzare la palette dei livelli, aprite il menu Finestra e scegliete Livelli. 
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3 Selezionate ora lo strumento "Pennello" dalla 
barra degli strumenti (se non la vedete, aprite- 
la dal menu Finestra/Strumenti). Impostate le 
corrette dimensioni del pennello scegliendolo 
tra quanti proposti nella relativa barra. Scegliete un pen- 
nello sfumato, una dimensione di pochi pixel (è un lavoro 
da eseguire con attenzione) e una opacità che può varia- 
re tra il 30 e il 50%. 



4 Ora aprite la palette dei colori dal menu 
Finestra, "Campioni colore". Ingrandite l'im- 
magine fino a vederla abbondantemente 
"sgranata" (cioè fino a distinguere i singoli 
pixel). Selezionate un colore dalla palette, semplicemente 
facendoci clic sopra e cominciate l'opera di colorizzazio- 
ne. Per ingrandire l'immagine fate clic sul tasto CTRL e sul 
tasto "+" (più) tante volte quante sono necessarie per raggiungere la 
dimensione desiderata oppure attraverso il menu Visualizza, "Zoom in". 
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> Al contrario: 
da colori a bianco e nero 



Trasformare una foto a colori in bianco e nero è decisamente più 
semplice. Salvate una copia della fotografia con un nome diver- 
so, per non rovinare l'originale, quindi aprite il menu Immagine e 
scegliete Metodo, "Scala di grigio". Salvate e stampate. 




6 Continuate alternando i colori e le pennellate 
fino al raggiungimento di un risultato soddisfa- 
cente. Non meravigliatevi se avete bisogno di 
molto tempo: le operazioni di fotoritocco più 
sono delicate, più sono lunghe da eseguire. Al termine, sal- 
vate l'immagine dal menu File, Salva. 

7 Per concludere, se la vostro foto ha qualche graf- 
fio, potete eliminarlo ricorrendo allo strumento 
"Timbro clone". Individuate un'area dell'im- 
magine che possa "sostituire" il graffio e fateci 
clic sopra con il mouse, tenendo premuto il tasto ALT sulla 
tastiera. Impostate una dimensione del pennello adatta alla 
correzione, spostatevi sul graffio e fateci clic sopra: il Timbro 
copierà lo sfondo (in gergo: la texture) dell'area selezionata 
sull'area di ristrutturare. Potete ripetere l'operazione fino a 
coprire tutti i graffi. Al termine la vostra foto sarà pronta per 
essere stampata, come una normale fotografia a colori. 
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5 Ricordate che potete 
tornare indietro, se ave- 
te dato una pennellata 
sbagliata, attraverso il 
menu Modifica, "Passo indietro" o 
con la freccia "Un passo indietro" 
che si trova nella barra del menu. 
Allo stesso modo, potete ridimen- 
sionare l'immagine attraverso il 
menu Visualizza, "Zoom out", oppu- 
re con la pressione contemporanea 
e ripetuta dei tasti CTRL + "-" 
(meno). Se il risultato non vi soddi- 
sfa e volete cominciare da capo, 
potete annullare tutto il vostro lavo- 
ro con un solo clic, attraverso il 
menu "File", versione precedente. 
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> Photoshop Elements 2.0 


Adobe 

Photoshop Semente^ 
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Produttore: 

Adobe Italia 
(Tel. 02/63237420; 
www.adobe.it) 
Prezzo: 87,00 euro 

Requisiti 

Processore: 

Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 
128 Mb 
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(piccoli passi) 



> Mfoftf 2002 



Documenti più belli 
con i temi 

Un documento ben impaginato è più facile 
da leggere. Word offre una serie di modelli 
di impaginazione predefiniti, chiamati 
"Temi", con i quali potrete abbellire le vostre 
relazioni. Dopo aver aperto un nuovo docu- 
mento, fate clic sul menu Formato e sceglie- 
te "Tema". Selezionate un tema di vostro 
gradimento (molti non sono installati di 
default e quindi occorre avere a portata di 
mano il CD-ROM di Office Xp). Fate clic su 
OK e cominciate a scrivere. ^^^ 



Mbfm»un£M 


Es^.f* *■"!«■'" )?».■.»»: ^ 


htrà 
linLxJrM» 

Un* 
fori 


Stile Titolo 1 

a Punto elenco 1 
B Punnj <t*ncC 2 
■ Putto. *lMeo 3 

Ltneg ortnonlale; 


KwRa 

Aita * 

ÀI»» ITO* — 

JtudB * 


Stile Titolo z 

Fiempl o fette normale 

- .-ni;. ■-!■■ :; - i' lui ■ r: ii>-i!. 


- lr.! V P.l^i..k< 




Bkuuhi... |[ or. | Armai | 





/ temi di Word sono modelli predefiniti di docu- 
menti gradevoli da vedere e facili da leggere 



> Windows 98 



Una volta al mese 

Per tenere in buona salute il computer, una 
volta al mese ricordatevi di eseguire uno 
Scandisk. È una procedura di pulizia del di- 
sco, che corregge eventuali errori. Chiudete 
tutte le applicazioni attive, fate clic sul menu 
Start e seguite il percorso Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema/Scandisk. 



f MB.WI.II 




Scandisk è un programma che aiuta a tenere in 
buona salute il disco fisso e i programmi installati 



> Excel 



Stampare la griglia 

Excel è un foglio di calcolo ordinato e intuitivo, ma ogni tanto, quando stampa, fa le bizze. 
Se non avete colorato le celle, noterete che le tabelle stampate non riportano la "griglia" 
che facilita la lettura, ma soltanto i dati nudi e crudi. Potete stampare la griglia in questo 
modo: dopo aver dato il comando Stampa, fate clic sul pulsante Anteprima. Da qui sce- 
gliete "Imposta". Si aprirà una finestra nella quale dovrete mettere il segno di spunta a 
fianco della voce "Griglia". 
Le altre opzioni che trovate servo- 
no per stampare in bianco e nero 
(se la tabella è a colori), per stam- 
pare con una qualità di stampa 
che fa risparmiare inchiostro ed è 
più veloce (bozza) e infine per 
stampare le intestazioni di riga e di 
colonna (cioè le lette A, B, C e i 
numeri di riga). 

Stampando la griglia 
le tabelle sono più leggibili 
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> Windows Xp 
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Quando un programma si blocca 

Capita che un programma, lavorando, si blocchi. In questo caso è possibile "fermarlo" 
d'ufficio, senza bisogno di riavviare Windows. Premete contemporaneamente i tasti 
CTRL + ALT + CANC una sola volta (una 
pressione ripetuta riavvierebbe il PC): 
si aprirà il "Task Manager", una finestra 
attraverso la quale accederete al cuore 
del sistema operativo. Controllate se, 
nella scheda Applicazioni, compare il 
vostro programma con a fianco la scrit- 
ta "Bloccato" nella colonna "Stato" 
(può apparire meno, a seconda del 
problema). Selezionatelo e fate clic sul 
pulsante "Termina applicazione": atten- 
dete e il sistema tornerà a funzionare, 
quindi uscite dal Task Manager. 



// Task manager di Windows 

è una finestra dalla quale si controlla 

lo stato di salute del sistema 




I9711CH/31512W. 



>Nel prossimo numero 



oto aene vacanze si 
guardano sul Video CD 



pagine Web 



> Recuperare i file perduti > Piccoli passi 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 



Mai più copie 
impossibili 

Trucchi e consigli per realizzare la vostra "copia di sicurezza" 

di CD-ROM e CD audio, nel rispetto della legge. 



hi ascolta musica in automo- 
bile, chi ha dei bambini pic- 
coli che giocano per casa, chi 
accumula giochi in modo confusionario 
sulla scrivania, sa benissimo quanto sia 
facile danneggiare un CD in modo irre- 
parabile. Disponendo di un semplice 
masterizzatore potrebbe apparire ovvio, 
trattandosi di supporti ottici e di infor- 
mazioni digitali, riuscire a creare delle 
copie perfettamente identiche all'ori- 
ginale da poter maltrattare a proprio 
piacimento. Eppure da qualche tempo 
non è più così. Infatti, sempre più 
spesso le case produttrici di software, 
musica e videogiochi inseriscono delle 
"protezioni" che rendono di fatto quasi 
impossibile una semplice copia a uso 
privato. Abbiamo quindi chiesto al 
nostro Esperto di spiegarci come 
realizzare, come al solito in mo- 
do non troppo complicato, una 
copia di sicurezza dei programmi 
da noi regolarmente acquistati, 
come consentito dalle norme di 
legge (vedi box a pag. 58). 
I programmi che abbiamo utiliz- 
zato per i nostri esempi sono 
CloneCD di ElaborateBytes e 
Nero Burning ROM di Ahead 
esistono però in commercio 
molti altri validi programmi 
di copia, come per esempio 



EasyCD Creator di Roxio e numerosi 
versioni shareware facilmente 
recuperabili in Rete. Ecco tutto quello 
che dovete sapere sulle copie "difficili"! 

I tre libri 

Libro rosso, libro arancione, libro 
giallo. Che ci crediate o meno, sin dal 
1980 la produzione di CD segue le 
norme definite all'interno dei "libri 
colorati" che Philips ha redatto, collabo- 
rando di volta in volta con altre aziende, 
durante il corso degli anni. Le specifi- 
che dei CD audio vennero definite nel 
libro rosso del 1980, mentre quelle dei 
CD-ROM furono fissate nel libro giallo 
del 1984. Negli anni a seguire il libro 
arancione mise le basi per la creazione 
di CD-R (scrivibili) e CD-RW 



off Davide Giulivi 
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(riscrivibili). I libri viola, bian- 
co blu, beige e verde fissarono, 
più recentemente, le specifiche 
dei PhotoCD di Kodak, dei 
dischi multisessione e dei 
VideoCD. I moderni lettori/ 
masterizzatori sono ovviamente 
compatibili con tutti gli stan- 
dard in precedenza elencati. 
Se dunque case discografiche e 
sviluppatori di software seguis- 
sero con precisione le direttive 
contenute all'interno dei libri 
colorati, qualsiasi CD in com- 
mercio sarebbe perfettamente 
duplicabile tramite i più comu- 
ni programmi di masterizzazio- 
ne. Per evitare la fraudolenta 
diffusione di copie pirata, però, 
molte società hanno sviluppato 
tecniche che rendono inutiliz- 
zabili i giochi e i programmi 
copiati su CD registrabili. 
Esistono ben più di 25 schemi 
di protezione differenti nel 
campo dei CD-ROM e nella 
maggior parte dei casi sono ap- 
plicati sia ai giochi per PC, sia 
a quelli per console. Di recente 
anche le case discografiche 
hanno iniziato a proteggere i 
CD audio, inserendo schemi di 
protezione che spesso fuories- 
cono dai dettami del Libro 
Rosso. Un problema aggiuntivo 
è che molti di questi nuovi 
supporti finiscono, e purtroppo 
senza alcuna avvertenza, con 
l'essere incompatibili sia con i 
lettori CD-ROM dei PC e sia 
con i più diffusi lettori di CD 
per Hi-Fi o autoradio. Nelle 
pagine che seguono, vi spie- 
gheremo come superare le 
protezioni più diffuse, ricor- 
dandovi che se avete acquistato 
un CD originale è vostro diritto, 
a seconda della licenza di 
acquisto, farne una copia di 
sicurezza o per uso privato. 

Scrittura RAW 

Quando si parla di duplicazio- 
ne, la parola RAW (modalità 
grezza), ricorrono frequente- 
mente. Con questo termine si 
indica una tecnica di scrittura 
che si limita a riscrivere tutti i 
settori del CD originale sul CD 



> Le protezioni più comuni 



Nel corso degli anni le società produttrici di giochi e 
programmi hanno sviluppato protezioni diverse volte a 
impedire la duplicazione dei dischi. La maggior parte 
di queste rimangono all'interno degli standard definiti 

Oì/erSized CD: La protezione più usata dagli 
albori dell'era dei CDR consisteva nell'inserire più di 
650 Mb di dati all'interno del CD originale. L'arrivo 
dei supporti capaci di contenere 700 Mb (80 minuti) 
ha però permesso di aggirare questa limitazione. 
Le stesse software house non superano tuttora tale 
limite per evitare problemi con i lettori meno recen- 
ti, tanto che i supporti da 90-99 minuti in commercio 
non vengono utilizzati per fare delle copie quanto 
per salvare filmati di grandi dimensioni. 

SOLUZIONE: 

Utilizzate CD-R da 700 Mb (80 minuti). 

TOC Irregolare: La Tabie of contents (toc.) 

informa il lettore sul numero delle tracce, il loro 
punto di partenza e la somma delle loro grandezze. 
Una TOC resa opportunamente irregolare indica al 
lettore una quantità di dati superiore al Gigabyte 
(1.000 Mb) ingannando così il software che valuterà 
non sufficientemente capiente il disco di destinazio- 
ne interrompendo l'operazione di copia. È possibile 
riconoscere i CD così protetti grazie all'errore segna- 
lato dal software oppure esaminando i dati in questi 
contenuti: dopo le tracce audio comparirà, infatti, 
una seconda sessione dati segnalata come incom- 
patibile con lo standard ISO 9660. 

SOLUZIONE: 

Utilizzate un programma dotato dell'op- 
zione "Ignora TOC Irregolare". 



SeCllROM: Ideata da Sony la protezione 
SecuROM è molto utilizzata dai produttori di video- 
giochi. I CD dotati di questo "scudo" contengono una 
serie di dati non riproducibili sul CD-R di destinazio- 
ne. La copia viene portata a buon fine ma il gioco o 
il programma, appena lanciato, verifica la presenza 
dei dati in questione e, non trovandoli, rifiuta di 
avviarsi. La protezione SecuROM è riconoscibile 
dalla presenza di alcuni file chiamati CSM16.dll, 
CSM95.dll o CSMNT.dll nella directory di root del CD. 
Nel codice stampigliato nel bordo interno del CD è a 
volte presente la scritta Sony DADC. 

SOLUZIONE: 

Utilizzate la modalità di scrittura RAW 
e disabilitate la correzione degli errori 
in scrittura. Se usate CloneCD scegliete 
il profilo GameCD. 



dal Libro Giallo dei CD-ROM ma alcune delle più recen- 
ti ne escono creando potenziali incompatibilità con i 
lettori meno aggiornati. Fondamentalmente il 90% 
delle protezioni usa uno dei metodi qui elencati: 

SafeDÌSC: È una variante di SecuROM ideata da 
Macrovision che utilizza lo stesso sistema di inseri- 
mento (durante l'operazione di premastering) di dati 
non trasferibili sul CDR di destinazione. 
SafeDisc è riconoscibile da una serie di dati presen- 
ti sul CD: 00000001 .tmp, CLCD16.dll, CLCD32.dll e 
CL0CKSPL.EXE. Nella cartella contenente il pro- 
gramma è poi presente sempre un file omonimo al 
programma principale, ma con l'estensione ICD. 

SOLUZIONE: 

Disabilitate la modalità di scrittura RAW, 
selezionate la lettura 1x per i dati 
e la velocità di estrazione massima 
per le tracce audio. Abilitate la correzio- 
ne degli errori e salvate l'immagine 
sull'Hard Disk, prima di creare la copia. 
L'operazione potrebbe richiedere più 
di un'ora. 



LaserLOCK: Inserisce alcuni blocchi illeggibili 
all'interno di una delle tracce dati. Quando il softwa- 
re di masterizzazione inizia la copia corregge auto- 
maticamente i settori illeggibili (spesso inserendovi 
un valore nullo). 

La copia risultante però non sarà identica all'origi- 
nale e mancherà di una parte del codice necessario 
al funzionamento del programma. 
Si riconosce questa protezione cercando all'interno 
del CD una cartella nascosta chiamata LASERLOCK. 

SOLUZIONE: 

Abilitate la lettura RAW e attivate 
l'opzione Ignora Errori di Lettura. 

CD-CopS- Questa protezione innovativa chiede 
all'utente di inserire un codice per l'avvio del pro- 
gramma. 

Il codice viene creato in base alle qualità del CD ori- 
ginale. Utilizzando un CDR copiato il codice non cor- 
risponderà più alle caratteristiche fisiche del sup- 
porto impedendo al programma di avviarsi. 
Tutti CD protetti in questo modo contengono il file 
CDC0PS.dll. 

SOLUZIONE: 

Settate la velocità di scrittura e lettura 
su 1X e scegliete la modalità DAO-RAW. 
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Quando copiare è un diritto 

Cosa facciamo qui? Apologia di reato? Tutt'altro. 
Chi si sentisse già in colpa o, peggio, fosse pronto a 
puntare l'indice accusatore deve sapere che la legge 
italiana sul diritto d'autore riconosce ai regolari 
acquirenti di un software originale, di produrne e 
detenerne una (e soltanto una) "copia di sicurezza", da usarsi nel caso in cui 
la copia originale, per qualche motivo, divenisse inutilizzabile. 
Il fatto di apporre una protezione che impedisce di fatto (o tenta di impedire) 
la realizzazione della suddetta "copia di sicurezza", non modifica la legge, 
anzi, eventualmente la infrange. L'art.64 ter L.633/41 (legge sul diritto d'auto- 
re) dispone espressamente che non può essere impedito al legittimo pro- 
prietario del software, neppure per contratto, di effettuare una copia di rise- 
va del programma. È altrettanto chiaro che la copia di sicurezza potrà 
essere utilizzata solo in alternativa alla copia originale e solo dal legit- 
timo titolare di quest'ultima. La giurisprudenza (sentenze n.1 769/97 del 
09/1 0/1 997 Pretura di Pescara e n.1 1 58/01 del 05/1 0/2001 Corte d'appello de 
L'Aquila) ha addirittura esteso per analogia l'applicazione della norma relativa 
alla "copia di riserva" dal software a tutte le altre opere audiovisive, DVD com- 
presi. Acquistando un film su DVD, infatti, non si diventa "proprietari" dell'o- 
pera ma - come ben evidenziato anche dalle schermate introduttive presenti 
su ogni supporto - si diventa titolari di un limitato "diritto d'uso". È evidente, 
quindi, che l'eventuale deperimento del supporto originale non può far venire 
meno il diritto a fruire dell'opera legittimamente acquistata. Attenzione però: 
la realizzazione di copie abusive del software, al di fuori delle ipotesi citate, 
integra un illecito di carattere penale, pesantemente sanzionato. 
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Glossario 



Buffer Underrun: Errore 
di scrittura causato dall'inter- 
ruzione del flusso dati dal CD 
sorgente al CD di destinazione. 
I nuovi masterizzatori sono 
dotati di tecnologie in grado 
di ovviare a questo problema. 

Front end: Modalità di utilizzo 
relativa ai programmi che 
agiscono in abbinamento 
e in back-ground (cioè sullo 
sfondo e senza essere visibili) 
con altri software. 

Firmware: Si tratta del soft- 
ware registrato su memoria 
di sola lettura (ROM) che 
permette l'uso e l'avvio delle 
periferiche hardware. 

ISRC: International Standard 
Recording Code. Serie di dati, 
indicanti autore, titolo, anno 
di registrazione proprietario 
e codice seriale, contenuti 
all'interno delle singole tracce 
di un CD audio. 



di destinazione. Di per sé la 
scrittura RAW non ha niente di 
eccezionale, non essendo altro 
che una versione poco raffinata 
della scrittura DAO. Il metodo 
DAO (Disc At Once) fa sì che 
il raggio laser del masterizzat- 
ore scriva tutti i dati senza 
interruzione, aprendo e chiu- 
dendo la sessione definitiva- 
mente. È il metodo più usato 
per creare dischi dati e si dis- 
tingue nettamente dal sistema 
TAO (Track at Once) utilizzato 
nei CD audio e in quelli multi- 
sessione, dove le varie tracce di 
dati o musica sono staccate tra 



loro, in modo da poter essere 
aggiunte in più riprese. In am- 
bito audio esiste però un secon- 
do metodo di scrittura: il SAO 
(Session At Once) che prevede 
che la scrittura delle tracce av- 
venga senza interruzioni (il 
raggio laser non interrompe 
mai il suo lavoro fino al com- 
pletamento del disco) ed è uti- 
lizzato durante la duplicazione 
di interi CD musicali. Utiliz- 
zando un metodo di lettura- 
scrittura ibrido si ottiene il 
SAO-RAW piuttosto efficace 
nel superamento delle protezio- 
ni. Infatti, i sistemi anti-copia 
più raffinati inseriscono dei set- 
tori erroneamente definiti co- 
me "illeggibili" (in realtà non 
lo sono, altrimenti anche le co- 
pie originali risulterebbero 
inaccessibili). Si tratta di por- 
zioni del CD che contengono 
dati non conformi agli stan- 
dard informazioni che in fase 
di scrittura DAO vengono so- 
stituiti da una serie di "0". Una 
volta installato, il programma 
va in automatico a verificare il 
contenuto dei settori in questio- 
ne e, trovandoli vuoti, rifiuta di 
avviarsi. I CD audio invece non 
subiscono alcuna correzione da 
parte del software, perché dele- 
gano ai lettori CD la correzione 
di eventuali tracce illeggibili. 
Scrivendo in modalità SAO- 
RAW si ottengono quindi delle 
copie assolutamente identiche 
(anche i valori fuori standard 
verranno lasciati immutati) ca- 
paci di superare protezioni co- 
me la Laserlock di Sony, che 



inserisce più di 10.000 settori 
modificati nelle primissime 
tracce di ogni disco. 

La scelta più giusta 

Rispetto a pochi anni fa i mas- 
terizzatori supportano la scrit- 
tura in modalità RAW Non tut- 
ti, invece, sono compatibili con 
le atipiche tecniche di scrittura 
di programmi quali CloneCD 
(http://elby.ch/italian/ 
products/clone ed/ 
index.htmh BlindWrite 
(www.blindwrite.com) o 
DiskJuggler (www.padus. 
com). Prima di procedere 
all'acquisto di un masterizza- 
tore è bene verificare che il 
modello scelto sia elencato 
nelle liste di compatibilità che 
le software house produttrici di 
tali programmi tengono sempre 
aggiornate. Molto spesso poi 
un firmware datato può 
"tarpare" le ali a un buon 
masterizzatore. Il firmware è 
un piccolo programma salvato 
nelle ROM delle periferiche 
che, una volta aggiornato, 
rende leggibili e duplicabili 
i CD prima non "copiabili". 
Alcune marche (Plextor, 
Yamaha, Waitec) permettono 
di scaricare rimmagine del 
firmware congiuntamente 
a un minuscolo programma 
che, una volta eseguito da 
Windows, si occuperà automa- 
ticamente dell'aggiornamento. 
In alcuni casi però, è, necessa- 
rio ricorrere a un disco DOS di 
avvio e lanciare il programma 
in modalità testuale. 



> I consigli validi per tutti 



Le regole da seguire sempre e con tutti i programmi di masterizzazione davanti a un CD protetto: 
Evitate le copie dirette da disco a disco e utilizzate sempre una immagine proveniente dal disco fisso, 
in modo da evitare gli altrimenti inevitabili errori di buffer underrun. 

Abilitate la simulazione e abbassate la velocità di lettura e scrittura, fino a portarle a 1X/2X. Se la copia viene 
completata ma il programma non riconosce il CD creato abilitate la lettura del codice ISRC e dei sottocanali. 
Se la lettura non viene completata a causa di troppi settori illeggibili fate in modo che il programma li ignori 
o li legga senza alterarli tramite la modalità RAW. 

Se il disco di destinazione risulta sempre troppo piccolo configurate il software in modo che ignori la TOC. 
Usate dischi riscrivibili (CD-RW) per le prime prove in modo da non sprecare supporti. 
Utilizzate CD-R vergini di qualità, prodotti da aziende conosciute evitando quelli supereconomici che soffrono 
particolarmente le scritture ad alta velocità. 
Aggiornate regolarmente il vostro software e il firmware del lettore. 
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> Clone CD, il perfetto "copione" 



La sua fama è leggendaria. Da quando è stato creato nel 
1996, CloneCd di ElaborateBytes (www.elby.ch) è consi- 
derato il programma più efficace per la duplicazione di CD 
protetti e oggi, alla sua quarta versione, ha ulteriormente affi- 
nato le sue capacità. CloneCD non può però essere conside- 
rato un sostituto di un programma di masterizzazione come 
Nero o EasyCD. Non è in grado di creare CD dati, misti, CD 
Video o CD musicali partendo dalle indicazioni e dai dati scel- 
ti dall'utente. Il suo unico scopo è realizzare copie perfette, 
grazie al suo sistema di scrittura e lettura RAW. Ormai anche 
altri prodotti supportano questo speciale sistema di scrittura 
che si limita a riprodurre pedissequamente tutte le tracce del 
CD originale, come se venissero "fotografate", senza correg- 
gerne gli errori. A rendere CloneCD più efficace è la sua par- 
ticolare configurazione, pronta per ogni tipo di duplicazione e 
capace di superare le protezioni più diffuse. L'interfaccia del 
programma è semplice: permette la creazione di un file 
immagine (procedura sempre consigliabile) da salvare in una 
cartella sul disco fisso, per poi procedere alla creazione di un 
CD dallo stesso file immagine o alla copia, anche al volo, da 
CD a CD. L'unica opzione non strettamente legata alla dupli- 
cazione riguarda la cancellazione dei CD riscrivibili già utiliz- 
zati. La versione 4.0 duplica in automatico da un disco all'al- 
tro salvando l'immagine sul disco fisso in un passaggio inter- 
medio, come saggiamente è sempre bene fare quando si uti- 
lizzano CD protetti. Una volta analizzato il disco sorgente, il 
programma offre la scelta tra i profili di lettura ottimizzati per 
i vari tipi di dati. Ed è in questa schermata che Clone offre il 
meglio di sé: qui è possibile creare dei profili personalizzati 
da utilizzare di nuovo nel caso che il CD, o una particolare 
categoria di supporti protetti, venga copiato con successo. 
Basta fare clic con il tasto destro del mouse nello spazio delle 
configurazioni per poter creare ed editare un profilo "ad 
hoc". È addirittura possibile scaricare dei profili da Internet 
che superino le protezioni più diffuse. Si tratta di minuscoli 
file di testo con estensione CCP. Salvateli all'interno di una 
cartella nel vostro disco fisso, poi trascinateli nella cartella 
"Profiles" contenuta all'interno della directory principale di 
CloneCd e i nuovi Profili verranno proposti prima della lettu- 
ra. Chi vuole fare da solo, può fare clic con il tasto destro sul- 
l'icona dell'unità di masterizzazione. Da qui è possibile indi- 
care al lettore se ignorare o meno il sottocanale (subchan- 
nel) delle tracce audio. Creando o modificando un profilo si 
può scegliere la velocità di estrazione audio e le modalità di 
correzione degli errori. Dopo la fase di lettura il programma 
mostra nuovamente la finestra dei profili, evidenziandone 
però le caratteristiche di scrittura: le varie modalità DAO, SAO 
sono selezionabili attraverso il tasto destro sull'icona del let- 
tore. Nei profili è possibile regolare le impostazioni riguar- 
danti errori e sottocanali. Clone non riesce a copiare tutti i CD 
in commercio, ma quasi. Utilizzando i suoi profili in combina- 
zione con un programma di rilevamento delle protezioni, 
come per esempio Clony XXL le possibilità di successo 
aumentano ulteriormente, rendendolo un prodotto obbligato- 
rio per chi ama conservare le proprie copie originali sullo 
scaffale, senza sottoporle a un uso continuo. 



l'esperto > parole semplici per capire 




"^ CloneCD 



File Strumenti Aiuto 



'Jefeiona Lettone LD 


■JJ PLEXTOR ED-ft PX33ÙA 1 .EU [F: | 


Cap-acitè Pertenca. ^i 

UciH CJuniIr rinrtiriTmi in™ Inrrrffl iWirJfl PMOIH 

chcm luccuate. CfcncCG non uia queUx NmrnazKii 

Hiudtirtcra-. FT-fcKrUH 

Mrvlrlr, f f\ a Ppì&Ok 

VclìWfl. l.Ot 

<■uakagereU.ich.lXMr: £l 

PuÉfcgpcfcD^hCD P.W Si 

^wleyuereUr.i.-hL'VU Ijl 

PihS L-grj-re nór-hì MutKwaitr*^ Sì 

Può leggere Dischi AudB Oiglafc SI 

Otìi AwiO 1-yi* accurate 'Si 

c .K-:ovtfcDiichiCDFi. SI 

Può ivmwr Dftd ■ C&-RW. Sn 

f nmfWrtr, rm r.lwrn RAW DAlV Si 

Camp*** con CbneCD Ri\V-C\M3 Srriiarore -di Semina. 

5uppwia la sataia di CO -G RAW DAO. SI 
Cunj^iAtiTi Ck««CD FWV-S40. Si 
tivnjw^fe rrn riwfD FlAW-fiAn ^'tttin7ur* ri r ~riéhin Si 
Supporta Si;l«tva d Roteatine Buffet: SI 

Iflfcwnaacri sii Dèh» iuciNe 


® e © 

Au&icrj OfliaCD mmm 

Muttmdt 
Aufatt 


£anceii 1 ■ Irataio Svanii ? 



Gli appassionati 
di videogiochi trovano 
in questo programma 
un fedele "amico" 
per le proprie copie 
di sicurezza con profili 
già ottimizzati per 
le procedure di backup 



Ecco i vari profili di lettura proposti 

in automatico dal programma: 

basta scegliere quello più adatto 

al disco da copiare. 

Se volete importarne di nuovi 

aprite I menu contestuali 

con il tasto destro del mouse 
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/.e impostazioni generali di lettura 
del masterizzatore, e le opzioni dei vari profili, 
tra le quali si cela quella giusto per la vostra copia 
perfetta includono voci non comprese nei profili 



Per evitare l'importazione degli errori generati 

dai programmi anticopia occorre impostare 

con attenzione le varie opzioni messe 

a disposizione da CloneCD 
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Dopo la fase di lettura di un CD protetto, che può 
durare anche 60 minuti per le pause provocate 
dalle tracce protette, comincia la fase di scrittura. 



Fate attenzione allora alle impostazioni di scrittura 
e a scegliere la modalità RAW 
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> // oroaramma "detective" 



WMUumwm^^m 



Per evitare di procedere per tentativi nel copiare per uso privato un CD 
protetto, l'utilizzo di un software quale Clony XXL (www.clony.tk o 
www.clonyxxl.redir.it), in grado di riconoscere la protezione utilizza- 
ta sui vari CD, è particolarmente utile. In Rete sono molti i programmi 
dotati delle medesima funzione ma Clony XXL oltre a essere molto effi- 
ciente (il suo database è costantemente aggiornato) può fungere da 
front end a Clone CD segnalandogli automaticamente le impostazioni 
giuste per ogni tipo di protezione. Il programma rende consultabile 
anche una lista che indica di volta in volta quali sono i masterizzatori 
capaci di aggirare la copia riscontrata. 
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Glossario 



IDE: Sistema di connessione 
di dischi fissi, masterizzatori e 
lettori CD-ROM all'interno del 
PC. Si contrappone al sistema 
SCSI. 

Overburning: Metodo di scrit- 
tura su CD che utilizza anche le 
zone più esterne del supporto, 
riuscendo così a inserire più 
dati rispetto alla quantità uffi- 
cialmente supportata. 
L'overburning può dar vita a 
"dischi" totalmente o in parte 
illeggibili. 

Premastering: Fase prece- 
dente alla preparazione di una 
copia su CD. 

Root: È la directory principale 
di una memoria di massa: 
disco fisso, partizioni, maste- 
rizzatore, supporti Iomega e 
memorie esterne. 

Subchannel: Sottocanale 
delle tracce audio che contiene 
informazioni riguardanti la 
riproduzione. Al suo interno è 
possibile inserire dei codici di 
riconoscimento in grado di 
identificare le copie. 
In ogni CD audio possono 
esserci 8 sottocanali. 

VideoCD: Formato video, 
che costituisce una variante 
del celebre MPEG 4 dei DVD, 
che consente la realizzazione 
e il salvataggio di file video 
su un semplice CD-ROM. 
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Nonostante l'aspetto 
"lugubre". Clony XXL 



è un ottimo programma 
da usare congiunta- 
mente a CloneCD per 



scoprire il tipo di 
protezione del CD da 
duplicare perla vostra 
copia privata 



> Ahead Nero: il tuttofare 
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L'onnipresente programma della tedesca Ahead è 
munito delle impostazioni necessarie per aggirare 
alcune delle protezioni più semplici. Una volta rag- 
giunta la sezione "Copia CD" è possibile abilitare la 
modalità di scrittura "grezza" (RAW) con o senza 
correzione di errore. Per avere maggiori possibilità 
di successo è bene impostare i campi "Dati Modo 1 
e 2" in modo identico. Anche i dati presenti nei sot- 
tocanali audio possono essere copiati così come 
può essere ignorata una TOC modificata. 
Si copia il numero di catalogo ISRC, mentre una 
lunga serie di settori illeggibili può essere aggirata 
aumentando il numero di tentativi da effettuare 
prima di bloccare la lettura oppure abilitando la 
voce "Ignora Errori di Lettura". Nero è poi uno degli 
ultimi software a offrire una opzione di overbur- 
ning in grado di spremere tutti i byte di capienza dei CD-R vergini, sempre che il masterizzatore in uso lo 

permetta. Se ne può avere la certezza soltanto raggiungendo il menu 
"masterizzatore" e inseguito la voce "seleziona masterizzatore". 
Una volta controllato bisogna aprire il menu File, raggiungere 
"Preferenze" e infine "Caratteristiche Avanzate". 
Dopo aver selezionato la voce riguardante l'Overburning si può imposta- 
re una durata massima delle tracce di 99 minuti e 59 secondi. 
Difficilmente però si riesce a superare gli 82 minuti con degli ottimi 
dischi da 700 Mb, ma l'opzione potrebbe comunque risultare comoda a 
chi vuole copiare un disco con qualche Kilobyte di troppo. 



Dalla sezione CD-Copv accedete a tutte le sezioni di 

scrittura di Nero. I comandi sono semplici e di immediata 

comprensione così come le opzioni di copia in caso 

di lettura degli errori generati dai programmi anticopia 
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I\ internet ^T ti t^f 
> scrivere una e-mail 



Messa 



off Andrea Maselli 




) 




Sapete collegarvi a Internet. Sapete impostare un account 
di posta elettronica. Sapete come spedire una e-mail. 
Ora vi resta solo da imparare a scrivere... 




Il primo passo verso la verità 
consiste nell'accettare che 
una e-mail non è una lettera 
cartacea. E non è neppure una 
versione elettronica di una car- 
tolina. Da qui ne deriva che non 
potete pensare di scrivere una 
mail così come comporreste un 
qualunque testo destinato alla 
carta. La lettura del testo a 
video avviene secondo schemi 
del tutto peculiari, tanto in ter- 
mini visivi quanto in termini 
temporali. Quando si pensa e si 
scrive una e-mail, bisogna met- 
tere in conto che il destinatario 
dedicherà alla sua lettura, sem- 
pre che decida di leggerla, una 
quantità di tempo di gran lunga 
inferiore a quella che avrebbe 
concesso a una lettera cartacea 
dai contenuti analoghi. Come 
se ciò non bastasse, il ricevente 
presterà anche meno attenzione 
ai contenuti, dal momento che 
la lettura a video risulta circa un 
25 percento più faticosa e un 
20 percento più lenta di quanto 
non avvenga utilizzando un 
supporto cartaceo. Ma allora 
perché ci prendiamo la briga di 
scrivere una e-mail. Semplice: 
perché è velocissima. Una volta 
appurato che una e-mail non è 
una lettera, bisogna però stare 
attenti a non cadere nell'equi- 
voco opposto. Non bisogna 
cioè ritenere che sia una... 



telefonata! In altre parole, 
teniamo a mente che sempre di 
scrittura si tratta, con le sue re- 
gole sintattiche e grammaticali, 
per quanto specifiche possano 
essere. Se dovete confermare 
l'appuntamento per l'aperitivo 
a un vostro amico, va bene tut- 
to: grammatica zoppicante, 
oggetto poco chiaro, firma 
mancante... Gli amici perdona- 
no tutto e, se vi conoscono be- 
ne, saranno in grado di capire il 
luogo dell'appuntamento anche 
senza che voi lo nominiate. 
Ma se dovete comunicare per 
lavoro, o vi dovete rivolgere a 
qualcuno che non vi conosce le 
cose cambiano. Radicalmente! 

Senza appello 

Ricordate che non potete "spe- 
dirvi" insieme alla e-mail, per 
fornire ulteriori spiegazioni ove 
si rendessero necessarie. 
Questo significa che un'e-mail 
sbagliata può sortire effetti irre- 
cuperabili e farvi condannare 
senza appello, senza che voi 
possiate giustificare le vostre 
mancanze. L'e-mail, così come 
una lettera, fornisce una precisa 
immagine di voi, in termini di 
atteggiamento, cultura, obiettivi 
(più o meno reconditi) e persi- 
no di pura e semplice cono- 
scenza della lingua italiana. 
Il problema è che, mentre una 
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> Tutelate la privacy altrui 



Prestate particolare attenzione alla compilazione dei 
campi "per conoscenza" (CC, copia carbone) e "per co- 
noscenza (CCN "copia carbone nascosta" o, analoga- 
mente, BCC "blind carbon copy"): una violazione della 
privacy è in agguato! Ricordate infatti che coloro che 
riceveranno l'e-mail, tanto il destinatario principale 
che quelli "per conoscenza", potranno leggere tutti gli 
indirizzi che avrete inserito nei campi "A:" e "CC:". Non 
è un caso. Lo scopo principale del campo "CC" è pro- 
prio quello di far sapere a tutti i destinatari della mis- 
siva, che questa non è stata spedita solo a loro, for- 



nendo gli estremi di tutti coloro che verranno a cono- 
scenza del suo contenuto. Se dovete semplicemente 
spedire un messaggio a un ampio numero di persone 
e non avete (comprensibilmente) voglia di compilare 
altrettante e-mail separate, dovete comunque tutelare 
la privacy dei riceventi, impedendo che ciascuno possa 
leggere gli indirizzi di posta di tutti gli altri. A questo 
fine, anziché inserire i loro indirizzi nel campo "CC:", 
dovete digitarli nel campo "CCN". Così facendo soltan- 
to voi, e nessun altro, potrà conoscere l'elenco degli 
indirizzi di tutti i destinatari della mail in questione. 
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150.000 libri con lo sconto per il tuo Natale su IBS! 



1W1 «2002 

Geritilo cliente.. 

per ri Natele 2002 Internet Bookshop lì riserva una piacerci? sorpresa, riservandoti la più* grande offerta mai 
realizzata sul nostro sito; 
.-BABBO NATALE LI HA LETTI TUTTI! 



k 



Fino al 10 dicembre potrai trovare 16U.000 libri a prezzo scontalo. 

L'offerta copre tutti t settori del catalogo, dallo narrativa alla saggistica, dai libri illustrati ai ktxi 

ragnm dai manuali ai classici. 

Come di consueto paini utilizzare IBS per inviare anche regali natalizi: ti ri: 

confezione regalo e' gratuita . 



lettera "vergata" a mano è frut- 
to solitamente di un parto lungo 
e laborioso, con le e-mail si ri- 
chiedono o si comunicano 
spesso informazioni in modo 
estemporaneo. Il rischio di 
essere fraintesi allora cresce, e 
quella che si riteneva sempli- 
cemente una domanda secca e 
diretta (tanto per risparmiare 
tempo), rischia di essere perce- 
pita come arrogante. 



« il. ce a qui per andare alla homB paga di IBS 
TI segnaliamo altre grandi offerte In corso su Internet Bookshop; 



Lasciate le e-mail in HTML a chi deve farsi pubblicità. 
Guardate questo messaggio come appare su un client 
di posta elettronica che interpreta l'HTML... 

... e come invece verrà letto da un programma che non 

conosce quel linguaggio di programmazione. 

Notate che tutte le immagini che componevano 

la pagina, appaiono ora come allegati. Sich! 
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Viveva, non ha molto, in una terra della Mancia, che non voglio ricordare come si chiami, un ìdelgo di quelli che 
tengono lance nella rastrellerà, targhe anache. magro ronzino e cane da caccia. Egli consumava ti e quarte parti della 
sua rendita per mangiare piuttosto bue che castrata, carne con salsa il. più delle sere, iE sabato minuzzoli di pecore 
mal capriate, iena il venerdì, coll'aggiurrta di qualche piccioncino nelle domeniche. Consumava il resto per amarsi nei 
giorni di lesta con un saio di sceRo panno rJi lana, calzoni di velluta e pantofole pur di velluta; e nel rimanerle della 
settimana faceva il grazioso portando un vestita di rascia della più Fina Una serva d'ottre quarantanni, ed una nipote 
che venti non ne compiva convivevano con esso lui. ed eziandìo un servitóre da città e da campagna, che sapeva 
cosi ber» sellare il cavallo come potare le viti. Toccava Tota di cinquantini; Ione di complessione, adusto, asciutto 
dì viso: alzava» dì buon mattino, ed era amico della caccia. Vogliono alcuni che portasse II soprannome di Chisciada 
o Cha&ada, nel che discordano gb autori che trattarono delle sue imprese; ma per verosimili congetture si può 
presuppone che fosse denominato CNseiana; il che poco toma al nostro proposito, e basta soltanto che nella 
relazione delle sue gesta non ci scostiamo un punto dal vero 

Importa bensì di sapere che negli intervalli di tempo nei quali era ozioso (ch'erano il più dell'anno), appticavasi atta 
lettura dei libri di cavalleria con predilezione si dichiarata e si grande compiacenza che abbilo quasi intieramente 
l'esercizio dalla caccia ed anche il governo delle domestiche cose: anzi la curiosità sua giunta alla mania d'erudirsi 
compiutamente in tale istituzione lo indusse a sproorisrsi di non pochi dei suoi poderi a fine dì comperare e di 
leggere libri di cavalleria. Di questa maniera ne recò egli a casa sua quanti gli vennero alle mani; ma nissuno di questi 
gli parve tanto degno d'essere apprezzato quanto quelli composti dal famoso Feliciano de Silva, la nitidezza della sua 
prosa e le sue a 1: Fìzios e orazioni gli sembravano altrettante pede, massimamente poi quendo imbettevasi in certe 
svenevolezze amorose, o cartelli di sfida, in molti dei quali trovava scnttD. La ragione della (rissima ragione che a!Sa 



L'oggetto 

L'oggetto è il biglietto da vista 
della vostra e-mail. Sarà lui a 
determinare se il vostro mes- 
saggio verrà aperto e letto dal 
destinatario. E, badate, questo 
non è un dettaglio irrilevante. 
Se lavorate davvero con la 
posta elettronica e spedite 
grandi quantità di documenti 

Ecco come non si scrive un'e-mail. 
Non usate mai righe di testo così 
lunghe, spezzate il testo in paragrafi, 
lasciate spazi e andate a capo di 
tanto in tanto, in particolar modo 
quando cambiate argomento 



Client: Il termine client indica 
genericamente "un programma 
che fa uso di un server", ossia 
che fa capo a un elaboratore 
centralizzato, come può essere, 
per esempio, il computer dove 
il vostro provider raccoglie 
la posta elettronica dei propri 
utenti. In questo caso il pro- 
gramma utilizzato dagli utenti 
per leggere la loro posta elet- 
tronica può essere definito 
un "client". 

Compattatore: "compres- 
sore". Con questo termine si 
indicano quei software (come 
WinZip e WinRAR) con i quali è 
possibile comprimere altri file, 
riducendone le dimensioni. 
Si basano su algoritmi mate- 
matici che riducono le informa- 
zioni ridondanti. 

HTML: Acronimo di Hypertext 
Markup Language. È un lin- 
guaggio di programmazione 
che viene utilizzato per la rea- 
lizzazione di pagine Web. 
La sua caratteristica principale 
è quella di contemplare l'uso 
dei collegamenti ipertestuali, 
i cosiddetti link. 

Macrovirus: Utilizzando un 
linguaggio di programmazione 
è possibile codificare insieme a 
un documento (tanto un tabella 
di Excel, quanto una pagina 
Web) un insieme di comandi 
(detti "macro" appunto) che 
vengano lanciati automatica- 
mente all'apertura del docu- 
mento stesso. Se questi 
comandi corrispondono 
a una "carica virale" si è in 
presenza di un "macrovirus". 

Spam: È il nome commerciale 
di una celebre (negli USA) 
carne in scatola. Oggi con que- 
sto termine si suole definire la 
"posta elettronica spazzatura", 
ossia l'insieme di tutti i mes- 
saggi pubblicitari, non richiesti, 
che intasano ogni giorno la 
nostra casella e-mail. 
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internet > scrivere una e-mail 



> lo speriamo che me la scrìvo 



Per quanta attenzione ci si metta, gli errori di ortogra- 
fia e di battitura scappano. E lo fanno proprio quando 
meno te lo aspetti. Però, a ben vedere, dietro gli orro- 
ri della digitazione si nasconde una certa sistematici- 
tà, che fa sì che i refusi si ripetano a volte meccani- 
camente, sempre uguali, sempre gli stessi... Vediamo 
di scoprire allora questi "errori veterani" che frequen- 
tano assiduamente le nostre e-mail, facendoci appa- 
rire ignoranti anche quando non lo siamo... 

"0" per "HO": la congiunzione al posto della prima 
persona singolare del verbo avere; è il micidiale mec- 



canismo "ablativo": comporta che durante la digita- 
zione veloci si sia tentati di scrivere una parola ripro- 
ducendo soltanto il suono legato alla sua pronuncia. 
E così le "H" scompaiono... 
"ANNO" per "HANNO": indicare il noto periodo tem- 
porale di 365 giorni al posto della terza persona plu- 
rale del verbo avere. Come sopra. 
"E" per "È": le prime vittime della digitazione velo- 
ce sono gli accenti... 

"potremo" per "potremmo": le seconde vittime 
della digitazione sono le doppie... 
"pò" per "po'": le terze vittime sono gli apostrofi. 



via e-mail, il fatto che il rice- 
vente trascuri i vostri messaggi 
è una eventualità che va messa 
in conto. Lo stesso discorso 
vale se state scrivendo, più in 
generale, a qualcuno la cui 
risposta è tutt' altro che garanti- 
ta (mai inviato un curricu- 
lum?). L'oggetto deve comu- 
nicare in modo immediato la 
natura del messaggio (una 
domanda, una risposta, un 
avviso urgente) e, nello stesso 
tempo, sintetizzarne il conte- 
nuto. Evitate diciture generiche 
e insignificanti del tipo: 
"Comunicazione", "Proposta", 
"Novità", "Domanda", 
"Problema", "Volevo dirle 
che...". Siate concisi ma 
completi. Se già sapete che la 
riunione di mercoledì prossimo 
non si terrà, è meglio scrivere 
"Urgente: la riunione di 
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Che ci sia ognun lo dice, dove sia nessun lo sa. Signori e signori "Il Correttore 

Ortografico" (di Outlook Express)! Un aiuto eccellente per eliminare 

quei fastidiosissimi errori ortografici che vorrebbero farci apparire ignoranti 

mercoledì è rimandata" 
piuttosto che "Riguardo alla 
riunione di mercoledì" o, 
peggio ancora, "Urgente, 
leggete tutti". Normalmente i 
programmi di posta elettronica 
indicano nel campo "oggetto" 



anche la natura della mail: 
"Re:" o "Fw:", per esempio, 
segnalano che il messaggio è 
stato spedito in risposta a uno 
ricevuto in precedenza. 
Sentitevi liberi di aggiungere 
voi queste diciture laddove lo 
riteneste opportuno per chiarire 
il senso del messaggio. 
Attenzione però: anche un 
"oggetto" troppo verboso è 
controproducente. Innanzitutto 
perché perde il suo valore di 
sintesi e, poi, perché molti pro- 
grammi di posta troncano gli 
oggetti troppo estesi, lasciando 
spesso frasi monche e prive di 
significato. Evitate nel modo 
più assoluto di lasciare in 
bianco il campo "oggetto": 
l'assenza di questa indicazione 
è infatti universalmente 
considerata come un indice 
rivelatore di "spam" o, 
addirittura, della presenza di un 
virus in allegato. Ci sono 
persino dei "washer", i classici 
programmi antispam, che sono 
programmati per l'eliminazio- 
ne automatica delle e-mail 
senza intestazione. 
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Orijrtnxl Menage 

troni: "Toijoiiiirj" ihmuIIiim .;'.' Iì,jhi1ii;Ìì| il 
Td: .:fiT|ipi n#t.Dpo bma.il ?. 
Stiri: Moucnry. Noveintecr 25, 2002 1L21 FM 
Jìtil.icct: ^ ' ooarttafifioy 

* Ciao Pippo. 
-' come va? 

Ciao Topolino, 

qui tutto bene A parte il rartreddore. 

> Come ben saprai domani è il mio compleanni, e ho organizzato ona testa a casa mia. Vieni? 
Certo che uengo. ci vediamo domani. 

* Puoi avvertire Proto, che ha sempre il cellulare spento? 

> Va berte, come al solita ci devD pensare io... 
Ciao. 



Ecco come appare una e-mail in cui le citazioni di un messaggio ricevuto 
vengono utilizzate per strutturare il testo in un'alternanza di domande e risposte 



> Tu chiamale se vuol. 


.. emoticon 




"Emoticon", "smile", "faccine": 


do ma proprio non riuscite a 


hanno una miriade di nomi ma, a 


vederlo? Basta un po' di applica- 


ben vedere, non sono altro che 


zione, 


ma soprattutto basta pie- 


due o tre caratteri tipografici. 


gare la testa di novanta gradi a 


Sono dei segni convenzionali che 


sinistra. 


vengono inseriti in coda ai mes- 






saggi e-mail, nei gruppi di dis- 


Gli altri smile più utilizzati sono: 


cussione, nelle chat e ovunque si 






possa comunicare per "via elet- 


:-) 


-> Sorriso 


tronica". A cosa servono? 


:-D 


-> Grassa risata 


Semplice, a esprimere emozioni. 


:-/ 


-> Non è divertente 


Descrivere uno stato d'animo con 


:-( 


-> Tristezza 


le parole è possibile, ma non è 


>:-( 


-> Arrabbiato 


per nulla semplice. Dopo una bat- 


:-P 


-> Linguaccia 


tuta sarcastica non è convenien- 


:-0 


-> Meraviglia 


te aggiungere postille che espli- 


:-l 


-> Indifferenza 


citino il vostro intento, specifi- 


1-0 


-> Annoiato 


cando che non avevate alcun 


:,( 


-> Pianto 


intento offensivo. È molto più 


■-* 


-> Bacio 


pratico inserire un bel ";-)", che 


:-x 


-> No commenti 


rappresenta la faccina stilizzata 


#-) 


-> Che nottata! 


di un ometto che sta facendo 


:-P~ 


-> Pernacchia 


l'occhiolino. Vi state concentran- 


8-) 


->Sono sbalordito! 
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internet > scrivere una e-mail 



> Pazzi d'allegare 



La posta elettronica non è nata per tra- 
sferire file. E il fatto che la si possa usare 
anche a questo fine non si significa che 
lo si debba necessariamente fare a ogni 
pie sospinto. 

Quando alleghiamo qualcosa a un mes- 
saggio e-mail, dovremmo porci parecchi 
interrogativi: 

1 Quanto tempo impiegherà il nostro 
interlocutore per scaricare il mes- 
saggio con tanto di allegato? 

Gli allegati dovrebbero essere il più leg- 
geri possibili. Quindi, a parità di contenu- 
to, in assenza di esigenze particolari, è 
buona regola allegare sempre un file in 
formato compresso. 

Per esempio, dovendo inviare un'imma- 
gine, meglio privilegiare i formati .jpg o 
.gif, piuttosto che i più voluminosi .tiff o 
.bmp. Comprimere un file di per sé volu- 
minoso con un compattatore può 
essere una buona idea a patto di essere 
ragionevolmente sicuri che il destinata- 
rio possieda (o possa facilmente procu- 
rarsi) il software per la decompressione. 
Tenete presente che molte aziende filtra- 
no le e-mail anche sulla base della 
dimensione degli attachment, eliminan- 
do in automatico quelli che superano 
determinate dimensioni. 
Anche le caselle degli utenti privati 
hanno dei precisi limiti di capienza che, a 
seconda del gestore e del servizio scelto, 
variano solitamente tra 1 e 10 Mb: se il 
vostro allegato dovesse superare questa 
capienza, non solo non giungerà a desti- 
nazione, ma vi tornerà indietro... come un 
boomerang! 

211 destinatario dispone del soft- 
ware necessario per aprire il file 
allegato? 

Se potete inviare un file di testo in for- 
mato ".doc" (Word), non mandatelo in 
".pdf" (Acrobat); se potete inviarlo in for- 
mato ".txt", non speditelo in ".doc". 
In altre parole, preferite sempre i formati 
più diffusi e trasversali, a meno, natural- 
mente, che non vi siano specifiche ragio- 
ni per un formato più "specialistico". 
Se dovete allegare un curriculum, per 
esempio, anche gli esperti di ricerca del 
personale sono concordi nel suggerire il 
formato .rtf (Rich Text Format), piuttosto 
che il classico formato Word. 



Questo perché il primo può essere aper- 
to, mantenendo la formattazione origina- 
le, praticamente con qualunque pro- 
gramma e sistema, anche Mac. 

311 destinatario desidera davvero 
ricevere il file allegato? 

Questa è una domanda cruciale. In certi 
contesti l'allegato è visto come un 
dispetto personale. 

Assicuratevi, magari con una telefonata 
preventiva, che il destinatario sia interes- 
sato e attrezzato per ricevere l'allegato 
che gli state inviando: si tratta di una 
gentilezza generalmente molto apprez- 
zata e aumenta le probabilità che il 
vostro messaggio non venga cestinato 
istantaneamente. 

411 contenuto del file allegato pote- 
va essere inserito direttamente 
nel corpo dell'e-mail? 

Molte persone hanno l'incomprensibile 
abitudine di scrivere i propri messaggi 
elettronici con un comune word proces- 
sor, proprio come se si trattasse di una 
lettera, quindi di salvarli come file di 
testo e, infine, di allegarli a delle e-mail 
completamente vuote, fatta eccezione 
per l'oggetto. Questo macchinoso pro- 
cesso, oltre a far perdere tempo a chi 
scrive, complica la vita inutilmente anche 
a chi riceve il messaggio. 
Non solo questi dovrà utilizzare un appo- 
sito software per leggere ciò che gli è 
stato scritto ma, per poter rispondere o 
girare ad altri il contenuto, dovrà sottopor- 
si a un noioso lavoro di "copia e incolla". 
Tranne alcuni casi specifici (come per i 
curricula vitae) è meglio evitate di alle- 
gare dei file di testo alla mail se è possi- 
bile semplicemente spedirli quale corpo 
del messaggio. 

Questo è particolarmente vero per i 
cosiddetti "comunicati", ossia testi stan- 
dard destinati a essere spediti a un 
numero indefinito di persone. 
Per velocizzare l'operazione di invio, 
spesso si prepara il comunicato come un 
file a sé stante e poi lo si inserisce come 
allegato, all'interno di una e-mail vuota, 
che sarà spedita a destinatari multipli: 
può darsi che il mittente così facendo si 
agevoli il lavoro, ma di sicuro lo complica 
a chi il comunicato lo riceve. 




Target diversi, 
un'unica soluzione 

"" Italia Via Gorki, £3 - 20092 Ci rimilo B. Milano ■ ttaiy 

39 02 66034,1 - Fan +39 02 66034 238 - sito web: wwwvnu.it 
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internet > scrivere una e-mail 



> Siate chiarì 



Leggere a video è una sofferenza. Anche solo 
chi ha dovuto correggere le bozze di un testo 
direttamente sul monitor sa quanto sia preferi- 
bile svolgere lo stesso lavoro con un testo stam- 
pato su carta. Le e-mail non fanno eccezione. 



Anzi, il problema qui si fa ancora peggiore, dal 
momento che la posta elettronica è stata pen- 
sata per essere letta proprio a video, cioè in 
quel contesto in cui si può magari fornirle una 
risposta in tempo reale, archiviarla, girarla ad 



altri e via dicendo: stampare una mail per leg- 
gerla è una negazione in termini. Ci sono dun- 
que parecchi buoni motivi per rendere ben leg- 
gibile il vostro messaggio elettronico. Vediamo 
un po' di regole "spannometriche" in proposito. 



Date una struttura alla vostra mail 



Pensate la vostra mail prima di scriverla, non componetela come 
se steste parlando a braccio. Chi dovrà leggerla non conosce 
ancora scopo e contenuto del vostro messaggio (come si suppo- 
ne invece sappiate voi mentre lo state scrivendo) e dovrà evincerli 
dalla sola lettura del testo. Quindi esponete con ordine gli argo- 
menti. "Saluti, introduzione, sviluppo, chiusura, saluti e firma" è la 
formula migliore. 
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Suddividete gli argomenti In paragrafi 

Non realizzate la vostra e-mail come un unico blocco di testo indistin- 
to. Spezzatelo per paragrafi (con tanto di "a capo") per ogni argomen- 
to affrontato, lasciando qualche riga vuota tra l'uno e l'altro. 
Questa "struttura modulare" facilita moltissimo la scansione del testo, 
permettendo al lettore di cogliere sin dalla prima occhiata i punti prin- 
cipali del messaggio. 

Se gli argomenti sono molti, potrebbe essere addirittura consigliabile 
organizzare il testo come un "elenco puntato". 



Niente 



Anche se l'idea vi apparisse geniale, cercate di 
resistere alla tentazione di mandare e-mail in for- 
mato HTML. 

Non tutti i programmi di posta elettronica sono in 
grado di mostrare questo genere di messaggi. 
E anche quelli che riescono a interpretarli, spesso 
lo fanno "secondo i propri gusti", modificando cioè 
la dimensione dei font, la disposizione e la dimen- 
sione delle immagini e via dicendo. Inoltre, alcuni 
messaggi in HTML rendono la lettura off-line un 
vero incubo, tentando continuamente di aprire una 
connessione Internet. 

Dulcis in fundo, dal momento che i messaggi in 
HTML possono veicolare "macrovirus", molte 
persone ne bloccano la ricezione. Meglio evitare. 



|f Griffate le vostre mail 

La firma è imprescindibile. Non dovete utilizzar- 
la solo per far sapere chi siete al vostro prossi- 
mo, ma anche perfornigli tutti gli estremi neces- 
sari per contattarvi. 

Non fatene però un'occasione di esibizionismo 
per sfoggiare decine di titoli accademici, pubbli- 
cizzare siti Web o per diffondere saggezza in pil- 
lole. Nella firma, oltre al nome e cognome (rigo- 
rosamente senza titolo di studio!), non dovrebbe- 
ro mancare un indirizzo stradale, un numero 
telefonico e, se del caso, il proprio ruolo profes- 
sionale e gli estremi della azienda per la quale si 
lavora. Sarebbe opportuno disporre di più firme 
pronte: una informale, una per la propria corri- 
spondenza privata formale e una per i messaggi 



Poche, ma sentite parole 



VRk 



Mettetevelo in testa. Amici e amanti a parte, le persone hanno poco tempo da dedi- 
care alla lettura delle vostre mail. E, spesso, hanno anche poca voglia di dedicarvi 
quel tempo. Se a questo aggiungiamo i discorsi precedenti sulla difficoltà della let- 
tura a video, avrete capito dove andiamo a parare: le mail devono essere brevi. 
Come regola generale, dovete più o meno scrivere la 
metà dei caratteri che dedichereste a una lettera car- 
tacea sui medesimi argomenti. 
La parola d'ordine è "sintesi". Così come farebbe un 
bravo giornalista, dovete inserire gli argomenti 
essenziali nelle prime cinque righe della mail, subito 
dopo la formula di saluto. 

Se poi una certa lunghezza del testo è assolutamen- 
te inevitabile, approntate un brevissimo indice inizia- 
le che permetta a chi legge di individuare rapidamen- 
te le parti che davvero gli interessano. 
Se dovete citare i contenuti di qualche risorsa pre- 
sente sul Web, è meglio inserire un link piuttosto che 
ricopiare un lungo testo nel corpo della mail. 



di carattere aziendale (eventualmente, ove 
necessario, anche in lingua straniera). Inutile 
invece ripetere l'indirizzo mail, già integrato nel 
messaggio stesso. La scelta, invece, di inserire 
un motto o una frase a effetto è di carattere stret- 
tamente personale. Il nostro consiglio è di evitare 
il "dotto citazionismo" perlomeno nei messaggi 
formali o comunque inerenti la propria attivià 
professionale. Se la e-mail non è di carattere 
commerciale/aziendale, astenetevi da ogni dici- 
tura anche solo vagamente pubblicitaria: una 
simile scelta farebbe ricadere il vostro messag- 
gio nella categoria dello spam e vi trasformereb- 
be in un mittente maleducato. 



Risposte pronte 

Quando si risponde a una mail, 
bisognerebbe avere sempre 
l'accortezza di citare nel corpo 
del messaggio anche la do- 
manda di riferimento. Tutti i 
programmi di posta elettronica 
oggigiorno inseriscono auto- 
maticamente il testo al quale 
si sta rispondendo utilizzando 
l'opzione "Reply". 
Gli esperti suggeriscono di 
inserire la citazione prima del 
nostro messaggio, al fine di 
mantenere la sequenza logica 
domanda-risposta, piuttosto 
che l'innaturale risposta- 
domanda. Evitate, comunque, 
di inserire per intero lunghissi- 
mi testi nel corpo del vostro 
messaggio, dal momento che 
così facendo non solo lo ap- 
pesantite, ma ne rendete più 
difficile la lettura. 
Meglio selezionare i brani ori- 
ginali da citare, intercalandoli 
eventualmente a nostre speci- 
fiche risposte. 
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internet > scrivere una e-mail 
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Sintassi e grammatica... ancora loro! 



Rompete le righe! 



Un errore di ortografia, grammatica o di sintassi ha in una e-mail formale lo stesso 
"valore" che avrebbe in un documento cartaceo. Ossia, la correttezza non è un 
optional. Non crediate che quelTun aquila" senza apostrofo o quell'"hanno" di 365 
giorni vi verranno perdonati a cuor leggero dal destinatario del vostro messaggio! 
Prima di essere spedita, la mail andrebbe sottoposta a revisione, come un qualun- 
que altro documento, alla ricerca di errori e, soprattutto, di "orrori". 
La classica fretta con la quale si compone un' e-mail lascia spesso sul campo alcu- 
ne caratteristiche mostruosità grammaticali (ne abbiamo evidenziato alcune nel 
riquadro a pag. 64) che possono suscitare nel destinatario ampie perplessità, quan- 
do non pura e semplice ilarità. Se quest'ultimo non è l'effetto che vi proponente di 
ottenere, potete evitarlo con una semplice rilettura. 

Alcuni software di posta elettronica dispongono anche di un correttore ortografico, 
spesso troppo trascurato. Ricordate inoltre che, anche se a voi che scrivete potreb- 
be non sembrare, la punteggiatura è essenziale per chi legge: dimenticarla non 
significa solo peggiorare la leggibilità del testo, ma anche commettere un grave 
errore grammaticale. Allo stesso modo, il fatto che stiate digitando su di una tastie- 
ra non comporta la "sospensione" delle norme apprese a scuola, per quanto bana- 
li vi possano apparire nei vostri ricordi: dopo il punto, per esempio, continua a esse- 
re richiesta la maiuscola. Strano, ma vero! 



-VNi 



Non formattate il testo. Davvero, non fatelo! -* 



Tutti i programmi di posta elettronica vi permettono di 
impostare la lunghezza delle righe del messaggio. 
Approfittatene per limitare la loro estensione a non più 
di 65/70 caratteri. Questo per due motivi. Il primo è 
ovvio: righe di testo troppo lunghe sono particolarmente 
difficili da leggere, soprattutto a video. 
Il secondo è di carattere tecnologico. Numerosi client 
e-mail spezzano a proprio piacere le righe che com- 
pongono i messaggi ricevuti: questi "a capo forzati", 
combinandosi casualmente con i rientri da voi imposta- 
ti, possono rendere il tasto quasi illeggibile. 
Attenzione però a non eccedere neppure nella brevità: 
una lunga "colonna" di testo composta da righe cortis- 
sime costringe chi legge a una fastidiosa attività di 
"scrolling" che sarebbe meglio evitargli. Non scendete 
sotto i 30 caratteri per riga. Ricordate inoltre che, anche 
in una mail gli "a capo" dopo il punto hanno un preciso 
significato semantico: non metteteli a caso. 

/ 



Non gridate "al lupo!" 



La cosa peggiore che potete fare al destina- 
tario di un vostro messaggio (a parte inviar- 
gli un testo in HTML o un virus) è spedirgli 
un testo formattato. Sottolineature, grasset- 
ti e corsivi danneggiano irreparabilmente la 
leggibilità di una mail. Ma non solo. 
Dal momento che non tutti i programmi di 
posta elettronica riconoscono la medesima 
formattazione, i risultati possono essere 
raccapriccianti. In altre parole, il destinata- 
rio potrebbe ritrovarsi con parole mancanti, 
alcuni termini correttamente formattati e 
altri no, e persino la presenza di caratteri 
incomprensibili. Per aggirare anche questi 
problemi, il mondo della comunicazione 



elettronica si è dato regole di compor- 
tamento precise. La formattazione tra- 
dizionale, tanto nella posta elettronica, 
che in chat o sui newsgroup, va sosti- 
tuita con i cosiddetti "caratteri fatici". 
Si tratta di consueti simboli presenti 
sulla tastiera cui, nell'occasione, si 
assegna un particolare significato. Per 
esempio, una parola racchiusa tra due 
asterischi "*", assume la stessa rile- 
vanza di un grassetto. 
Le maiuscole invece possono essere utiliz- 
zate per dare enfasi a un'espressione 
(come se calcaste la voce) oppure per rea- 
lizzare dei titoletti, per esempio delle inte- 



La vostra mail è davvero urgente o state solo 
cercando un po' di visibilità? Se in realtà non 
avete nulla di così importante da dire, allora evi- 
tate quel punto esclamativo rosso di fianco 
all'intestazione della vostra mail. 
Non utilizzate lo strumento per attribuire il grado 
di priorità alle e-mail se non avete una precisa 
ragione per farlo: è un trucchetto davvero poco 
gradito dai destinatari e, soprattutto, oramai non 
funziona più. Piuttosto lavorate suH'"oggetto"... 



stazioni di paragrafo. Va da sé che una mail 
scritta interamente in caratteri maiuscoli 
costituisce un peccato mortale: risulterà 
sgradevole alla lettura per chiunque, amici 
compresi. 



/, 



Scrivete a tono 



E qui dobbiamo sfatare un mito: una e-mail 
non è necessariamente informale. Il livello di 
"rispetto dell'etichetta" richiesto dipende dal 
vostro interlocutore. Di certo non potete pen- 
sare di utilizzare in un messaggio di posta 
elettronica le stesse forme ingessate della 
più classica corrispondenza commerciale 
("pregiatissimi signori, con la presente..."), 
ma non dovete neppure pensare di essere 
costretti a un linguaggio "casual". Se state 
scrivendo a un vostro amico potete lasciarvi 



andare a qualunque variazione sul tema, con 
tanto di slang, "emoticon" e citazioni da film 
e fumetti, ma in ogni altra situazione il lin- 
guaggio deve essere asciutto e diretto senza 
scadere nel "parlato". 

Evitate quindi i leziosimi (come il "Lei" con la 
maiuscola o, tantomeno il "Voi") ma anche le 
espressioni sincopate, gergali e via dicendo. 
Dopo averla scritta, rileggete la vostra mail 
prestando molta attenzione al tono comples- 
sivo che emerge dal testo. 



Dal momento che l'uso degli "emoticon", le 
classiche faccine, andrebbe limitato alle sole 
e-mail che presuppongono una certa familia- 
rità, c'è sempre il rischio che il proprio atteg- 
giamento verbale venga frainteso. Attenti 
quindi all'ironia, al sarcasmo, ai i toni troppo 
leggeri o amicali, che possono essere frain- 
tesi come arroganti o canzonatori. Mettetevi 
nei "panni virtuali" del vostro interlocutore e 
cercate di immaginare quale tono percepirà 
dalla lettura della vostra mail. 



'« 
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nternet non era ancora 
nata, o almeno non aveva 
un livello di diffusione 
paragonabile a quello 
attuale, quando comincia- 
rono ad acquisire notorietà i 
programmi dotati di licenza 
shareware. La loro distri- 
buzione era limitata, tanto 
che erano inviati alle persone 
interessate tramite posta 
tradizionale, memorizzati su 
floppy disk; altrimenti erano 
distribuiti attraverso le BBS, 
vere e proprie bacheche 
virtuali antenate di Internet 
a cui ci si collegava con 
il modem. I software erano 
di piccole dimensioni, 
quasi sempre realizzati 



da programmatori che dedi- 
cavano il tempo libero allo 
sviluppo delle applicazioni 
necessarie alle loro esigenze 
e che, solo in un secondo 
tempo, decidevano di 
diffonderle. 

Di norma il programma era 
gratuito, e l'autore chiedeva 
solo un piccolo contributo 
a discrezione dell'acqui- 
rente, affidandosi al suo 
buon cuore: il sistema 
funzionava e una considere- 
vole percentuale di coloro 
che utilizzavano il program- 
ma partecipavano con una 
somma, nonostante non vi 
fosse nessuna procedura per 
controllare che ciò avvenisse. 



Adesso i tempi sono cambia- 
ti, e con "shareware" si indi- 
cano programmi che, dopo 
un periodo di prova gratuito, 
devono essere pagati. 
Esistono due sistemi per far 
in modo che ciò avvenga: 
limitare il periodo di prova 
del software completo di 
tutte le funzioni (spesso 30 
giorni, ma vi sono molte 
eccezioni) oppure inibire 
alcune opzioni impedendo 
il completo utilizzo del 
prodotto fino al versamento 
del prezzo. 

In tutti i casi è nel sito del 
produttore che si ricevono 
le istruzioni per procedere 
al pagamento: la carta di 



credito è lo strumento più 
semplice (e talvolta l'unico) 
attraverso cui è possibile 
effettuare l'acquisto della 
licenza d'uso del 
programma. I siti più 
affidabili supportano la 
transazione protetta, attestata 
dalla presenza di un 
lucchetto chiuso lungo la 
barra di stato del browser e 
la sigla "https" prima 
dell'indirizzo del sito (indica 
la frequente sigla "http" 
aggiungendo la "s" di 
"secure" ossia "sicuro"). 
Nella procedura di 
pagamento l'acquirente 
indica la propria casella di 
posta elettronica in cui 
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snftwam > shareware 



riceve nel giro di pochi 
minuti un codice: digitando 
questo stesso codice in 
un'apposita casella del 
programma si sbloccano 
le limitazioni. 
Di norma, il principale 
problema è rappresentato 
dall'inglese, lingua nella 
quale avviene la maggior 



parte delle transazioni 
e nella quale sono fornite 
tutte le spiegazioni del caso. 
Chi conosce appena un po' 
di questa lingua può utilizza- 
re serenamente il sistema, 
risparmiando anche qualche 
euro. Infatti i programmi 
shareware di norma costano 
meno di quelli venduti 



"in scatola" perché il 
commerciante non deve 
accollarsi spese di magazzino 
e spedizione e tanto meno 
pagare per la confezione 
e la redazione di un manuale 
su un supporto costoso come 
la carta. In queste pagine 
Computer Idea ha deciso di 
selezionare dieci programmi 



shareware per altrettante 
necessità diverse: antivirus, 
grafica per il Web, utilità per 
il PC, gestione dei file 
musicali e così via. 
Il filo conduttore che ci ha 
guidati nella scelta dei 
programmi è stato quello di 
suggerirvi validi sostituti di 
prodotti noti e molto diffusi. 



> antivirus • Panda Antivirus Titanium ■ > trasferimento file • WS FTP Pro 7.6 
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La funzione di analisi della posta 

elettronica e degli allegati è uno 

dei componenti più importanti 

di un buon programma antivirus 



Titanium è la soluzione antivirus 
che Panda Software propone 
per gli utenti domestici, la cui 
necessità fondamentale consi- 
ste nel proteggere il computer 
dai virus, con particolare atten- 
zione a messaggi e allegati di 
posta elettronica (notoriamente 
il veicolo preferito per la diffu- 
sione dei programmi maligni). 
Nonostante l'adozione della 
cosiddetta filosofia "Installa e 
dimentica", anche questo pro- 
gramma, come tutti quelli del 

suo genere, richiede un minimo di attenzione da parte dell'utente, almeno 
nella fase iniziale. Per esempio, nel corso dell'installazione, è opportuno ese- 
guire la scansione globale (ovvero di memoria e dischi) dell'intero sistema, 
in modo da avere la certezza di disporre di un ambiente libero da virus prima 
di installare Panda Antivirus. Come sempre, l'efficienza del programma 
dipende in larga misura dalla frequenza con la quale vengono effettuati gli 
aggiornamenti, scaricando le definizioni degli ultimi virus; sfortunatamente 
la versione shareware, che permette di provare il software per 30 giorni, non 

consente di accedere agli aggior- 
namenti resi disponibili dal pro- 
duttore. Altre impostazioni, la cui 
attivazione è fortemente racco- 
mandata, riguardano la protezio- 
ne permanente e l'analisi euristi- 
ca, ossia la ricerca nei file di trac- 
ce di possibili virus non ancora 
conosciuti. Dopo aver eseguito la 
configurazione iniziale il pro- 
gramma non richiede altre parti- 
colari cure ed esegue autonoma- 
mente il proprio compito, avvian- 
dosi e controllando le attività 
sospette senza intervento da 
parte dell'utente. 



> In dettaglio 



Produttore: Panda Software 
(Tel. 02/24202212; 
www. pandasoftware.com) 

Prezzo: 39,95 dollari, circa 40 euro 

Download: 

www.pandasoftware.it/download 

Dimensioni: 11,8 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



Pro 


Contro 


• La scansione 
delle unità è veloce 

• Software in italiano 


La versione shareware non 
può scaricare gli aggiorna- 
menti delle definizioni 
dei virus 






Una finestra divisa in due parti: 
a sinistra il disco rigido dell'u- 
tente, a destra il sistema remo- 
to. Per trasferire file dall'uno 
all'altro basta trascinarli da sini- 
stra a destra o viceversa: è que- 
sto uno dei punti di forza di 
WS_FTP che, con l'avvicendarsi 
delle sue versioni, ha assunto un 
aspetto sempre più simile a 
quello dei tradizionali program- 
mi utilizzati per la gestione dei 
file in ambiente Windows. 
In questo modo è più facile per 
gli utenti, anche per quelli meno 
esperti, gestire il trasferimento 

dei documenti, sia scaricandoli da un server sia effettuando I upload. 
I programmi come WS_FTP Pro (denominati FTP Manager) sono uno stru- 
mento necessario soprattutto per coloro che creano il proprio sito Internet 
e, dopo averlo sviluppato, devono depositare tutte le pagine HTML e le 
immagini sul computer host destinato a ospitare il sito. In realtà è pos- 
sibile effettuare anche altre operazioni riservate agli utenti più esperti: per 
esempio la gestione degli script, grazie alla quale si scrivono ed ese- 
guono elenchi di comandi per automatizzare molte delle operazioni di tra- 
sferimento dei file. 

Valide anche le opzioni di personalizzazione che consentono di stabilire 
parametri per la connessione a singoli server FTP. 



> In dettaalio 



Produttore: Ipswitch 
(www.ipswitch.com) 

Prezzo: 39,95 dollari, (40 euro) 

Download: www.ipswitch.com/ 
downloads/index.html 

Dimensioni: 2,85 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria: 32 Mb 
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Per effettuare 
il trasferimento 
dei file è sufficiente 
trascinare da 
un lato all'altro 
dello schermo 
quelli selezionati 



Pro 


Contro 


• Facilità di utilizzo 


Complessa la creazione 
degli script 
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> animazioni per il web • Coffeecup Firestarter 6.0 



Firestarter è un programma che promette 
di realizzare facilmente effetti Flash 

da includere nei siti Web. Promette e... 
mantiene, grazie a una serie di strumenti 
semplici da utilizzare tramite i modelli e 
una serie di guide assistite (tutorial) dis- 
ponibili sul sito del produttore. 
Dal punto di vista pratico si può avviare un 
nuovo progetto vuoto, inserirvi immagini, suoni e testo, 
applicare a ognuno degli elementi uno o più effetti e colori 
e registrare il lavoro effettuato. La versione shareware non 

registrata visualizza il 



Pro 


Contro 


• Facile da utilizzare 
e con molti effetti 
per il Web 


Programma in lingua 
inglese 
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nome del programma 
nelle finestre create 
con Firestarter. Il for- 
mato utilizzato è SWF, 
che ha il vantaggio di 
ridurre considerevol- 
mente le dimensioni 
dei file. A questo pun- 



> In dettaglio 



Produttore: CoffeeCup Software 
(http://coffeecup.com) 

Prezzo: 49 dollari, (50 euro) 

Download: 

http://coffeecup.com/software/ 

Dimensioni: 3,81 Mb 



Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 MHz 




La funzione di anteprima permette 

di verificare ed eventualmente 

modificare il risultato del proprio lavoro 

to sarà possibile verificare il risultato con le 
funzioni di anteprima ed eventualmente 
apportare ulteriori modifiche. Il programma 
comprende altri strumenti utili, come quelli per 
convertire i file audio WAV nel ben più leggero 
formato MP3 o per l'effettuazione dell'upload 
direttamente al proprio sito. Insomma, si tratta 
di uno strumento adatto ai neofiti ma anche 
agli esperti della grafica per il Web. 
Il programma richiede l'installazione del pro- 
gramma gratuito Macromedia Flash Player pre- 
levabile all'indirizzo www.macromedia. 
com/it/clownloads. 



Pro 




• Ha un gran numero di funzioni 
che permettono di convertire i 
più diffusi formati musicali 


Non è molto semplice 
da utilizzare 



> utilità audio • Easy CD-DA Extractor 5.05 



Easy CD-DA Extractor è un pro- 
gramma per chi ascolta la musi- 
ca e ha bisogno di effettuare 
conversioni di formato per uti- 
lizzare i propri CD musicali con 
supporti differenti, come i lettori 
di file MP3. Questo software è 
costituito da un insieme di strumenti grazie ai quali è 
possibile trasferire la musica da CD a computer, o 
viceversa. Infatti il programma dispone di una utilità 
per la masterizzazione con la quale si possono crea- 
re raccolte musicali su CD; a questo proposito occor- 
re però verificare la compatibilità dell'hardware: l'e- 
lenco dei masterizzatori supportati da Easy CD-DA 
Extractor può essere consultato alla pagina 
www.poikosoft.com/help5_1.html e per 
la verità non è particolarmente nutrito. Una delle 
caratteristiche più interessanti è senz'altro la possi- 
bilità di conversione dei CD musicali. Il programma 
trasforma il formato CD audio (CDA) in un file di ser- 
vizio temporaneo; eseguita questa operazione i brani 
possono essere convertiti in un altro formato, per 
esempio WAV oppure il più diffuso e meno ingom- 
brante MP3. Inoltre, grazie a enormi archivi di infor- 
mazioni disponibili in Internet, Easy CD-DA Extractor 
può, in maniera del tutto automatica, "riconoscere" 



ogni singolo brano, accludendo informazioni come 
nome dell'interprete, titolo, anno di pubblicazione, 
genere di musica e tutte le informazioni utili per ren- 
dere più completa una raccolta musicale. 
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> In dettaglio 



Produttore: Poikosoft 
(www.poikosoft.com) 

Prezzo: 17,95 dollari, circa 18 euro 
Download: www.poikosoft.com/ 
download.html 

Dimensione: 2,95 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 MHz 
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Easy CD-DA integra un'utilità 
per masterizzare i propri 
CD-ROM, a condizione 
che i'hardware sia supportato 
dal programma 
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software > shareware 



> riproduzione dvd • DirectDVD 4.48 



DirectDVD è un lettore di DVD che permette di vedere film regi- 
strati su questo supporto direttamente sul monitor del proprio 
computer. La sua principale caratteristica è la completezza. 
Supporta infatti numerosi formati video e audio, tra cui l'ormai 
necessario formato audio Dolby Digital 5.1 (quello più supporta- 
to, accanto al DTS, nei film su DVD: si tratta di un segnale audio 
digitale composto da cinque canali più uno, tre per i suoni ante- 



Pro 


Contro I 


• Grande possibilità di personaliz- 
zazione e disponibilità di nuovi 
plug-in audio 


Versione shareware limitata 
a dieci minuti di visione 
del DVD 



1 



> In dettaglio 



Produttore: Orion Studios 
(www.orionstudios.com) 

Prezzo: 39,95 dollari, (40 euro) 

Download: 

www.orionstudios.com/ 
DirectDVD.html 

Dimensione: 10,7 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



riori, due per i posteriori, uno per le basse frequenze). 
DirectDVD dispone di una funzione per catturare il singolo 
fotogramma e convertirlo a scelta nei formati più diffusi 
quali TIFF, JPEG e BMP; inoltre dal pannello si possono 
modificare le skin (ossia le maschere che abbelliscono la 
finestra di esecuzione del programma). I comandi sono 
intuitivi, almeno per chi ha un minimo di familiarità con i 
lettori di DVD da salotto, poiché sono realizzati in modo da 
ricordarli assai da vicino. La versione shareware è alquan- 
to limitata. Durante i trenta giorni di uso gratuito del pro- 
gramma, e fino a quando il software non viene registrato, 
non sarà possibile usufruire del supporto tecnico, della 
facoltà di scaricare e installare i plug-in che via via si ren- 
dono disponibili e, soprattutto, la visione del film è limitata 
a 10 soli minuti (trascorsi i quali il programma si chiude e 
la riproduzione si interrompe). 




Le numerose opzioni di personalizzazione 
sono accessibili tramite il pannello di controllo 



w~ 



Glossario 

BBS: Bullettin Board System. 
Sistema per lo scambio di 
informazioni e di file. 

DTS: Digital Theater Systems. 
È uno dei sistemi più diffusi 
di codifica audio di alta qualità. 

Effetti Flash: Effetti animati 
per rendere più accattivanti 
e interattivi CD multimediali 
e pagine Web. Prendono il 
nome da Macromedia Flash, 
il primo programma che ha 
diffuso questa tecnologia. 

Floppy disk: Termine 
inglese per indicare i dischetti 
da 1,44 Mb. 

Browser: Programma per la 
navigazione nelle pagine Web. 

Host: Termine impiegato per 
indicare i server che ospitano 
le pagine Web. 

segue a pag. 73 
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> POSTA ELETTRONICA • POCOMall 2.63 



Perché sostituire Outlook Express con un programma come 
PocoMail? Perché questo software svolge altrettanto bene le stesse 
funzioni, è meno noto e quindi presumibilmente meno bersagliato 
dai virus creati appositamente da chi ama prendere di mira il pro- 
gramma di Microsoft. Inoltre PocoMail è molto facile da configurare. 
La facilità non va però a scapito della completezza, poiché il softwa- 
re integra alcune caratteristiche tipiche dei programmi di posta elet- 
tronica più evoluti, come il filtro per i messaggi pubblicitari la gestio- 
ne di più caselle di posta e più firme da accludere ai messaggi in 
uscita. Per rendere il più possibile indolore il "passaggio" da altri dif- 
fusi programmi di posta, in PocoMail sono stati inseriti strumenti che 
automatizzano l'importazione della rubrica con gli indirizzi e gli 

account preesistenti. 
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La finestra del programma 
dovrebbe essere abbastanza 



> In dettaglio 



Produttore: Poco Systems 
(www.pocomail.com) 

Prezzo: 25 dollari, circa 25 euro 

Download: www.pocomail.com/ 
download.html 

Dimensioni: 3,18 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



familiare agli utenti di Outlook 
Gli utenti un po' più esperti 

possono fare uso dei filtri per stabilire quali messaggi siano importan- 
ti e richiedano di essere visualizzati e letti immediatamente. La gestio- 
ne dei messaggi è agevolata dalla possibilità di fare ricorso a cartelle, 
spostando le e-mail con la semplice tecnica di clic e trascinamento 
con il mouse e facendo copie di riserva delle cartelle per preservare i 
messaggi importanti. 



Pro 



Completo e facile da configurare 
Diminuisce il rischio di essere 
infettati da virus tramite la posta 
elettronica 



Contro 



Solo in lingua inglese 
Interfaccia un pò dispersiva 
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software > shareware 



> GESTIONE DOCUMENTI • FaStSpHt Gold 



FastSplit Gold permette di suddividere un file in più parti, sulla base di 
dimensioni predefinite corrispondenti alla capacità di alcuni supporti 
quali floppy disk oppure dischi Zip da 100 o 250 Mb; è comunque possi- 
bile personalizzare queste misure in base alle esigenze di ciascuno. 
L'esigenza di "spezzare" un file può dipendere da vari fattori: per fare 
copie di riserva dei propri dati, per dividere gli allegati ai messaggi di 
posta elettronica (i quali, come è noto, non possono superare le dimen- 
sioni che i singoli provider concedono nella forma di spazio per le e- 
mail), oppure semplicemente per trasportare fisicamente i dati con i 
supporti che si hanno a disposizione. Così è possibile dividere in tre file, 

ciascuno da 4 Mb, un docu- 
mento di 12 Mb: in questo caso 
FastSplit Gold crea tre docu- 



> In dettaglio 
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Using X-BplitK Technology 




Per suddividere un file 


è sufficiente stabilire 


le dimensioni di ogni singola parte 



Produttore: PiQuest Software 
(www.piquest.com/) 

Prezzo: 19,95 dollari, circa 20 euro 

Download: www.piquest.com/ 
fsgolddown.htm 

Dimensioni: 1 ,41 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



menti numerati delle dimensioni richieste, più uno aggiuntivo di dimen- 
sioni pari a 1 Kb necessario per eseguire l'operazione inversa di "riunio- 
ne". FastSplit Gold è un programma molto curato nei dettagli che dispo- 
ne di opzioni intuitive che riducono le operazioni che devono essere ese- 
guite dall'utente. È possibile impartire l'ordine di cancellare automatica- 
mente il documento originale subito dopo averlo suddiviso, oppure aprire 
la cartella nella quale il documento viene ricomposto e cancellare i file 
che sono stati riuniti. 



Pro 


Contro 


• Facile da usare e molto 
rapido 


Non è possibile stabilire a 
priori il numero di file risultanti 



Pro 


Contro 


• Eccellente interfaccia 
che permette di 
gestire agevolmente 
immagini e animazioni 


I tempi di caricamento 
delle immagini sono 
piuttosto lunghi 



> visualizzazione immagini • Ulead Photo Explorer 



Photo Explorer è uno strumento per l'acquisizione e 
la gestione delle immagini e dei filmati. Può essere 
utilizzato per riversare sul disco del computer le 
fotografie scattate con la fotocamera, oppure i 
video acquisiti con una videocamera digitale o con 
un videoregistratore. È poi possibile visualizzare le 
immagini stesse, ascoltare i suoni associati e con- 
dividere i file tramite posta elettronica o siti Internet. Photo Explorer è uno 
strumento che non esegue operazioni particolarmente originali, ma che 
riunisce la possibilità di compiere numerose operazioni e agevola la 
gestione dei file di chi ha l'hobby della fotografia digitale. Per esempio, è 
possibile selezionare un gruppo di fotografie, rinominarle "a lotti" in 
modo automatico e, visualizzarne l'anteprima; inoltre si può eseguire la 
stampa dell'immagine intera o dell'anteprima stessa e poi condividere il 
file inviandolo agli amici tramite posta elettronica, il tutto all'interno di 
una stessa finestra e utilizzando un'unica barra degli strumenti. 




L'immagine 
selezionata 
è visualizzata 
in anteprima 
nell'angolo 
inferiore sinistro 
della finestra 
del programma 



> In dettaglio 



Produttore: Ulead 
(www.ulead.com) 

Prezzo: 24,95 dollari, (25 euro) 

Download: 

www.ulead.com/pex/trial.htm 

Dimensione: 11,7 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/ NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



l_ Glossario 



File System: Windows 
utilizza il file system per 
tenere traccia della posizione 
dei file e delle loro parti 
sui dischi. 

I tipi di file system più diffusi 
sonoFAT16, FAT32eNTFS. 

FTP: Protocollo per il trasfe- 
rimento dei file. 
Si tratta di un formato che 
ottimizza lo scambio di dati 
tra due computer e gestisce 
il controllo degli errori 
e la compressione dei dati. 
Se la connessione tra i due 
sistemi dovesse venire meno 
sarà possibile riprendere 
il trasferimento dal punto 
nel quale si era interrotto. 

MP3: Il formato di file audio 
più noto. Ha la caratteristica 
di preservare la qualità dei 
brani pur riducendo conside- 
revolmente la dimensione 
dei file, a differenza di altri 
formati come il Wave (WAV), 
certamente più "fedele" 
ma di gran lunga più pesante. 

Script: Uno script è 
un elenco di comandi che 
possono essere eseguiti 
senza intervento da parte 
dell'operatore. 

II termine è un sinonimo 
di macro. 

Upload: Letteralmente 
"caricamento", è l'operazione 
inversa rispetto a quella 
che si effettua in genere 
quando si è collegati 
a Internet (download). 
L'upload consiste infatti nel 
trasferire un file dal proprio 
computer a un PC remoto. 
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software > shareware 



> scrittura pdf • Easy PDF 



La creazione di file PDF è stata per un po' di tempo un pri- 
vilegio di chi poteva permettersi l'acquisto delll'intero 
pacchetto Adobe Acrobat. Tali documenti digitali sono 
"strategici" perché contengono elementi grafici e di testo 
e sono leggibili da qualsiasi piattaforma, Windows o 
Macintosh che sia. 

Ora hanno fatto la loro apparizione un discreto numero di 
applicazioni che svolgono la stessa funzione di Acrobat. 
Tra queste, Easy PDF si segnala per la sua semplicità: 
il programma si comporta come una stampante, salvo il 

fatto che anziché 
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> In dettaglio 



Produttore: Visagesoft 
(www.visagesoft.com/) 

Prezzo: 30 dollari, circa 30 euro 

Download: 

www.visagesoft.com/downloads/ 
get.php/easypdf.exe 
Dimensioni: 5,62 Mb 



produrre un do- 
cumento carta- 
ceo, si limita a 
convertire il file 
"da stampare" in un documento 
in formato PDF (i software che 
emulano le stampanti si chiama- 
no, non a caso, "stampanti vir- 
tuali"). Anche le impostazioni del 
programma devono essere ese- 

Le impostazioni relative a Easy 
PDF possono essere modificate 
dalla finestra delle stampanti, 
dopo aver scelto il programma 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 
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La conversione di un file, ossia Usuo salvataggio 

in formato PDF, viene eseguita simulando 

un'operazione di stampa 



guite dalla finestra delle stampanti, selezionando la "periferica fittizia" 
con il pulsante destro del mouse e scegliendo "Opzioni". I documenti che 
risulteranno dal trattamento di Easy PDF sono file PDF in tutto e per tutto, 
completamente compatibili con le applicazioni del pacchetto di Adobe. 



Pro 




• Molto facile da utilizzare 


Non consente di importare 
file PDF per unirli ai 
documenti creati 



> recupero dati • FileRevival 1.0 



FileRevival è un'utilità che permette di recuperare i file cancellati, compresi quelli eliminati dal Cestino di 
Windows. Ciò non significa che sia possibile recuperare qualsiasi file. La probabilità di successo dipende 
essenzialmente dal momento in cui un file è stato cancellato: meno tempo è trascorso dalla cancellazione più 
è probabile che sia ancora disponibile, spezzettato in piccole parti disperse sul disco rigido. Il programma con- 
sente di effettuare la ricerca dei documenti da ripristinare indicandoli per nome, eventualmente facendo ricor- 
so ai cosiddetti "metacaratteri" (per esempio "*" oppure "?") o eseguendo la scansione delle cartelle di un 
disco e segnalando la possibilità di recupero dei singoli documenti. Va notato che queste operazioni possono 
essere eseguite tanto sui dischi fissi quanto su unità Smartmedia, Compact Flash, Memory Stick e floppy 
(dischetti). I system file gestiti sono FATI 2, FATI 6 e FAT32, con l'esclusione quindi di NTFS adottato per alcu- 
ne versioni di Windows. È bene, dunque, verificare preventivamente quale sia il file system del proprio PC. 
La versione shareware di FileRevival è priva della funzione principale, quella che permette il ripristino. Ha quindi fun- 
zione puramente dimostrativa e si limita a elencare i documenti per i quali esiste la teorica possibilità di recupero. 
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/ f//e che possono essere ripristinati 
sono suddivisi in base alle rispettive cartelle 
e per ognuno è indicata la probabilità 
di successo dell'operazione di recupero 



> In dettaglio 



Produttore: Online Media 
(www.onlimemedia.com) 

Prezzo: 34,95 dollari, 
circa 35 euro 

Download: 

www.onlimemedia.com/download 
/evaluation.asp 

Dimensioni: 955 Kb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



Pro 


Contro 


• È veloce e versatile nelle modalità 
di ricerca dei file cancellati 

• Recupera dati anche 

da unità di memoria Flash 


La versione di prova non 
permette il recupero dei file 



• 
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software > cd-rom 



IRIS READIRIS PRO 8 




Fate leggere il computer 



Un programma che riconosce e interpreta 
il testo dei documenti di carta, facendovi 
risparmiare tempo e spese di segreteria. 



Si dicono software 
OCR, cioè "Optical 
Character Recogni- 
tion", quei programmi che 
interpretano il testo di un 
documento stampato su carta 
e lo trasformano in digitale 
grazie all'ausilio di uno 
scanner. Mettiamo il caso che 
su Computer Idea abbiate 
trovato un articolo particolar- 
mente interessante, lo volete 
copiare ma non avete voglia 
di dettarlo o di ribatterlo 
parola per parola: potete 



fotocopie, articoli di giornali, 
immagini e persino i file in 
formato PDF protetti contro 
la scrittura) per poi 
trasformarli in testo 
modificabile a piacimento 
con qualsiasi programma di 
videoscrittura. Dopo il 
processo di riconoscimento, 
sufficientemente veloce, il 
risultato (output) viene 
trasmesso all'elaboratore di 
testi o al foglio elettronico 
(per esempio le applicazioni 
di Microsoft Office, Sun 




ricorrere a un programma 
OCR, che svolgerà buona 
parte del vostro lavoro. 
Tra gli OCR di buon li- 
vello, che non sono molti, 
c'è Readlris 8, prodotto 
dalla società belga I.R.I.S. 
e fornito gratuitamente 
assieme a diversi tipi di 
scanner. Readiris Pro 8 è 
in grado di importare at- 
traverso scanner e foto- 
camere digitali i docu- 
menti cartacei (come fax, 
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StarOffice o OpenOffice) 
oppure trasformato in un 
documento PDF o in HTML, 
cioè in pagina Web. 
Il programma è in grado di 
mantenere l'aspetto originale 
del testo, conservando impa- 
ginazione, immagini, titoli, 
fotografie e tabelle. 
L'interfaccia è stata comple- 
tamente rinnovata e risulta 
davvero semplice e intuitiva: 
una procedura guidata 
(wizard) accompagna l'utente 
lungo tutto il processo di 
riconoscimento. Se avete 
importato una intera pagina di 
giornale e volete effettuare il 
riconoscimento di una sola 
sezione, potete delimitare 
l'area di lavoro, risparmiando 
tempo e aumentando l'accu- 
ratezza. Il limite comune a 
tutti i programmi di OCR è 
l'impossibilità di riconoscere 
la scrittura manuale; oltre a 
questo, Readlris trova delle 
difficoltà se incontra tipologie 
di font particolari, per esempio 
corsivi o caratteri 
strani. Buona invece 
la capacità di 
riconoscimento delle 
lingue; il software è 
in grado di interpre- 
tare i caratteri di 104 
idiomi diversi e tre 
alfabeti: latino, 
greco e cirillico. 
La velocità di rico- 
noscimento del testo, 
dichiarata dalla casa 
produttrice, è di 
1.600 caratteri al 
secondo. Nei fatti, 
tuttavia, conta di più 
l'accuratezza, cioè la 



> In dettaglio 




Produttore: I.R.I.S. 
(www.irislink.com) 

Distributore: Artis 

(Tel. 0331/792707; www.artis-srl.it) 

Prezzo: 149,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
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capacità di interpretare 
correttamente il testo sotto- 
posto a scansione. Nei nostri 
test Readlris non si è dimo- 
strato sempre affidabile 
richiedendo, spesso, un lungo 
e attento processo di revisione. 
È importante che il documento 
abbia una risoluzione minima 
di 300 dpi, altrimenti i risultati 
sono insufficienti. Readiris 
prevede, tra l'altro, il "compe- 
titive upgrade", grazie al quale 
è possibile acquistare l'aggior- 
namento al programma a 
prezzo particolarmente scon- 
tato anche se si possiede un 
altro software OCR, prodotto 
quindi anche da altri svilup- 
patori. Sono comprese in 
questa formula anche le ver- 
sioni 'Tight" o i demo inclusi 
nelle confezioni degli scanner. 
Luisa Tatoni 
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Fare un buon gioco è umano. Perseverare è divino... 




ivine Divinity è il 
tipico prodotto che 
non inventa nulla, 
ma riesce a miscelare ele- 
menti già visti in una for- 
mula assolutamente irresi- 
stibile. Si tratta di un gioco 
di ruolo rappresentato in 
una visuale isometrica bidi- 
mensionale che, a prima 
vista, ricorda subito il cele- 
berrimo Diablo. In realtà 
con questo condivide solo 
l'immediatezza e una certa 
"propensione al combatti- 
mento", dal momento che 
sotto l'azione pura e sem- 
plice si cela ben altro spes- 
sore. Niente party: qui è 
previsto un solo personag- 
gio, da scegliersi tra tre 
tipologie di avventurieri 
che comprendono un guer- 
riero, un mago e un ladro. 
Quello che potrebbe appa- 
rire un assortimento esiguo 

> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Larian Studios/CDV 
(www.divinedivinity.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 62,65 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/ y*~,*i 
2000 SP2/Xp /l^n 

Memoria RAM: 1 28 Mb * ae£ 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 

lo: 9 
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- soprattutto se confrontato 
con la straordinaria offerta 
di "risorse umane" di 
Neverwinter Nights, 
Baldur's Gate o Icewind 
Dale, viene enormemente 
arricchito dal fatto che 
ogni protagonista può per- 
correre ogni carriera dispo- 
nibile. Il guerriero, per 
esempio, potrà usare la 
propria esperienza per 
apprendere le arti magiche, 
oppure diventare maestro 
nell'arte del borseggio o 
dello scassinatore. E più 
avanti nell'avventura si 
apriranno ulteriori possibi- 
lità di crescita, che non 
hanno nulla di terreno... 
L'interfaccia è eccellente. 
Un praticissimo sistema di 
icone e menu permette di 
avere a portata di mano 
incantesimi e pozioni, e di 
poter cambiare arma in un 



*:& 



o'm 



batter d'occhio, senza dover 
passare da un inventario 
all'altro. E, a proposito di 
armi, Divine Divinity pro- 
pone un interessante siste- 
ma di incantamento degli 
oggetti: scudi, spade, anelli, 
e quant'altro dispongono 
spesso di particolari allog- 
giamenti nei quali possono 
essere incastonati dei globi 
magici che potenziano l'og- 
getto stesso e, di conseguen- 
za, le caratteristiche di chi 
lo indossa. Pochi giochi di 
ruolo offrono la stessa 
libertà e lo stesso livello di 
coinvolgimento garantiti da 
Divine Divinity. Le numero- 
sissime "quest" che arric- 
chiscono la trama principa- 
le, possono essere affrontate 
in qualunque ordine si desi- 
deri e, finalmente, oltre ai 
classici incarichi da "pony- 
express", compaiono vere e 
proprie indagini su casi 
d'omicidio, diabolici com- 
plotti, quando non imprese 
di carattere diplomatico o 
persino "attività casalin- 
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ghe". Molte missioni sono 
inoltre "sequenziali", nel 
senso che ognuna ne genera 
un'altra conseguente, con 
tanto di clamorosi colpi di 
scena che cambiano le carte 
in tavola, dando vita a 
nuovi e spesso imprevedibili 
sviluppi della stessa vicen- 
da. La grafica è dettaglia- 
tissima e ricca di numerosi 
effetti speciali (ammiratevi 
nelle pozze d'acqua!), ma è 
per la colonna sonora che 
perderete testa e orecchie: 
una musica celestiale, frutto 
di un'orchestrazione pro- 
fessionale e di una magi- 
strale esecuzione, fa da 
puntuale contrappunto a 
ogni situazione dell'avven- 
tura, evocando pericoli in 
agguato ed epiche vitto- 
rie... davvero fantastica! 
Divine Divinity è uno dei 
migliori giochi di ruolo di 
quest'anno, e perderselo 
sarebbe un grave errore. 
Manuale in italiano e pro- 
gramma in inglese. 

Andrea Maselli 
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iens vs h-redator 2 



Primal H 



storia di Primal 
unt, espansione 
fficiale per Aliens vs 



ator 2, parte dalla sco- 
a, da parte di alcuni 
Predator, di un artefatto 
capace di annientare la stir- 
pe Alien. Sfortunatamente 
i Predator in questione per 
sfuggire a un violento attac- 
co della razza nemica altro 
non possono fare che iber- 
narsi, insieme all'artefatto, 
in un campo di stasi che 
verrà interrotto solo dopo 
500 anni dall'arrivo di una 
agguerrita Marines Dunya. 
Impersonando la soldatessa 
il vostro compito sarà di 
fuggire dal letale pianeta 



LV1021 con Far 
fatto, mentr" 
nelle altre d 



modani 
gioco, n 
panni di un 
Predator o 
degli Al" - 
l'obiett 
finale sarà ì 
recupero e li- 
distruzione del 
medesimo. Dunya ha con 
se due nuovi armi: una dop- 
pia pistola e una torretta 
automatica da posizionare a 
piacimento, mentre l'anzia- 
no Predator può contare su 
alcuni dardi energetici po- 
tenziati. La novità maggiore 



razze. 

;uarda però la 
;a aliena che 
elude un ibri- 
o chiamato 
PredAlien 
sostanzialmen- 
te più forte e 
veloce rispetto 
li suoi simili. 
. offuscare que- 
ste novità sono la 
...alleanza di atmosfe- 
ra che pervade l'avventura 
(Primal Hunt si riduce spes- 
so a una serie caotica di 
scontri ravvicinati, annun- 
ciati dal commento musica- 
le) e una qualità non eccelsa 
dei modelli e delle ambien- 
tazioni, a volte non all' alt ez- 



Roland Garros: 

French Open 2002 

Tornate a calcare i campi del Roland Garros. 



Ogni anno la software 
house francese 
Carapace ci riprova, 
proponendo un nuovo titolo 
tennistico dedicato al presti- 
gioso Roland Garros. Potete 
vestire i pantaloncini di 
Kuerten, Grosjean, Henman, 
Kiefer, Martin e Robredo 
oppure di indossare le gonnel- 
line delle signorine 
Rubin, Schett, Razzano 
e Dementieva. Potete 
lanciarvi in una rapida 
partita d'esibizione, o 
intraprendere una carriera 
vera e propria per portare il 
proprio dilettante ai vertici 



della classifica internazionale. 
Non manca la possibilità di 
disputare le partite in doppio 
o in singolo, magari sfidando 
anche un amico. La scelta dei 
campi spazia ovviamente dal- 
l'erba, alla terra battuta, fino al 
sintetico. Ognuna di queste 
superfici influi- 




sce sul comportamento della 
pallina, regalando partite dal 
ritmo più o meno sostenuto. 
L'approccio al gioco scelto 
dagli sviluppatori è piuttosto 
arcade. Nonostante ciò, è pos- 
sibile decidere quando effet- 
tuare colpi come back e top 
spin, infidi lob o devastanti 
smash. Purtroppo l'intelli- 
genza artificiale non è 
delle migliori: gli avversari 
tendono a essere quasi 
perfetti per poi imbambo- 
larsi davanti a una rispo- 
sta più che elementare. 
Il discreto numero di 
comandi presenti rende 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto in soggettiva 

Produttore: Sierra (www.sierra.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821 1 77; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 29,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 600 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria: RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



za di quelli visti nel gioco 
originale. Gli appassionati 
della serie apprezzeranno i 
nuovi livelli per il multipla- 
yer, ma da una espansione 
ufficiale piuttosto costosa ci 
si aspetta qualcosa in più. 

Davide Giulivi 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Wanadoo/Carapace 
(www.carapace.fr) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 42,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 98/2000/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



> Voto 



6,5 



poi indispensabile l'uso di un 
joypad per sfruttare al meglio 
il sistema di controllo a volte 
troppo impreciso. 

Luigi Bono 
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Battles of Ari man 



/ venti di guerra tornano a 
spirare sul mondo di Kaldhun 



volta, quindi, la gestione delle 
unità militari non avviene 
secondo lo schema classico 
degli strategici, ma secondo 



> In dettaglio 

Genere: strategico in tempo reale 

Produttore: Wanadoo/TimeGate 
Studios (www.timegate.com/) 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it/) 

Prezzo: 33,52 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 



1 



L || eli' autunno del 2001 
l'uscita di Kohan: 
. Immortai Sovereigns 
lasciò di stucco pubblico e 
stampa specializzata. Il gioco 
dei TimeGate Studios porta- 
va una provvidenziale venta- 
ta di nuovo in un genere, 
quello degli strategici in 
tempo reale, da tempo pri- 
gioniero dei rigidi schemi im- 
posti dall'indimenticabile ca- 
postipite, Dune 2. Dopo l'ec- 
cellente riscontro ottenuto da 
parte di pubblico e critica, 
l'arrivo di un seguito entro 
tempi brevi era facilmente 
prevedibile. Il secondo episo- 
dio della serie, infatti, giunse 
sugli scaffali dei negozi ame- 
ricani già nei primi mesi del 
2002, con il titolo di Kohan: 
Ahriman's Gift. Il lancio sui 
mercati europei, invece, è sto- 
ria recente, e per differenzia- 



troparte d'oltreoceano il gio- il sistema della creazione di 
co ha subito un secondo bat- compagnie. In pratica, le 



tesimo, diventando Kohan: 
Battles of Ariman. Al di là 
della complicata questione 
dei nomi, nel passaggio dal 
primo al secondo episodio 
della serie, i cambiamenti 
veri e propri sono stati ben 
pochi. Dal punto di vista 
"storiografico" il seguito è 



truppe vengono disposte 
affiancando alle unità princi- 
pali (come cavalleria e fante- 
ria) dei reparti di supporto. 
Proprio tramite una gestione 
intelligente delle diverse pe- 
culiarità, e delle caratteristi- 
che di ciascuna compagnia si 
ottengono risultati positivi in 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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> Voto: 



un "prequel", cioè è ambien- battaglia. In questo contesto 
tato negli anni che precedono l'aspetto strategico e la piani- 



gli avvenimenti di Immortai 
Sovereigns. Per quanto 
riguarda il sistema di gioco 
vero e proprio, invece, i due 
titoli sembrano avere esatta- 
mente la stessa età. Tutte le 



ficazione sono essenziali, se si 
considera che il gioco non 
permette di ammassare 
grandi quantità di truppe 
per evitare il ricorso a tatti- 
che banali come l'assalto 



interessanti innovazioni inse- frontale. Dal punto di vista 
rite in Immortai Sovereign tecnico la giocabilità è rima- 



sono state mantenute, ma, 



sta ferma ai discreti livelli del 



fatta esclusione per l'aggiun- primo episodio. L'aspetto 
ta di qualche magia o di al- grafico è ancora sacrificato, 
cune nuove truppe, mancano rispetto ai canoni attuali, ma 
modifiche e miglioramenti .,<££> svolge i suoi compiti in 
degni di nota. Ancora una maniera eccellente, permei- 
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tendo al titolo di funzionare 
alla perfezione anche su 
macchine poco potenti. 
Musica ed effetti sono ben 
realizzati e accompagnano 
piacevolmente l'azione di 
gioco, pur risultando alla 
lunga ripetitivi. 
Il gioco è completamente 
tradotto in italiano, anche se 
il parlato è rimasto in lingua 
inglese. Ciò nonostante il la- 
voro di localizzazione è stato 
deludente, e non mancano 
scelte di traduzione decisa- 
mente opinabili. In conclu- 
sione il titolo mantiene i tan- 
tissimi punti di forza del suo 
predecessore, rivelandosi 
divertente grazie, soprattut- 
to, alla sua originalità rispet- 
to ai canoni del genere. 
Purtroppo, come del resto 
era ovvio aspettarsi conside- 
rando il breve intervallo di 
tempo intercorso fra le due 
uscite, mancano delle 
„ vere innovazioni 

ispetto a Immortai 
-"Sovereigns. 
> Bruno Delmastro 
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ottica e linee ADSL ^ 

ci permettono finalmente di sfruttare 

i videogiochi anche in Rete. 
Ecco come configurare modem e PC 

per sfidare gli amici in interminabili partite multiplayer. 
Le Web Cam, nate per le video chat, oggi ~ 

vivono di vita propria anche lontano dal PC. 
in prova le migliori "cam fotografiche", ideali per 

immortalare i vostri momenti felici senza spendere troppo. 
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Prevenire è meglio che curare! I nostri esperti 

vi indicano quali programmi scegliere 
e come utilizzarli per tenere sempre 
in perfetta forma il computer 



Se i suoni emessi dal vostro PC non 

vi soddisfano più, vi spieghiamo 
i trucchi per installare a regola 
d'arte una nuova scheda audio. 




tuo uN*m&im>m pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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